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IL DIRETTORE GENERALE  
Dr. Alberto Zanobini  

(D.P.G.R.T. n. 156 del 31 agosto 2015) 
  

 
Visto il D. Lgs.vo 30/12/1992 n. 502 e sue successive modifiche ed integrazioni e la L. R. Toscana n. 40 
del 24/02/2005 e s.m.i. di disciplina del Servizio Sanitario Regionale; 

Dato atto: 
-    che con deliberazione del Direttore Generale n. 133 del 29.12.2015 è stato approvato il nuovo 

Atto Aziendale dell’A.O.U. Meyer, ai sensi dell’art. 6 del Protocollo d’intesa del 22.04.2002 fra 
Regione Toscana e Università degli Studi di Firenze, Siena e Pisa, con decorrenza dal 1.1.2016; 

-   che con deliberazione del Direttore Generale n. 134 del 30.12.2015 si è provveduto a definire 
l’organigramma complessivo dell’A.O.U. Meyer e sono stati assunti i primi provvedimenti attuativi 
relativi al conferimento degli incarichi di direzione delle strutture Dipartimentali e/o a valenza 
dipartimentale, delle Aree Funzionali Omogenee, dell’Area Servizi dell’Ospedale, dell’Area delle 
Professioni Sanitarie e dell’Area Tecnico Amministrativa; 

-   che con deliberazione del Direttore Generale n. 140 del 30.12.2015 sono state assunte 
determinazioni attuative del nuovo Atto aziendale in merito alla conferma/riassetto delle strutture 
organizzative complesse e semplici; 

- che con deliberazione del Direttore Generale n. 492 del 2.12.2016 si è provveduto ad approvare la 
sistematizzazione della organizzazione aziendale, dopo un primo percorso attuativo dello Statuto 
Aziendale; 

- che con deliberazione del Direttore Generale n. 543 del 29.12.2016 sono state assunte 
determinazioni volte al conferimento degli incarichi delle Strutture Complesse dell’Area Tecnico 
Amministrativa, così come rimodulate a seguito delle azioni di attualizzazione dell’organizzazione 
aziendale;  

- che con successiva deliberazione del Direttore Generale n. 173 del 05.04.2018 si è altresì provveduto 
ad ulteriori azioni di sistematizzazione dell’organizzazione aziendale ed all’integrazione dell’art. 63 
dell’Atto Aziendale “Promozione della salute nella comunità”; 

Su proposta del Direttore della S.O.C Supporto Amministrativo al Funzionamento dell’Ospedale,           
Dr. Giorgio Nencioni il quale, con riferimento alla presente procedura, ne attesta la regolarità 
amministrativa e la legittimità dell’atto; 
 
Premesso che, come evidenziato dalla Relazione del Responsabile del procedimento Ing. Cristina Taiuti 
allegata al presente atto sotto lettera “A” quale parte integrante e sostanziale:  

 
- l'Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer, con deliberazione D. G. n° 441 del 28.09.2018 ha 

recepito l’erogazione da parte della Fondazione Meyer del progetto esecutivo relativo alla 
“Costruzione della casa dell’accoglienza del polo pediatrico Meyer sito in Firenze in viale Gaetano 
Pieraccini n. 24” individuando l’Ing. Cristina Taiuti quale Responsabile Unico del Procedimento; 

- con la medesima Deliberazione D. G. n. 441 del 28.09.2018 è stato approvato tale progetto 
esecutivo, validato dal Responsabile del Procedimento come da relativo Verbale sottoscritto in 
data 13.09.2018 previo Rapporto di Verifica rilasciato dalla Società Bureau Veritas Italia S.p.a., 
incaricata con Deliberazione D. G. n. 216 del 27.04.2018 assunto al protocollo aziendale al n. 
6240/2018; 

- il Progetto Esecutivo, con le integrazioni e modifiche richieste dalla società Bureau Veritas nel 
predetto Rapporto di Verifica e dal Responsabile del Procedimento con e-mail del 26.06.2018, è 
stato consegnato il 03.08.2018 dallo studio C.S.P.E. (quale Coordinatore alla progettazione), in 
forma cartacea e in formato digitale, con nota prot. 6095564/18, assunta al protocollo al n. 
5684/2018 e risulta composto dagli elaborati depositati agli atti della S.O.C. Pianificazione 
Investimenti e Area Tecnica e indicati nell’elenco allegato sotto lettera “B” da considerarsi parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 



   
 

- occorre quindi procedere con l’affidamento dell’incarico di Direzione Lavori relativamente 
all’intervento oggetto di progettazione così come previsto dalla normativa vigente; 

- la carenza di organico interno a tal fine rende necessario attivare una selezione di tale figura 
all’esterno ricorrendo alla procedura di cui all’art 36 comma 2 lettera b) del D. Lgs. 18 aprile 2016 
n. 50, tenuto conto dell'importo stimato massimo da porre a base di gara per tale incarico pari ad 
Euro 88.265,15 oltre Iva, così per complessivi Euro 107.683,49, nonché delle previsioni di cui al 
vigente Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 50/2016); 

 
Considerato che: 

- in data 2 novembre  2016 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma integrativo per il settore 
degli investimenti sanitari – Programma investimenti art. 20 Legge 67/88 tra il Ministero della 
Salute e la Regione Toscana di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze che in 
allegato riporta l'elenco degli interventi per un importo complessivo pari a € 81.680.080,58=, di cui 
€ 74.301.361,58= a carico dello Stato art. 20 L. 67/88 ed € 7.378.719,77 a carico della Regione 
Toscana e delle Aziende Sanitarie; 

- tra gli interventi dell’A.O.U. Meyer figurava quello relativo ad una “Struttura per l’accoglienza – 
Punto Famiglia”, il cui importo a carico delle risorse statali di cui all’art. 20 L. 67/88 risultava pari a 
Euro 1.200.000,00= per un importo complessivo dell’intervento pari a Euro 1.300.000,00= 
comprensivo della quota di cofinanziamento; 

- con Deliberazione del Direttore generale dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer n. 486 del 
15 novembre 2017, si è richiesto alla Regione Toscana di rimodulare i cinque (5) interventi 
contenuti nell’Accordo di Programma riguardanti l'Azienda Meyer e approvati dal Ministero della 
Salute annullando l’intervento denominato “Riqualificazione degli spazi del nuovo ospedale a 
seguito dell'acquisizione di nuove sedi” e ridistribuendo il relativo finanziamento statale su tre degli 
altri interventi già inseriti nell’Accordo stesso tra cui l’intervento dal titolo “Struttura per 
l’accoglienza – Punto Famiglia”; 

- a seguito della suddetta rimodulazione, relativamente all’intervento “Struttura per l’accoglienza – 
Punto Famiglia”, l’importo a carico delle risorse statali di cui all’art. 20 L. 67/88 viene aggiornato a 
Euro 1.650.000,00= per un importo complessivo dell’intervento pari a Euro 1.750.000,00= 
comprensivo della quota di cofinanziamento; 

- con Delibera di Giunta Regionale n. 475 del 2 maggio 2018 è stata approvata la suddetta proposta 
di rimodulazione dell'Accordo da parte dell’A.O.U. Meyer di cui alla suddetta Deliberazione n. 
486/2017 ed è stata richiesta al Ministero della Salute la rimodulazione dell’Accordo di programma 
sottoscritto in data 2 novembre 2016; 

- in data 26.07.2018 il Ministero della Salute con nota prot. 0022841-P, ha comunicato il nulla osta 
alla rimodulazione degli interventi di cui alla suddetta deliberazione di Giunta Regionale n. 
475/2018 ammettendo pertanto, per l’intervento “Struttura per l’accoglienza – Punto Famiglia”, 
un nuovo importo della quota di finanziamento statale di cui all’art. 20 L. 67/88 pari a Euro 
1.650.000,00=; 

 
RITENUTO pertanto, in aderenza alla proposta del Responsabile Unico del procedimento di cui alla 
relazione sopra citata (Allegato “A”): 
 

 indire apposita procedura negoziata con modalità telematica, previa indagine di mercato da 
espletarsi previa pubblicazione di avviso di manifestazione di interesse e successiva selezione di n. 
5 diversi Operatori Economici, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 36 comma 2 Lettera b) 
e dall’Art. 157, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e delle Linee Guida ANAC n. 4 approvate con 
Deliberazione ANAC n. 1097 del 26.10.2016 e successiva revisione approvata con deliberazione 
ANAC n. 206 del 01.03.2018, nonché Linee Guida ANAC n. 1 approvate dalla medesima Autorità 
con delibera n. 973 del 14.09.2016 ed aggiornate con delibera n. 138 del 21.02.2018 specificamente 
riferite ai servizi attinenti all’Architettura e all’Ingegneria; 



   
 

 stabilire che l’aggiudicazione avverrà come per legge con il criterio dell’offerta economica mente 
più vantaggiosa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 95 comma 3 Lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016; 

 stabilire che l'affidatario dovrà eseguire tutte le prestazioni previste in capo al Direttore dei Lavori 
dalle norme di cui al D. Lgs. 50/2016 (cfr. in particolare agli artt. 101 e seguenti), al D.P.R. 
207/2010 (per le parti non abrogate e vigenti al momento dell'esecuzione), al D.M. MIT 49/2018 
(recante il nuovo Regolamento per le funzioni di Direttore dei Lavori e Direttore dell'Esecuzione), 
al D.P.R. 380/2001 (cfr., in particolare, agli articoli 29 e 64), di seguito elencate a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  

 Direzione dei Lavori dell’opera ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché ai sensi 
dell’artt. 29 e 64 del D.P.R. 380/2001 (D.L. Opere edilizie e strutturali) 

 Direzione operativa e Ispezioni di cantiere ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
(Ufficio della D.L.) 

 Misura, contabilità e liquidazione dei lavori; 

 Dichiarazione di abitabilità dell’opera; 

 Assistenza ai collaudi degli impianti, delle strutture, delle opere architettoniche ed al Collaudo 
Tecnico Amministrativo; 

 Accampionamento al catasto terreni e urbano dell’immobile; 
 
DATO ATTO che l’importo da porre a base della procedura negoziata in oggetto ammonta ad Euro 
88.265,15 comprensivo di contributi previdenziale ed esclusa IVA, calcolato sulla base del nuovo “Decreto 
ministeriale 17 giugno 2016” come evidenziato nella citata relazione del Responsabile Unico del 
procedimento (Allegato “A”); 
 
RITENUTO quindi di approvare la seguente documentazione, allegata al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, da porre a corredo della predetta procedura negoziata depositata agli atti della 
S.O.C. Pianificazione Investimenti e Area Tecnica: 
 

 Elenco degli elaborati progettuali depositati agli atti della S.O.C. Pianificazione Investimenti e Area 
Tecnica indicati nell’elenco (Allegato “B”) 

 Avviso per manifestazione di interesse (Allegato “C”) 

 Schema di lettera di invito disciplinare di gara (Allegato “D”) 

 Schema disciplinare di incarico (Allegato “E”); 
 
ACCERTATO che la spesa prevista per l’affidamento dei servizi in parola pari ad Euro 107.683,49= oneri 
previdenziali ed Iva inclusi, risulta finanziata a valere dei finanziamenti statali di cui all’art. 20 Legge 67/88 
così come indicato nel Piano Investimenti aziendale approvato con la Deliberazione D.G. n. 104                  
del 22.02.2018 e che verrà imputata alle Immobilizazioni in corso (conto 11.02.801000); 
 
RITENUTO altresì opportuno di nominare sin da ora il seggio di gara, per l’esame della documentazione 
amministrativa rimessa dalle imprese in sede di manifestazione di interesse ed in sede di gara, nelle persone 
del Dr. Giorgio Nencioni, Responsabile della S.O.C. Supporto Amministrativo al Funzionamento 
dell’Ospedale in qualità di Presidente, l’Ing. Cristina Taiuti, quale titolare della Posizione Organizzativa 
“Nuove Opere e Grandi Ristrutturazioni”, la Sig.ra Antonietta Cucurachi quale titolare della Posizione 
Organizzativa “Supporto Amministrativo Area Tecnica” come componenti e in qualità di segretario la 
Dr.ssa Barbara Diroma nonché i rispettivi sostituti, in caso di impedimento a presenziare, nelle persone 
dell’Ing. Giovanni Grazi, Dr. Giacinto De Luca e Dr.ssa Francesca Cheli; 
 

RITENUTO opportuno dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile considerata la necessità di 
selezionare quanto prima l’affidatario della Direzione Lavori in modo da completare nel più breve tempo 
possibile l’iter di individuazione dell’aggiudicatario dei lavori di realizzazione dell’intervento in oggetto; 
 



   
 
CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento, individuato ai sensi della Legge n. 241/1990 
nella persona dell’Ing. Cristina Taiuti, sottoscrivendo l’atto attesta che lo stesso, a seguito dell’istruttoria 
effettuata, nella forma e nella sostanza è legittimo; 
 
ACQUISITO il parere del Coordinatore dell’Area Tecnico Amministrativa, Dr. Giorgio Nencioni quale 
sostituto della Dr.ssa Carla Bini, giusta delibera sopra citata n. 202/2016, espresso mediante sottoscrizione 
nel frontespizio del presente atto; 
 
Con la sottoscrizione del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo, per quanto di competenza, ai 
sensi dell’art. 3 del Decreto legislativo n. 229/99; 
 

DELIBERA 
 

Per quanto esposto in narrativa che espressamente si richiama, 
 

1) di prendere atto che con Deliberazione D. G. n. 441 del 28.09.2018 è stato approvato il progetto 
esecutivo relativo alla realizzazione della casa dell’accoglienza del polo pediatrico Meyer sito in Firenze 
in viale Gaetano Pieraccini n. 24, validato dal Responsabile Unico del Procedimento e composto dagli 
elaborati depositati agli atti della S.O.C. Pianificazione Investimenti e Area Tecnica e indicati 
nell’elenco allegato sotto lettera “B” da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2) di indire, conformemente alla proposta del Responsabile del Procedimento individuato ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 31 D. Lgs. 50/2016 contenuta nella relazione allegata al presente atto sotto 
lettera “A” quale parte integrante e sostanziale, gara di appalto nella forma di procedura negoziata ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 36 comma 2 Lettera b) e dall’art. 157, comma 2, del D. Lgs. n. 
50/2016 e delle Linee Guida ANAC richiamate in premessa, da espletarsi con modalità telematica 
utilizzando la piattaforma START della Regione Toscana, con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa di cui all’art. 95 comma 3 Lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016, al fine di affidare l’incarico di 
Direzione Lavori e servizi accessori per la realizzazione della Casa dell’accoglienza del polo pediatrico 
Meyer sito in Firenze in viale Gaetano Pieraccini n. 24 – CIG 7641811DEB; 
 

3) di procedere, pertanto, preliminarmente, alla necessaria indagine di mercato come previsto dalle citate 
Linee Guida ANAC da effettuarsi tramite pubblicazione dell'avviso di manifestazione di interesse sul 
profilo dell'A.O.U. Meyer e sulla piattaforma START e, successivamente, all’espletamento della 
procedura negoziata di cui al precedente punto 2); 

 
4) di invitare alla procedura negoziata in oggetto numero 5 operatori economici idonei che avranno 

manifestato interesse a partecipare alla procedura di gara; 
 

5) di nominare quale Responsabile Unico del procedimento ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 31 D. 
Lgs 50/2016, l’Ing. Cristina Taiuti della S.O.C. Pianificazione e Investimenti Area Tecnica; 

 
6) di prendere atto dell’attestazione a firma del Responsabile del Procedimento circa la carenza in 

organico della pluralità di competenze per lo svolgimento degli incarichi in oggetto, contenuta nella 
relazione di cui al precedente punto 1) (Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto); 

 
7) di approvare la seguente documentazione da porre a corredo della predetta procedura negoziata 

depositata agli atti della S.O.C. Pianificazione Investimenti e Area Tecnica: 

 Elenco degli elaborati progettuali depositati agli atti della S.O.C. Pianificazione Investimenti e Area 
Tecnica indicati nell’elenco (Allegato “B”) 

 Avviso per manifestazione di interesse (Allegato “C”) 

 Schema di lettera di invito disciplinare di gara (Allegato “D”) 



   
 

 Schema disciplinare di incarico (Allegato “E”); 
 

8) di dare atto che la spesa prevista per l’affidamento dei servizi in parola pari ad Euro 107.683,49= oneri 
previdenziali ed Iva inclusi, risulta finanziata a valere sui finanziamenti statali di cui all’ art. 20 L. 67/88 
così come indicato nel Piano Investimenti aziendale approvato con la Deliberazione D. G. n. 104 del 
22.02.2018 e che verrà imputata alle Immobilizazioni in corso (conto 11.02.801000); 

 
9) di nominare sin da ora il seggio di gara preposto all’esame della documentazione amministrativa 

rimessa dalle imprese in sede di manifestazione di interesse ed in sede di gara, nelle persone del Dr. 
Giorgio Nencioni, Responsabile della S.O.C. Supporto Amministrativo al Funzionamento 
dell’Ospedale in qualità di Presidente, l’Ing. Cristina Taiuti, quale titolare della Posizione Organizzativa 
“Nuove Opere e Grandi Ristrutturazioni”, la Sig.ra Antonietta Cucurachi quale titolare della Posizione 
Organizzativa “Supporto Amministrativo Area Tecnica” come componenti e in qualità di segretario la 
Dr.ssa Barbara Diroma nonché i rispettivi sostituti, in caso di impedimento a presenziare, nelle 
persone dell’Ing. Giovanni Grazi, Dr. Giacinto De Luca e Dr.ssa Francesca Cheli; 

 
10) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 42, comma 4, della L.R.T. n. 

40/2005 considerata la necessità di selezionare quanto prima l’affidatario della Direzione Lavori in 
modo da completare nel più breve tempo possibile l’iter di individuazione dell’aggiudicatario dei lavori 
di realizzazione dell’intervento in oggetto; 
 

11) di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R. T. n. 
40/2005 contemporaneamente all’inoltro all’albo di pubblicità degli atti di questa A.O.U. Meyer. 

 
 
 

 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

      (Dr. Alberto Zanobini)  
   
   

IL DIRETTORE SANITARIO  IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
(Dr.ssa Francesca Bellini)  (Dr. Tito Berti) 

 
 
                                                                     
 
 
 

 



  

.           

 
Sede Legale: Viale Pieraccini 24 – 50139 Firenze tel. 055/5662301  -  055/5662280 

c.f. e partita Iva 02175680483 

                                                                          ALLEGATO  B 
 
 
 

Oggetto:  
LAVORI DI COSTRUZIONE  

DELLA CASA DELL’ACCOGLIENZA DEL POLO PEDIATRICO MEYERSITO IN 

FIRENZE IN VIALE GAETANO PIERACCINI N. 24 
 
 
 
 
 

ELENCO ELABORATI DEL PROGETTO ESECUTIVO 
 
 
 
 

Documenti Generali ed Architettonici: C.S.P.E. Responsabile della progettazione: Arch. Giulio Felli 
 

oggetto elaborato scala nome file

E1- GG - EEL ELENCO ELABORATI fasc 165E1zGG-EEL CSPE

E1- GG - DFT DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA fasc 165E1zGG-DFT CSPE

E1- GG - RGN RELAZIONE GENERALE fasc 165E1zGG-RGN CSPE + CONTRIBUTI

E1- GG - CRN CRONOPROGRAMMA fasc 165E1zGG-CRN CSPE

E1- GG - CSA CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO - norme amministrative e generali - 165E1zGG-CSA CSPE

E1- GU - QTE QUADRO TECNICO ECONOMICO 165E1zGU-QTE CSPE+MEYER

oggetto elaborato scala nome file

E1- GG - RAG RELAZIONE ACUSTICA GENERALE fasc 165E1zGG-RAG CSPE

E1- GG - RGE RELAZIONE GEOLOGICA, IDROLOGICA E IDRAULICA fasc 165E1zGG-RGE CSPE

DOCUMENTI GENERALI

Relazioni e Documentazione Tecnica

cod. elaborato

Relazioni Specialistiche

cod. elaborato

 

 

Elaborati Generali

E1- AG - RTC RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA - opere architettoniche fasc 165E1zAG-RTC

E1- AG - ETC ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA fasc 165E1zAG-ETC

E1- AG - PMN PIANO DI MANUTENZIONE Opere Architettoniche fasc 165E1zAG-PMN

Elaborati Tecnico Economici

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG - CSP CAPITOLATO SPECIALE PRESTAZIONALE - opere architettoniche - 165E1zAG-CSP

E1- AG - CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO - opere architettoniche - 165E1zAG-CME

E1- AG - CMT COMPUTO METRICO - opere architettoniche - 165E1zAG-CMT

E1- AG - EPU ELENCO PREZZI UNITARI-opere architettoniche - 165E1zAG-EPU

E1- AG - APZ ANALIZI DEI PREZZI- opere architettoniche - 165E1zAG-APZ

PROGETTO ARCHITETTONICO -CSPE

cod. elaborato

 

 



  

.           
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- Planimetrie generali

oggetto elaborato scala nome file

E1- AV - 210 PLANIMETRIA GENERALE -verde 1/200 165E1zAV-210

- Sezioni ambientali

oggetto elaborato scala nome file

E1- AU - 210 PLANIMETRIA localizzazione sezioni ambientali 1/500 165E1zAU-210

E1- AU - 410 SEZIONI AMBIENTALI N. 1-2 1/200 165E1zAU-410

- Piante

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG - 3-1 PIANTA LIVELLO -1 1/100 165E1zAG-3-1

E1- AG - 300 PIANTA LIVELLO 0 1/100 165E1zAG-300

E1- AG - 301 PIANTA LIVELLO 1 - coperture 1/100 165E1zAG-301

- Sezioni

oggetto elaborato scala nome file

E1- AU g 900 SCAVI MOVIMENTAZIONE TERRA-sezioni 1/100 165E1zAUg900

E1- AU g 901 SCAVI MOVIMENTAZIONE TERRA-planimetria 1/100 165E1zAUg901

- Piante : indicazioni tecnologiche e codifica locali

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG t 3-1 PIANTA LIVELLO -1 1/50 165E1zAGt3-1

E1- AG t 300 PIANTA LIVELLO 0 1/50 165E1zAGt300

E1- AG t 301 PIANTA LIVELLO 1 - copertura 1/50 165E1zAGt301

- Piante : indicazionidimensionali e codifica locali

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG d 300 PIANTA LIVELLO 0 1/50 165E1zAGd300

- Piante : indicazioni controsoffitti

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG c 300 PIANTA LIVELLO 0 1/100 165E1zAGc300

- Piante : indicazioni pavimenti

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG p 300 PIANTA LIVELLO 0 1/100 165E1zAGp300

- Prospetti e Sezioni

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG - 400 PROSPETTI EST E SUD 1/50 165E1zAG-400

E1- AG - 401 PROSPETTI OVEST E NORD 1/50 165E1zAG-401

E1- AG - 410 SEZIONI AA -BB 1/50 165E1zAG-410

E1- AG - 411 SEZIONI CC 1/50 165E1zAG-411

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG - 700 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/10 165E1zAG-700

E1- AG - 701 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/10 165E1zAG-701

E1- AG - 702 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/10 165E1zAG-702

E1- AG - 703 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/10 165E1zAG-703

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG - 800 ABACO FINITURE FASC 165E1zAG-800

E1- AG - 801 ABACO INFISSI ESTERNI FASC 165E1zAG-801

E1- AG - 802 ABACO INFISSI INTERNI FASC 165E1zAG-802

E1- AG - 804 ABACO PARTIZIONI ESTERNE E INTERNE ORIZZONTALI E VERTICALI FASC 165E1zAG-804

cod. elaborato

Inquadramento Generale

PROGETTO ARCHITETTONICO-STATO DI PROGETTO- CSPE

cod. elaborato

cod. elaborato

cod. elaborato

cod. elaborato

cod. elaborato

cod. elaborato

cod. elaborato

Abachi

Elaborati di Dettaglio

Elaborati speciali

cod. elaborato

Particolari costruttivi

cod. elaborato

cod. elaborato

 

- Planimetrie generali

oggetto elaborato scala nome file

E1- AG e 210 PLANIMETRIA GENERALE - stato attuale 1/200 165E1zAGe210

E1- GQ e 200 PLANIMETRIA GENERALE - RILIEVO 1/200 165E1zGQe200

- Piante

oggetto elaborato scala nome file

E1- AV s 210 PIANTA LIVELLO 0-sovrapposto 1/200 165E1zAVs210

cod. elaborato

PROGETTO ARCHITETTONICO-STATO ATTUALE E SOVRAPPOSTO- CSPE

Inquadramento Generale

cod. elaborato
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Sede Legale: Viale Pieraccini 24 – 50139 Firenze tel. 055/5662301  -  055/5662280 

c.f. e partita Iva 02175680483 

Progetto della Sicurezza:  C.S.P.E - Responsabile della progettazione: Arch. Corrado Lupatelli 
 
SICUREZZA

Relazioni e Documentazione Tecnica

oggetto elaborato scala nome file

E1- ZG - PSC PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO fasc 165E1zZG-PSC

E1- ZG - all. A allegato A fasc

E1- ZG - FTO FASCICOLO TECNICO DELL'OPERA fasc 165E1zZG-FTO

cod. elaborato

 

 
Progetto Strutturale: A&I Progetti – Responsabile della progettazione:  Ing. Niccolò De Robertis 
 
PROGETTO STRUTTURALE

Elaborati Generali

oggetto elaborato scala nome file

E1- SG - RGN RELAZIONE GENERALE DI INQUADRAMENTO DELL'INTERVENTO fasc 165E1zSG-RGN

E1- SG - RGT RELAZIONE GEOTECNICA fasc 165E1zSG-RGT

E1- SG - RFO RELAZIONE FONDAZIONI fasc 165E1zSG-RFO

E1- SG - RCA.1 RELAZIONE DI CALCOLO - PARTE 1 fasc 165E1zSG-RCA.1

E1- SG - RCA.2 RELAZIONE DI CALCOLO - PARTE 2 fasc 165E1zSG-RCA.2

E1- SG - RCA.3 RELAZIONE DI CALCOLO - PARTE 3 fasc 165E1zSG-RCA.3

E1- SG - FCA FASCICOLO DEI CALCOLI fasc 165E1zSG-FCA

E1- SG - PMN PIANO DI MANUTENZIONE fasc 165E1zSG-PMN

E1- SG - RMA RELAZIONE MATERIALI-Opere strutturali fasc 165E1zSG-RMA

Elaborati Tecnico Economici

oggetto elaborato scala nome file

E1- SG - CSP CAPITOLATO SPECIALE PRESTAZIONALE - opere strutturali fasc 165E1zSG-CSP

E1- SG - CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO - opere strutturali fasc 165E1zSG-CME

E1- SG - CMT COMPUTO METRICO - opere strutturali fasc 165E1zSG-CMT

E1- SG - EPU ELENCO PREZZI UNITARI-opere strutturali fasc 165E1zSG-EPU

E1- SG - APZ ANALISI PRESSI UNITARI-opere strutturali fasc 165E1zSG-APZ

cod. elaborato

cod. elaborato

 
Elaborati grafici

oggetto elaborato scala nome file

E1- SG i 3-1 CARPENTERIE:FONDAZIONI E PARETI 1/50 165E1zSGi3-1

E1- SG i 300 CARPENTERIE:PIANTA LIVELLO 0 - PIANO RIALZATO 1/50 165E1zSGi300

E1- SG i 301 CARPENTERIE: PIANTA BASE COPERTURA 1/50 165E1zSGi301

E1- SG i 302 CARPENTERIE:PIANTA LIVELLO COPERTURA 1/50 165E1zSGi302

E1- SG i 410 SEZIONI: SEZ A-A, SEZ B-B, SEZ C-C 1/50 165E1zSGi410

E1- SG i 411 SEZIONI: SEZ D-D, SEZ E-E, SEZ F-F 1/50 165E1zSGi411

E1- SG i 500 LEGNO:PILASTRI - ELEMENTI E GIUNTI 1/50 165E1zSGi500

E1- SG i 501 LEGNO:COPERTURA - ELEMENTI E GIUNTI 1/50 165E1zSGi501

E1- SG i 800 LEGNO: FASI MONTAGGIO - PARTE 1 1/100 165E1zSGi800

E1- SG i 801 LEGNO: FASI MONTAGGIO - PARTE 2 1/100 165E1zSGi801

E1- SG a 3-1 ARMATURA: FONDAZIONI E SCALA 1/50 165E1zSGa3-1

E1- SG a 300.1 ARMATURA: SOLETTA - PARTE 1 1/50 165E1zSGa300.1

E1- SG a 300.2 ARMATURA: SOLETTA - PARTE 2 1/50 165E1zSGa300.2

E1- SG p 3-1.1 ARMATURA:PARETI CONTROTERRA E INTERNE - PARTE 1 1/50 165E1zSGp3-1.1

E1- SG p 3-1.2 ARMATURA:PARETI CONTROTERRA E INTERNE - PARTE 2 1/50 165E1zSGp3-1.2

E1- SG - 700 PARTICOLARI: GIUNTI PIASTRE DI BASE 1/5 165E1zSG-700

E1- SG - 701.1 PARTICOLARI: GIUNTI COPERTURA - PARTE 1 1/5 165E1zSG-701.1

E1- SG - 701.2 PARTICOLARI: GIUNTI COPERTURA - PARTE 2 1/5 165E1zSG-701.2

E1- SG - 701.3 PARTICOLARI: GIUNTI COPERTURA - PARTE 3 1/5 165E1zSG-701.3

E1- SG - 701.4 PARTICOLARI: GIUNTI COPERTURA - PARTE 4 1/5 165E1zSG-701.4

E1- SG - 701.5 PARTICOLARI: GIUNTI COPERTURA - PARTE 5 1/5 165E1zSG-701.5

E1- SG - 701.6 PARTICOLARI: GIUNTI COPERTURA - PARTE 6 1/5 165E1zSG-701.6

E1- SG - 701.7 PARTICOLARI: GIUNTI COPERTURA - PARTE 7 1/5 165E1zSG-701.7

E1- SG - 800.1 LEGNO: ABACO ELEMENTI - PARTE 1 1/50 165E1zSG-800.1

E1- SG - 800.2 LEGNO: ABACO ELEMENTI - PARTE 2 1/50 165E1zSG-800.2

cod. elaborato

 

oggetto elaborato scala nome file

E1- SG g 200 CARPENTERIA: SCAVI - CARATTERIST. MATERIALI 1/100 165E1zSGg200

Scavi

cod. elaborato
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Sede Legale: Viale Pieraccini 24 – 50139 Firenze tel. 055/5662301  -  055/5662280 

c.f. e partita Iva 02175680483 

 
Progetto Impianti Meccanici ed Idrico-sanitari – Zeta Ingegneria- Responsabile della progettazione: 
Ing. Francesco Zambaldi 
 
PROGETTO IMPIANTI MECCANICI E IDRICO SANITARI

Elaborati Generali

oggetto elaborato scala nome file

E1- MG - RTC RELAZIONE TECNICA fasc 165E1zMG-RTC

E1- MG - RELC RELAZIONE DI CALCOLO fasc 165E1zMG-RELC

E1- MG - CAP CAPITOLATO SPECIALE IMPIANTI MECCANICI fasc 165E1zMG-CAP

E1- MG - CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO -  impianti meccanici e idrici fasc 165E1zMG-CME

E1- MG - CMT COMPUTO METRICO - impianti meccanici e idrici fasc 165E1zMG-CMT

E1- MG - EPU ELENCO PREZZI UNITARI-impianti meccanici e idrici fasc 165E1zMG-EPU

E1- MG - ANP ANALIZI DEI PREZZI- impianti meccanici e idrici fasc 165E1zMG-ANP

E1- MG - PMN PIANO DI MANUTENZIONE Meccanici e Impianti Idrici fasc 165E1zMG-PMN

Elaborati grafici

oggetto elaborato scala nome file

E1- MC - 801 SCHEMA FUNZIONALE - 165E1zMC-801

E1- MC t 3-1 CANALI PIANO INTERRATO 1/50 165E1zMCt3-1

E1- MC t 300 CANALI PIANO TERRENO 1/50 165E1zMCt300

E1- MC t 300 TUBAZIONI 1/100 165E1zMCt300

E1- IG - 300 IMPIANTO IDRICO SANITARIO-TUBAZIONI DI ADDUZIONE 1/100 165E1zIG-300

E1- IS t 300 IMPIANTO IDRICO SANITARIO-SCARICHIE VENTILAZIONI 1/100 165E1zISt300

E1- MPL - 200 PLANIMETRIA ESTERNA CON ALIMENTAZIONI - 165E1zMPL-200

E1- M - 007 IMPIANTO HVAC-SISTEMA DI VENTILAZIONI E CONTROLLO - 165E1zM-007

E1- M - 008 IMPIANTO HVAC-SCHEMA FUNZIONALE QUADRO ELETTRICO - 165E1zM-008

cod. elaborato

cod. elaborato

 
 
Progetto Impianti Elettrici e Speciali – Studio Ing. Giampiero Mancini e Associati- Responsabile 
della progettazione: Ing. Gianmario Magnifico 
PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI

Elaborati Generali

oggetto elaborato scala nome file

E1- EG - RTC RELAZIONE TECNICA - opere impianti elettrici fasc 165E1zEG-RTC

E1- EG - FSC FASCICOLO DI CALCOLO-impianti elettrici fasc 165E1zEG-FSC

E1- EG - PMN PIANO DI MANUTENZIONE Impianti elettrici fasc 165E1zEG-PMN

Elaborati Tecnico Economici

oggetto elaborato scala nome file

E1- EG - CSP CAPITOLATO SPECIALE PRESTAZIONALE - impianti elettrici - 165E1zEG-CSP

E1- EG - CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO - impianti elettrici - 165E1zEG-CME

E1- EG - CMT COMPUTO METRICO - impianti elettrici - 165E1zEG-CMT

E1- EG - EPU ELENCO PREZZI UNITARI-impianti elettrici - 165E1zEG-EPU

E1- EG - APZ ANALIZI DEI PREZZI- impianti elettrici - 165E1zEG-APZ

Elaborati grafici

oggetto elaborato scala nome file

E1- ED - 200 DISTRIBUZIONE PRINCIPALE ED ALLACCI RETI ESISTENTI 1/400 165E1zED-200

E1- EL - 3-1 LIVELLO -1:  IMPIANTI ILLUMINAZIONI E  PRESE 1/50 165E1zEL-3-1

E1- ES - 3-1 LIVELLO -1:  IMPIANTI SICUREZZA: RILEVAZIONI FUMO ED EVAC 1/50 165E1zES-3-1

E1- EL p 300 LIVELLO 0:  IMPIANTI PRESE, FM E FONIA/DATI 1/50 165E1zELp300

E1- EL l 300 LIVELLO 0:  IMPIANT0 ILLUMINAZIONE E CHIAMATE BAGNI 1/50 165E1zELl300

E1- ES - 300 LIVELLO 0:  IMPIANTI SICUREZZA, RILEVAZIONE FUMO ED EVAC 1/50 165E1zES-300

E1- ES - 301 SOTTOCOPERTURA :  IMPIANTI SICUREZZA, RILEVAZIONE FUMO 1/50 165E1zES-301

E1- EG - 700 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1/50 165E1zEG-700

- Schemi

oggetto elaborato scala nome file

E1- EG - 800 SCHEMI A BLOCCHI: IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI fasc 165E1zEG-800

E1- EG q 800 QUADRI ELETTRICI: schemi e carpenterie fasc 165E1zEGq800

cod. elaborato

cod. elaborato

cod. elaborato

cod. elaborato
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SCHEMA DI CONTRATTO 

DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE PER L'ESECUZIONE DI 

SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA CONSISTENTI IN: 

“Direzione lavori e servizi accessori, relativamente all’intervento edilizio di “Costruzione 

della casa dell’accoglienza del polo pediatrico Meyer sito in Firenze in viale Gaetano 

Pieraccini n. 24” CUP: …………………….. CIG …………….. 
 

 

TRA 

 

L’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer, con sede a Firenze, viale Pieraccini n. 24, P.IVA 

02175680483, nella persona del ____________________, in forza di ______________, di seguito più 

brevemente denominata “Azienda” 

E 

- L’Ing./Arch. ………………………….., nato a ……………….….. il ……………  C.F. 

……………………….., con studio professionale in …………., via …………………………. n. ….., P. 

Iva ………………………, iscritto presso l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di …………. al n. 

………; in proprio o in qualità di legale rappresentante di … c/o mandatario del raggruppamento 

temporaneo tra professionisti (o RTP) o … costituito con  

- L’Ing./Arch. ………………………….., nato a ………………….….. il ……………  C.F. 

…………………….…….., con studio professionale in …………., via …………………….……. n. ….., 

P. Iva ………………..……, iscritto presso l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di …………. al n. 

………; in proprio o in qualità di legale rappresentante di … . 

- e l’Ing./Arch. ………………………….., nato a ………………….….. il ……………  C.F. 

…………………….…….., con studio professionale in …………., via …………………….……. n. ….., 

P. Iva ………………..……, iscritto presso l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di …………. al n. 

………; in proprio o in qualità di legale rappresentante di … . 

 

di seguito più brevemente denominati   collettivamente “Professionista”; 

 

PREMESSO 

 

che all'esito della gara esperita con procedura negoziata con modalità telematica, senza previa 

pubblicazione di bando di gara, ai sensi degli articoli 36, comma 2, lett. b) e 157, comma 2, del D.Lgs. 

50/2016, di cui alla lettera di invito del……………… il contraente emarginato in epigrafe è stato 

individuato quale aggiudicatario con Delibera D.G./ n° ……. del ……….., ed è stato incaricato  dei 

servizi di architettura e ingegneria consistenti nelle attività di “Direzione lavori e servizi accessori, 

relativamente all’intervento edilizio di “Costruzione della casa dell’accoglienza del polo 

pediatrico Meyer sito in Firenze in viale Gaetano Pieraccini n. 24” come di seguito specificate e 
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che dovranno essere eseguite nel rispetto delle norme di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (da ora 

anche solo “Codice”) e norme collegate; 

che il  corrispettivo a base di gara era stato determinato (con applicazione del DM 17 giugno 2017) in 

euro ………… e che, applicato il ribasso offerto ai fini dell'aggiudicazione, il corrispettivo contrattuale è 

pari ad euro ........................... 

che sono state presentate le seguenti polizze: 

         A)……………………. 

         B)………………………. 

che il Professionista compare in proprio, o in persona del suo legale rappresentante e, ove costituito in 

forma plurisoggettiva (es. RTP) anche quale mandatario, che agisce in nome e per conto di tutti e di 

ciascun mandante, assumendo le obbligazioni di seguito dedotte per sé e per ciascuno di essi. È 

allegato e resta depositato presso l'Azienda l'atto costitutivo, in forma di atto pubblico, antecedente alla 

stipula del presente contratto. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI STABILISCE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Validità della Premessa 

Quanto riportato sotto la dizione “Premesso” costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

disciplinare. Per quanto  non precisato nel presente atto, le Parti applicheranno le prescrizioni di cui 

alla lex specialis  di gara ed all'offerta tecnica ed economica presentata dal Professionista ai fini 

dell'affidamento. 

 

Art. 2 – Allegati al Disciplinare di incarico 

- Allegato A: offerta economica; 

- Allegato B: Lettera di invito. 

- Allegato C: contenuti offerta tecnica qualitativa. 

 

Art. 3 – Obblighi generali 

1. Al Professionista è affidato un appalto pubblico di servizi di architettura e ingegneria, in conformità 

alle norme del Codice (e collegate). Consistendo detti servizi nell'esecuzione di prestazioni 

professionali, il Professionista è altresì obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2229 

e seguenti del Codice civile, della deontologia professionale e di ogni normativa tecnica vigente in 

materia correlata all’oggetto dell’incarico. 

2. Il soggetto incaricato è in particolare obbligato all’osservanza delle norme vigenti in materia di 

OO.PP. con particolare riferimento al D.Lgs 50/2016 (e norme collegate), al D.P.R. 207/2010, al 

D.M.LL.PP. 145/2000 e s.m.i. e al D.M. 7/03/2018 n.49 per quanto ancora applicabili e a qualsiasi 

altra norma che disciplini il comportamento e regoli gli adempimenti dei progettisti nei confronti 

delle Stazioni Appaltanti e degli Appaltatori. 

3. Resta a suo carico ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento delle 

prestazioni, rimanendo esso organicamente esterno e indipendente dall’organizzazione 

dell’Azienda e direttamente responsabile verso essa per l'esatto adempimento; è obbligato ad 
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eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico 

interesse. 

4. In caso di errore od omissione nella redazione del progetto il Professionista avrà l’obbligo di 

progettare nuovamente i lavori per eliminare l’errore/omissione senza costi e oneri aggiuntivi per 

l’Azienda e risponde dei danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di omissioni 

della progettazione ai sensi dell’art. 106, c. 9 del D. Lgs. 50/2016 smi. 

5. I rapporti economici tra le parti sono disciplinati dal presente contratto, automaticamente integrato 

con le previsioni inderogabili di legge e che potrà trovare applicazione solo nel rispetto dei vincoli 

da esse derivanti e da quelli conseguenti alle regole di contabilità vigenti per l'Azienda e tali per cui 

ogni pagamento da parte di quest'ultima presuppone l'esistenza di valida previsione contrattuale 

che lo legittimi. Dovendo pertanto il pagamento relativo ad ogni eventuale prestazione variata e/o 

aggiuntiva essere preventivamente disposto e approvato in forma scritta, anche riguardo alla sua 

quantificazione, in conformità alle previsioni di cui all'art. 106 del Codice ( o delle diverse vigenti 

norme di legge, ove applicabili). 

6. Il Professionista assume l’obbligo di rispettare la normativa vigente in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. Il Professionista si obbliga a rispettare il 

disposto di cui agli artt. 3 e 6 della predetta legge, per cui i pagamenti saranno effettuati mediante 

bonifico bancario o postale su conto corrente dedicato e in ogni sub-contratto saranno inserite le 

clausole di tracciabilità. 

Art. 4 – Oggetto dell’incarico 

 

1. L’Azienda affida al Professionista, costituito nella forma di cui in epigrafe tutte le prestazioni 

oggetto del presente incarico, nessuna esclusa, oltre a quelle, ancorché qui non dettagliate, 

necessarie ai fini dell'esatto adempimento e dunque ad esse presupposte, conseguenziali o 

comunque a tal fine connesse. 

2. Trattandosi di prestazioni specialistiche, in caso di Professionista costituito in forma plurisoggettiva, 

ciascuna di esse farà capo all'operatore indicato da Professionista e qui di seguito individuato 

come “soggetto incaricato”. Fermo il regime di solidarietà e responsabilità di cui alle vigenti norme 

di legge, in ragione della forma e dell'organizzazione del Professionista. 

 

 

ATTIVITA’ 

 

SOGGETTO INCARICATO 

Coordinatore dell’Ufficio di 

Direzione dei Lavori- Direttore 

dei Lavori 

 

Direttore operativo delle opere 

edili 

 

Direttore operativo delle 

strutture 
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Progettista opere 

impiantistiche: impianti termo, 

meccanici termo-sanitari, 

elevatori (parte meccanica), 

antincendio (opere 

idromeccaniche) 

 

Progettista opere 

impiantistiche: impianti 

elettrici, rete dati, telefonia/TV, 

telegestione, (parte elettrica), 

antincendio (opere elettriche), 

e opere similari. 

 

Ispettore di cantiere opere 

edili /strutturali e sicurezza del 

cantiere 

 

Ispettore di cantiere opere 

impiantistiche 

 

Redattore della pratica 

catastale (Tipo 

mappale/Catasto Urbano) 

 Attività progettuale  a opere 

ultimate 

 

Altro …..(eventuale altra 

figura) 

 

 

3. I soggetti incaricati indicati dal Professionista dovranno essere i medesimi di cui alla sua offerta, 

presentata ai fini dell'aggiudicazione. Le modifiche soggettive in corso di esecuzione saranno 

consentite nei casi e nei limiti di cui all'art. 48 del Codice. Salvi la facoltà e l'obbligo per l'Azienda, 

in tali casi, di rifiutare il subentro o l'esecuzione di operatori economici che non risultino in 

possesso dei prescritti requisiti generali e speciali. 

4. Il presente contratto è sottoscritto con il Professionista, in persona del mandatario, che quindi 

assume ogni conseguente obbligo in nome e per conto di ciascun soggetto incaricato. Ad essi 

fanno capo oneri, obblighi e connesse responsabilità, per quanto di competenza, anche a 

prescindere dal fatto che qui lo si ribadisca per ciascuno, avendolo espressamente accettato tutti i 

soggetti incaricati con il conferimento del mandato. 

5. Al Professionista, e per esso ad ogni soggetto incaricato, per quanto di competenza, è dunque 

affidato l’incarico la direzione e contabilità dei lavori per i lavori di  costruzione della casa 

dell’accoglienza del polo pediatrico Meyer sito in Firenze in viale Gaetano Pieraccini n. 24. 

6. Quale che sia la forma organizzativa del Professionista, per esso è conferito mandato irrevocabile 

di rappresentanza nei confronti dell'Azienda (per tutti i rapporti facenti capo al presente contratto), 

nonché mandato per l'integrazione ed il coordinamento tra le prestazioni specialistiche a 
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…………………………………  Il suddetto coordinatore, nei rapporti con l’Azienda, opererà in nome 

e per conto del Professionista e quindi dei soggetti incaricati. 

7. L’importo presunto dei lavori di costruzione della casa dell’accoglienza del polo pediatrico 

Meyer sito in Firenze in viale Gaetano Pieraccini n. 24  da dirigere, con il presente Servizio si 

riferisce,  è stimato in Euro  1.307.236,07  (euro un 

milionetrecentosettemiladuecentotrentasei/07)  al netto dell’IVA (10%), ma comprensivi degli oneri 

per la sicurezza (pari Euro a 49.398,86)  come si evince dall’art. 1.2 dell’allegato  B.  Resta salva, 

per la sola Amministrazione nel corso della realizzazione delle opere, la facoltà di modificare detto 

importo nei casi ed entro i limiti di legge e sussistendone adeguata copertura economico-

finanziaria, consentendo così eventualmente in corso d'opera la variazione dei contenuti 

progettuali. 

8. Le prestazioni professionali per l’espletamento dell’incarico saranno sinteticamente illustrate agli 

articoli seguenti. A tali indicazioni si aggiunge quanto illustrato nell’allegato B i cui contenuti 

diventano parte integrate delle successive elencazioni, insieme con i contenuti dei suoi allegati e 

con quelli di cui all'offerta tecnica ed economica presentata dal Professionista e accettata 

dall'Azienda. 

9. Ferma restando la proprietà intellettuale delle elaborazioni tecniche in favore del soggetto 

incaricato, l’Azienda è autorizzata alla utilizzazione piena ed esclusiva delle relazioni, delle schede, 

degli elaborati e di tutti i documenti prodotti dal soggetto incaricato nell’espletamento del proprio 

incarico, e ciò anche in caso di affidamento a terzi di ulteriori prestazioni o del proseguimento e 

completamento di prestazioni interrotte. 

Art. 5 – Elencazione delle prestazioni relative al Servizio di Direzione dei Lavori 

1. Nell’ambito dell’incarico il Professionista dovrà svolgere i compiti inerenti: 

a) Direzione dei lavori di opere pubbliche ai sensi del D.l.gs 18/04/2016 n. 50 e s.i.m. e del D.M. 

7/03/2018 n. 49  e del D.P.R.  n. 380/2001 e s.m.i. 

b) Direzione dei lavori  delle opere strutturali  ai sensi del D.P.R.  n. 380/2001 e s.m.i.  e del 

Decreto  17 gennaio 2018 e s.m.i. 

c) Ufficio della D.L. con svolgimento di:  

c1) Direzione operativa delle varie categorie di opere: elettriche e similari, strutturali, edili, 

idrico-meccaniche e similari. 

c2) Ispezione di cantiere delle opere: edili/strutturali  e impiantistiche 

d) Coordinamento dell’Ufficio della D.L. 

e) Misura e contabilità 

f) Assistenza al collaudo 

g) Accampionamento catastale  

h) Attestazione di Agibilità  

i) Aggiornamento piano di manutenzione 

2. Per le attività elencate non è previsto maggior compenso rispetto a quello specificato al successivo 

art. 11. 
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3. L'Ufficio della DL  dovrà eseguire  un sopralluogo ispettivo/direttivo in   cantiere   almeno 3 giorni 

su  5  lavorativi. 

4.  L’Ufficio della D.L. dovrà garantire la reperibilità telefonica in orario  8-20 dal  lunedì al sabato 

(escluso festivi) attraverso un numero di cellulare fornito prima della data di inizio dei lavori. 

5. Nel caso di variazioni in corso di esecuzione che comportino modifiche ai contenuti progettuali al 

Professionista e dunque al soggetto incaricato (per quanto rispettivamente di competenza) verrà 

corrisposto l’onorario nella misura prevista al successivo art. 11 comma 6. Tutti gli elaborati 

devono essere sottoscritti dal soggetto incaricato Responsabile degli stessi, nonché dal 

mandatario (Responsabile per l’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche).  

 

Art. 6 – Descrizione delle prestazioni relative alla Direzione dei lavori 

 
1. I Servizi di architettura e ingegneria oggetto del presente appalto comprendono in dettaglio lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

 

• Direzione dei Lavori dell’opera ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché ai sensi 

dell’artt. 29 e 64 del D.P.R. 380/2001  (D.L. Opere edilizie e strutturali) 

• Direzione operativa e Ispezioni di cantiere ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. ( 

Ufficio della D.L.) 

• Misura, contabilità e liquidazione dei lavori 

• Dichiarazione di abitabilità dell’opera. 

• Assistenza ai collaudi degli impianti, delle strutture, delle opere architettoniche ed al Collaudo 

Tecnico Amministrativo. 

• Accampionamento al catasto terreni e urbano dell’immobile.  

 

2. L'affidatario dovrà quindi eseguire tutte le attività indicate dalle norme citate, nonché quelle ad esse 

presupposte o conseguenziale o comunque connesse e necessarie per l'esatto adempimento. 

Segue l'elencazione esemplificativa e non tassativa di tali attività: 

• la predisposizione di entrambe le attestazioni sullo stato dei luoghi ove si eseguiranno i lavori, 

da redigere rispettivamente prima dell'avvio della gara per l'affidamento dei lavori e prima della 

sottoscrizione di appalto di lavori; 

• la  predisposizione e il deposito degli atti inerenti la Direzione dei Lavori allo Sportello Unico 

Edilizio del Comune di Firenze e al Genio Civile; 

• la redazione degli atti/verbali ed il compimento di ogni altro atto a supporto del RUP, previsti 

dal D.lgs. 50/2016 inerenti la Direzione dei Lavori  e dai relativi atti attuativi; 

• il coordinamento dell’Ufficio della Direzione dei Lavori; 

• la partecipazione alle  riunioni congiunte con il Coordinatore per la Sicurezza, (ivi comprese e 

specialmente quelle necessarie per circostanze oggettive legate a contestazioni di gravi 

violazioni inerenti la sicurezza del cantiere); 

• la partecipazione alle riunioni con l'appaltatore cui sarà affidata la esecuzione dei lavori; 
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• la partecipazione alle riunioni programmatiche e cadenzate con il Responsabile del 

Procedimento e la rappresentanza dell’Amministrazione Meyer; 

• le attività istruttorie, la rilevazione di dati e la acquisizione di documenti utili, a supporto delle 

attività (e autorizzazioni) del RUP riguardo a subappalti, subcontratti, esecuzione ed 

avvilimento e A.T.I. / R.T.I. (ivi comprese le attività istruttorie necessarie o presupposte rispetto 

all'autorizzazione del subappalto, la vigilanza sull'esecuzione, la verifica sulle risorse messe a 

disposizione e sulle attività effettivamente eseguite da ausiliarie in avvalimento, o 

subappaltatori, o subcontraenti, o membri A.T.I. / R. T. I.); 

• le medesime attività istruttorie e la redazione degli atti a supporto delle attività del RUP e/o del 

Collaudatore riguardo a riserve, penali, collaudi finali e in corso d'opera, verifiche di conformità, 

contestazioni di ritardi o inadempimenti, esecuzione o risoluzione in danno dell'appaltatore; 

• la verifica del rispetto degli obblighi dell’esecutore e dei subappaltatori con particolare riguardo 

all’art. 7 del D.M. 49/2018; 

•  l’accettazione formale dei materiali con apposite schede di approvazione sottoscritte dal DL e 

dall’Appaltatore; 

• le attività istruttorie e l'adozione degli atti necessari per garantire il rispetto, da parte 

dell'appaltatore, delle norme e delle specifiche tecniche di appalto ivi comprese e specialmente 

quelle in materia di sostenibilità ambientale e tutela dell'ambiente, nonché quelle relative alla 

gestione del ciclo di rifiuti e materiali di scavo o demolizione; 

• la programmazione temporale dei lavori congiuntamente all’impresa esecutrice e la definizione 

delle modalità di svolgimento delle operazioni di cantiere; 

• la vigilanza sul  rispetto delle norme sull’utilizzo, trasporto e conferimento a discarica delle 

terre da scavo; 

• la verifica finale della completezza della documentazione inerente: le Dichiarazioni di 

Conformità ai sensi del DM 37/2008, le Schede tecniche dei prodotti/materiali impiegati con 

relative Schede di manutenzione, le prove sui materiali richiesti e degli as built delle opere sia 

edile/strutturale che impiantistiche (compresi i sotto-servizi realizzati); 

• l’aggiornamento del Piano di Manutenzione con allegazione di tutte le schede tecniche di 

prodotto, certificazioni. Il Piano di Manutenzione  dovrà contenere il  censimento di tutti i 

componenti installati, marca modelli, potenze e numero di inventario, il tutto  ai fini manutentivi; 

• l’aggiornamento  finale (as built) degli elaborati progettuali a seguito delle varie modifiche 

intervenute e produzione degli elaborati in copia cartacea , pdf e editabili con stili di stampa; 

• la redazione e deposito della modulistica per la messa in funzione degli impianti; per le 

denunce ASL, Ispesl, Scariche atmosferiche etc. ove ricorresse il caso; 

• raccolta e trasmissione alla Stazione Appaltante dei dati tecnici dei materiali e componenti 

tecnologici impiegati (con comparazione ante operam – post operam) al fine di consentire alla 

Stazione Appaltante di  affidare separatamente l’incarico di redazione dell’attestazione di 

Prestazione Energetica (APE) nel rispetto dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 3 del 

DPR 75/2013; 

• in ogni circostanza, consegna al Committente/Responsabile del Procedimento due copie 

cartacee di ogni elaborato od atto da essi redatto, sia esso sotto forma di elaborato grafico, di 
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relazione, di schede o in qualsiasi altro formato o modalità. Contemporaneamente il soggetto 

incaricato dovrà consegnare al Responsabile del Procedimento anche una copia degli stessi 

atti su supporto digitale editabile (pdf e editabili dwg, xls, doc).dwg, xls, doc). 

• trasmissione periodica di reportage fotografico in forma digitale  delle opere in costruzione, con 

particolare riferimento a modalità di montaggio, opere di fondazione, sottoservizi, distribuzione 

impiantistica. 

• assistenza ai Collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo di opere specialistiche 

e del collaudo Tecnico/Amministrativo, da parte del Direttore dei Lavori e del suo ’Ufficio della 

D.L. al completo, ciascuno per la propria competenza ed in relazione al tipo di prova di 

collaudo da eseguire 

• esame ed approvazione del programma delle prove i collaudo e messa in servizio degli 

impianti; 

• ogni altro adempimento a carico del Direttore dei Lavori da intendersi comprensive di quelle 

imputabili a Direttori Operativi, Ispettori di cantiere previsto per in relazione alla realizzazione di 

un’opera pubblica con particolare riguardo al D.M. 49/2018. 

 

L'esecuzione dei Servizi oggetto del presente affidamento dovrà essere conforme ai dettami del 

Codice dei Contratti D. Lgs 50/2016 e s.m.i., al Regolamento D.PR. 207/2010 per la parte ancora in 

vigore, ai Decreti attuativi del Codice dei Contratti ed alle Linee Guida Anac e al D.M. 49/2018. 

L'esecuzione che risulti difforme, o comunque non rispettosa delle norme qui richiamate, e di tutte 

quelle vigenti applicabili e inderogabili ancorché qui non richiamate, nonché l'eventuale esecuzione 

non a regola d'arte o comunque non conforme alle buone prassi ed ai migliori standard professionali, 

darà luogo alla contestazione di inadempimento o inesatto inadempimento ed all'applicazione delle 

sanzioni conseguenti, secondo il livello di gravità. 

L'affidatario dovrà pertanto eseguire tutte le prestazioni oggetto dell'incarico ed ogni altra eventuale 

accessoria o connessa che, ancorché non espressamente indicata, sia necessaria per l'esatto 

inadempimento. 
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3. Ultimati i lavori  il Professionista  incaricato dovrà: 

- nel più breve tempo possibile e comunque massimo 10 giorni dalla data di ultimazione dei 

lavori, denunciare al Comune ed al Genio Civile la fine dei lavori, con relativa dichiarazione di 

abitabilità e accampionamento catastale al Catasto Urbano e Terreni; 

- entro 45 giorni dalla di ultimazione dei lavori dei lavori produrre elaborati aggiornati delle opere 

dirette (“as built”) e del  Piano di Manutenzione, con particolare riguardo alle schede tecniche dei 

prodotti installati, le certificazioni, i libretti e manuali d’uso e manutenzione. Il Piano di 

Manutenzione  dovrà contenere il  censimento di tutti i componenti installati, marca modelli, 

potenze e numero di inventario, il tutto ai fini manutentivi. 

- entro tre mesi dalla di ultimazione dei lavori redigere il Conto Finale e trasmetterlo al RUP 

assieme alla Relazione, allegando in originale la relativa documentazione di cui all’art. 14 

comma 5 del DM 49/2018.  Copia di tali elaborati dovranno essere anche trasmessi alla Stazione 

Appaltante in formato digitale (PDF). La trasmissione di un Conto Finale cartaceo carente dei 

previsti citati allegati si configura come inadempimento. 

- trasmettere al RUP gli  as-built, le dichiarazioni di conformità ai sensi del DM 37/2008 e le 

dichiarazioni ai fini antincendio sottoscritte in originali dall’Impresa esecutrice, corredate delle 

schede tecniche dei prodotti installati. Tale trasmissione dovrà essere effettuata entro 60 giorni 

dalla data di ultimazione dei lavori. La mancanza di tali documentazioni comporterà la messa in 

mora dell’Impresa, con detrazione dei costi di un importo corrispondente all’onorario per un 

censimento-rilievo delle opere installate e per l’esecuzione di DIRI ad opera di tecnico abilitato. 

Tale importo sarà desunto dal D.L. tramite richiesta  di offerte di mercato. 

4. Lo svolgimento del Servizio del presente affidamento dovrà essere conforme ai dettami del Codice 

dei Contratti D. Lgs 50/2016 e s.m.i., al Regolamento D.PR. 207/2010 per la parte ancora in 

vigore, ai Decreti attuativi del Codice dei Contratti ed alle Linee Guida Anac e al D.M. 49/2018. 

5. Resta pur sempre compito dell’affidatario del Servizio, la redazione a corso d’opera  di eventuali 

Progetti Esecutivi di modifica/ variante,  qualora necessari e giustificati ai sensi dell’art. 106 del 

Codice dei Contratti ed autorizzati dal RUP, il cui onere professionale sarà calcolato sulla base del 

Tariffario di cui al DM 17/06/2016, applicando la stessa percentuale di spese utilizzata dalla 

Stazione appaltante per la formulazione del Base d’asta, il tutto ribassato dello stesso ribasso 

offerto dall’Aggiudicatario in sede di gara. 

Art.7 Obblighi e riferimenti vincolanti 

1. L’Affidatario è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del Codice 

Civile e limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare e dagli atti 

dallo stesso richiamati, egli è obbligato all’osservanza di ogni normativa vigente o che sarà 

emanata in materia correlata all’oggetto dell’incarico. 

2. Resta a carico del Professionista ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 

l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli Uffici 

e Organi  dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer e in completa autonomia logistica e 

strumentale. Con ciò da intendersi che il Professionista rinuncia sin d’ora ed espressamente a 
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qualsiasi compenso o rimborso spese, indennità, vacazione, trasferta, diritto, non 

specificatamente compensato in forza del presente disciplinare. Tutti i costi finalizzati 

all’espletamento della prestazione sono da intendersi compresi nell’importo contrattuale. 

3. L’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer è estranea ai rapporti intercorrenti tra il Professionista,  

i Professionisti incaricati, gli eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui 

prestazioni intenda o debba avvalersi, nel rispetto comunque dei divieti di legge, di regolamento o 

contrattuali. 

4. Il Direttore dei Lavori dovrà permettere l’accesso al cantiere solo ai dipendenti e/o collaboratori 

dell’appaltatore o delle imprese che a qualsiasi titolo intervengono nell’ambito dei lavori relativi al 

presente contratto che espongono la tessera di riconoscimento. 

Art. 8 – Elezione domicilio 

1. Il Professionista agli effetti del presente atto dichiara di avere il proprio domicilio 

presso………………XXXXXXXX   

Art. 9 – Modalità di espletamento dell’incarico 

 

1. Per l’espletamento dell’incarico il Professionista e ciascun soggetto incaricato faranno 

riferimento al Responsabile del Procedimento, già nominato ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 

50/2016, il quale nell’ambito delle proprie competenze e prerogative  potrà formulare gli indirizzi, 

le indicazioni e le prescrizioni  ai quali gli stessi Professionista e soggetti incaricati dovranno 

conformarsi. 

2. Fermo restando quanto previsto dal presente disciplinare e dalle disposizioni in esso richiamate, 

il Professionista e ciascun soggetto incaricato dovranno espletare l’incarico in conformità alle 

normative tecniche e di realizzazione e gestione delle opere pubbliche. vigenti, comprese quelle 

che potranno essere emanate anche successivamente alla stipula della presente convenzione la 

cui applicazione sia obbligatoria. 

3. Il Professionista e ciascun soggetto incaricato sono obbligati, senza ulteriori compensi, a 

relazionare periodicamente sulle attività svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta 

del Responsabile del Procedimento. Le Parti sono obbligate a conferire e comunicarsi 

reciprocamente evenienze, innovazioni, variazioni o emergenze che possano in qualche modo 

influire sulle prestazioni definite dall’incarico o che rendano necessari interventi di adeguamento 

o razionalizzazione di competenza delle Parti stesse. 

4. L'Azienda potrà rivolgere al Professionista, in persona del mandatario, ogni 

comunicazione/prescrizione/ordine e quant'altro, ritenendo così assolto ogni onere anche nei 

confronti di ciascuno dei soggetti incaricati, cui potrà rivolgersi direttamente (dandone comunque 

notizia al mandatario) per quanto di rispettiva diretta competenza, ove tale modo di procedere 

risulti più adeguato ai fini del regolare e celere procedere dell'esecuzione. 

5. Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, vi siano richieste di modifica delle opere di cui al 

Progetto Esecutivo, da parte del Committente, che comportino significative variazioni in termini 
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di obblighi e oneri aggiuntivi di tipo, numero, livello di approfondimento e costi sostanziali di 

predisposizione degli elaborati progettuali da predisporre, sarà riconosciuto e corrisposto il 

corrispondente compenso aggiuntivo in applicazione del successivo art. 11. 

6. Il soggetto incaricato, per l’adempimento delle prestazioni di cui al presente incarico o comunque 

assegnate dalla legge, deve accedere all’edificio/cantiere oggetto d’intervento ogni volta che lo 

ritenga necessario. Per parte delle prestazioni, che non richiedano obbligatoriamente la sua 

specifica opera intellettuale ovvero la sua preparazione tecnica e professionale e che possono 

prescindere da apprezzamenti o valutazioni attinenti la discrezionalità tecnica, egli può avvalersi 

di propri collaboratori o delegati; in ogni caso l’attività dei suddetti collaboratori o delegati 

avviene sotto la stretta e personale responsabilità del soggetto incaricato, il quale ne risponde 

sotto ogni profilo e senza alcuna riserva. 

Art. 10 – Durata dell’incarico  

1. L’incarico inizierà circa 60 giorni prima dell’inizio lavori, relativamente alle fasi preparatorie 

all’avvio del cantiere (sottoscrizione comunicazione di inizio lavori in Comune e modelli di 

deposito e inizio lavori opere strutturali al Genio Civile, verifica richieste di eventuali subappalti, 

riunioni di Direzione Meyer  con il Mobility Manager Meyer, con la figura incaricata del 

Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, con il Sepp Aziendale, per la definizione 

di tutte le fasi di avvio della cantierizzazione, etc.) 

2. L’incarico terminerà alla data di consegna dell’opera se avviene dopo il Collaudo T.A., in caso di 

consegna anticipata dell’opera alla Stazione Appaltante, l’incarico terminerà al Collaudo T.A.. Il 

termine è automaticamente prorogato, senza alcuna indennità o compensi aggiuntivi, in funzione 

delle eventuali sospensioni motivate dei lavori e relative riprese. Per la liquidazione dell’ultima 

rata di saldo, dovranno comunque essere adempiuti i doveri di cui al comma 9 del successivo 

articolo. Qualora il Collaudo Tecnico-Amministrativo sia rilasciato con riserva di verifica delle 

temperature della climatizzazione estiva o invernale, l’incarico terminerà al perfezionamento 

delle verifiche stagionali.  

3. Resta inteso che nel caso in cui siano approvate varianti in corso d'opera durante l'esecuzione 

dei lavori e sia necessario predisporre di conseguenza elaborati progettuali, il Responsabile del 

Procedimento determinerà i relativi termini applicando i principi di cui al successivo comma 4 e 

tenuto conto del cronoprogramma dei lavori affidati e delle condizioni di esecuzione. 

4. La prestazione professionali di progettazione di una eventuale modifica/variante a corso d’opera 

al Progetto Esecutivo dovrà essere espletata in tempi compatibili stabiliti dal Responsabile del 

procedimento, calcolati sulla base dei termini contrattuali attuali e tenuto conto della rilevanza e 

della complessità delle modifiche da apportare e degli elaborati da redigere. 

Art. 11 – Determinazione del compenso professionale 
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1. I compensi professionali, intesi come onorario, oneri accessori e spese, sono determinati sulla 

base dei parametri e delle classificazioni delle prestazioni di cui al Decreto del Ministero della 

Giustizia 17 giugno 2016. 

2. Ai sensi del sopra citato decreto le opere da realizzare e quindi da dirigere vengono classificate 

con le seguenti corrispondenze “Destinazioni funzionali” e “ID opere”: 

 

TABELLA 1 

Categoria  Destinazione funzionale  

ID. 

Opere 

  

Importo lavori da dirigere 

comprensivi degli oneri 

della sicurezza 

(escluso IVA) 

(Euro) 

EDILIZIA 

Sedi ed Uffici di Società ed 
Enti, Sedi ed Uffici 
comunali, Sedi ed Uffici 
provinciali, Sedi ed Uffici 
regionali, Sedi ed Uffici 
ministeriali, Pretura, 
Tribunale, Palazzo di 
giustizia, 
Penitenziari, Caserme con 
corredi tecnici di 
importanza maggiore, 
Questura 

E.16  611.349,93 

STRUTTURE 
Strutture, opere 
infrastrutturali puntuali 

S.04  436.735,78 

IMPIANTI 

Impianti di riscaldamento – 
impianto di 
raffrescamento, 
climatizzazione, impianto 
idrico e refluo 

IA.02- (IA.01) 150.926,20 

IMPIANTI 

Impianti elettrici in genere, 
impianti di illuminazione, 
telefonici, di sicurezza, di 
rilevazione incendi etc.  

IA.04 108.224,16 

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI DA DIRIGERE: Euro 1.307.236,07 

 

3. L’importo delle prestazioni professionali posto a base di gara, calcolate sulla base del Tariffario 

per le Opere Pubbliche di cui al  Decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016, sulla base 

degli importi di cui alla precedente Tabella 1, applicando un rimborso spese pari al 10%  e la 

percentuale del 4% per gli oneri previdenziali  è stimato, in via presuntiva, in Euro 88.265,15 , al 

TIPOLOGIA DI OPERE  

IMPORTO LAVORI 

ED ONERI PER LA 

SICUREZZA

DESTINAZION

E FUNZIONALE

ONORARIO DL E 

ATTIVITA' 

CONNESSE 

DESCRITTE NEL 

DISCIPLINARE

SPESE   10% SOMMANO CASSA 4%

TOTALE 

ONORARIO 

SPESE E CASSA

Opere edili e similari € 611.349,93 E16 € 35.403,50 € 3.540,35 € 38.943,85 € 1.557,75 € 40.501,60

Strutture € 436.735,78 S04 € 21.664,08 € 2.166,41 € 23.830,49 € 953,22 € 24.783,71

Opere idrico meccaniche e similari € 150.926,20 IA02 € 9.058,84 € 905,88 € 9.964,72 € 398,59 € 10.363,31

Opere elettriche e similari € 108.224,16 IA04 € 11.028,43 € 1.102,84 € 12.131,27 € 485,25 € 12.616,52

A € 1.307.236,07 € 77.154,85 € 7.715,49 € 84.870,34 € 3.394,81 € 88.265,15
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netto dell’IVA (22%), come di seguito illustrato: 

 

 

4. L’importo dei compensi professionali,  posto a base della procedura negoziata, sarà sottoposto 

al ribasso offerto in sede di gara. 

5. Pertanto applicando all’importo dell’onorario posto a base di gara e riportato al precedente punto 

3. il ribasso offerto pari al ___%, il compenso professionale contrattualizzato  ammonta a € 

___________________ comprensivo degli oneri previdenziali e fiscali e al netto dell’IVA (22%) 

6. Al Professionista spetta il pagamento dell'intero corrispettivo (nei tempi, modi e termini di cui al 

presente contratto) per l'esatto adempimento. Il corrispettivo potrà subire variazioni 

nell'ammontare: 

- in diminuzione, in conseguenza dell'eventuale inadempimento o inesatto adempimento; 

-  in aumento o in diminuzione, ove vengano approvate nei limiti di legge eventuali variazioni 

riconducibili alle ipotesi di cui all'art. 106 del Codice. 

7. In caso di perizie di variante-modifica e/o suppletive durante l’esecuzione dei lavori il 

Responsabile del Procedimento stabilirà le prestazioni da svolgere e i relativi corrispettivi 

verranno determinati in base ai parametri di cui al D.M.  17 giugno 2016 in funzione dell’importo 

di variante, applicando lo stesso  rimborso spese applicato per determinare l’importo degli 

onorari di gara (del 10%) e  ribassati con applicazione del ribasso percentuale offerto in  gara 

dall’Aggiudicatario.  Agli importi dei compensi professionali si dovranno aggiungere gli oneri  

previdenziali e fiscali come previsti per legge. 

8. Nell’ambito delle casistiche di cui all’art. 106 riconosciute ed autorizzate dalla Stazione 

Appaltante, non sono dovuti compensi, rimborsi, indennità o altro, per le modifiche disposte in 

corso d’opera dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, in aumento, in diminuzione 

o in variata distribuzione di spesa, contenute nel 5% dell’importo dei lavori. 

9. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non avranno alcuna efficacia gli eventuali aumenti 

delle tariffe professionali che intervenissero dopo l’affidamento dei servizi di cui al presente 

contratto. 

10. Il Committente/Responsabile del Procedimento è comunque estraneo ai rapporti funzionali ed 

economici intercorrenti tra il Professionista e i soggetti incaricati e gli eventuali loro collaboratori, 

consulenti ausiliari, dipendenti di cui intendano o debbano avvalersi. 

Art. 12  – Modalità di corresponsione dei compensi 

 

1. Il corrispettivo contrattuale è riconosciuto a favore del Professionista per le prestazioni 

esattamente adempiute da ciascun soggetto incaricato. Ove il primo sia costituito in forma 

plurisoggettiva il compenso sarà corrisposto al Mandatario. Il compenso  sarà corrisposto per 

stati d’avanzamento secondo le seguenti modalità: 

-  acconti periodici da corrispondere nella misura del 70% dell’onorario maturato 

contestualmente agli stati di avanzamento dei lavori contabilizzati per ciascuna struttura, 
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all’impresa appaltatrice: [(totale compenso D.L.) x ((importo SAL) / (importo lavori))x0,7 = 

(importo acconto periodico)]; 

- il saldo (30%) e conguaglio avverrà entro 60 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio subordinatamente all’osservanza degli obblighi e adempimenti dal presente 

disciplinare e dall’allegato B.  

2. I compensi verranno effettuati, previa presentazione via email al RUP del calcolo del compenso 

Il Responsabile del Procedimento ne verificherà la rispondenza alle indicazioni contrattuali e 

darà corso ai necessari adempimenti.  Il Mandatario, ricevuta l’autorizzazione del RUP,  emetterà 

la relativa fattura elettronica  riportante l’oggetto, il numero di SAL corrispondente, oltre che il 

CIG e d il numero dell’Ordine del Meyer.  

Art. 13 – Spese 

1. Saranno a carico del Professionista tutti i costi, gli oneri e le spese necessari per e connessi con 

l'esecuzione dei servizi che gli sono affidati, ivi compresi eventuali bolli, costi di registrazione del 

Contratto, o per produzione e riproduzione di elaborati, supporti grafici e fotografici, trasferte e 

ogni altra, nessuna esclusa. 

Art. 14 – Inadempienze contrattuali 

1. Nel caso in cui il Professionista non consegni gli elaborati nei termini previsti dal precedente art. 9, 

verrà applicata una penale computata in misura pari al 1 per mille del corrispettivo professionale, 

per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi prestabiliti per legge per l’esecuzione degli adempimenti 

spettanti al Direttore dei lavori e ai componenti dell’Ufficio della D.L. regolati  dal Dl.gs 50/2016, 

dal Decreto  49/2018, dalle norme di settore Edilizie nazionali e locali (Regolamento Edilizio), dal 

Capitolato Speciale di Appalto dei Lavori allegato al Progetto Esecutivo, dall’allegato B e dal 

presente Disciplinare . 

2. Ai fini del calcolo della penale si devono considerare i compensi per tutti gli atti tecnici da redigere 

o predisporre, anche qualora il ritardo riguardi uno solo di tali atti; la penale non esclude la 

responsabilità del soggetto incaricato per eventuali maggiori danni subiti dall'Azienda secondo le 

vigenti norme. 

3. Nel caso in cui il ritardo superi la durata di 45 giorni, l’Amministrazione con deliberazione motivata, 

potrà stabilire la revoca dell’incarico: in tal caso compete al soggetto incaricato il compenso per la 

sola prestazione parziale, fornita alla data della deliberazione, decurtato della penale maturata e 

calcolata secondo quanto già esposto. 

Art. 15 – Facoltà di recesso  

Il Professionista non ha facoltà di recesso. 

L'Azienda può recedere in ogni tempo secondo le previsioni di cui all'art. 109 del Codice. In caso di 

recesso anticipato, che non sia motivato da fatto del Professionista, l'Azienda dovrà comunque 

corrispondere il corrispettivo per le prestazioni eseguite ed il mancato guadagno sarà calcolato 

sull'importo di quelle ancora da eseguire. 
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Art. 16 – Controversie 
Ogni controversia che dovesse insorgere nell’interpretazione e nell’esecuzione del presente contratto è 

deferita alla competente autorità giudiziaria con elezione in via esclusiva del Foro di Firenze. Per i 

rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale si rinvia agli artt. 205 e ss. del D.lgs 50/2016. 

Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto, si applicano il D.Lgs. 50/2016, le norme ad esso 

collegate e, per quanto compatibili, il Codice civile.. 

Art. 17 – Richiami 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto per la determinazione dei compensi 

professionali si fa riferimento al Decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016. 

Le parti contraenti sottoscrivono il presente contratto con firma digitale ai sensi dell’art. 1 comma 1 

lettera s) del D. Lgs. n. 82/2005 e nel rispetto del  D.lgs. 26 agosto 2016 n. 179  . 

Letto, confermato e sottoscritto. 

         

Firenze, lì _____________ 

 

per l’Azienda:  

_____________________________________  

 

per il soggetto incaricato per le rispettive competenze: 

 

_____________________________________ Ing./Arch. __________ 

 

_____________________________________ Ing./Arch. __________ 

 

_____________________________________ Ing./Arch. __________ 
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ALLEGATO  C 
 

AVVISO DI INDAGINE DI MERCATO 
FINALIZZATA ALL’ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI 

DELL'ART. 36 COMMA 2 LETTERA B) DEL D. LGS. 18 APRILE 2016 N. 50 PER 
L'AFFIDAMENTO DEI 

“SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA, CONSISTENTI NELLE ATTIVITÀ DI 
DIREZIONE LAVORI E SERVIZI ACCESSORI, RELATIVAMENTE ALL’INTERVENTO 

EDILIZIO DI “COSTRUZIONE DELLA CASA DELL’ACCOGLIENZA DEL POLO 
PEDIATRICO MEYER SITO IN FIRENZE IN VIALE GAETANO PIERACCINI N. 24”   

CIG 7641811DEB 
 

MEYER AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 

RENDE NOTO 

che intende espletare un’indagine di mercato al fine di individuare, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza, rotazione e parità di trattamento, gli operatori economici da invitare alla 
procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando, svolta in modalità telematica, che sarà 
indetta ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera B) del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche ed 
integrazioni, per l'affidamento di un contratto di appalto avente ad oggetto i servizi di architettura e 
ingegneria, consistenti nelle attività di direzione lavori e servizi accessori, relativamente all’intervento 
edilizio di “costruzione della casa dell’accoglienza del polo pediatrico Meyer sito in Firenze in viale 
Gaetano Pieraccini n. 24” . 

 
A. OGGETTO 

 
Α1. Descrizione dei Servizi e dell’opera da realizzare  
 
I servizi di architettura e ingegneria che si intendono affidare, riguardano la Direzione dei lavori e 
servizi accessori per la realizzazione  di una nuova opera, all’interno del parco dell’Ospedale Meyer di 
Firenze, sito in Viale Gaetano Pieraccini n. 24, denominata “Casa dell’accoglienza del Polo Pediatrico 
Meyer”. 
L’opera consiste in un piccolo padiglione autonomo di circa 500 mq adibito ad uffici che rappresenterà 
un unico punto di accesso e di riferimento per la famiglia: una modalità organizzativa che vede 
ricomposte una serie di attività e di figure professionali quali assistenti sociali, psicologhe, infermieri, 
associazioni di volontariato, URP.  
 
  
L’opera da realizzare, per la quale è stato già redatto un Progetto Esecutivo appaltabile, 
comporta un costo complessivo pari a € 1.307.236,07 oltre iva così ripartito: 
 
OPERE ARCHITETTONICHE  €                588.247,76  
OPERE STRUTTURALI  €               420.232,07  
IMPIANTI MECCANICI  €               145.222,88  
IMPIANTI ELETTRICI  €               104.134,50  
TOTALE LAVORI  €             1.257.837,21  
ONERI DELLA SICUREZZA  €                   49.398,86  
TOTALE OPERE + SICUREZZA €               1.307.236,07  
 
Segue l’elencazione esemplificativa e non tassativa delle prestazioni oggetto del presente Servizio: 
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− Direzione dei Lavori dell’opera ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché ai sensi 
degli artt. 29 e 64 del D.P.R. 380/2001 (D.L. Opere edilizie e strutturali). 

− Direzione operativa e Ispezioni di cantiere ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
(Ufficio della D.L.). 

− Misura, contabilità e liquidazione dei lavori. 

− Dichiarazione di abitabilità dell’opera. 

− Assistenza ai collaudi degli impianti, delle strutture, delle opere architettoniche ed al Collaudo 
Tecnico Amministrativo. 

− Accampionamento al catasto terreni e urbano dell’immobile.  

−  

Α2. Importo del Servizio da affidare 

L’importo stimato del corrispettivo professionale, determinato sulla base del D.M. 17/06/2016 per le 
attività oggetto del presente appalto sulla base degli importi delle opere indicati nella successiva  
TABELLA 1, ammonta ad Euro  88.265,15= comprensivo di contributi previdenziali ed esclusa I.V.A, 
così suddiviso: 
- Euro  77.154,85= per onorario calcolato sulla base del D.M. 17/06/2016;  
- Euro    7.715,49= per spese (10%); 
- Euro    3.394,81=per oneri previdenziali (4%). 
 
I costi per la sicurezza per la presente tipologia di Servizio sono pari a 0,00 in quanto non sono previsti 
rischi interferenziali di cui all’art. 26 comma 3 bis del D. Lgs 81/2008.  
 
TABELLA 1: importi delle opere (lavori + sicurezza desunti dal Progetto) per il calcolo degli onorari  

TIPOLOGIA DI OPERE  
Categoria opera 

(D.M. 17/06/2016)

Destinazione funzionale (D.M. 

17/06/2016)

Grado di 

complessi

tà (D.M. 

17/06/201

6)

IMPORTO (lavori e 

sicurezza escluso iva)

Opere edili e similari  e oneri  per la sicurezza EDILIZIA
E16-Sedi amministrative - Uffici ..

1,2 € 611.349,93

Strutture e oneri  per la sicurezza STRUTTURE B S04 0,9 € 436.735,78

Opere idrico meccaniche e oneri  per la sicurezza IMPIANTI A IA02 0,85 € 150.926,20

Opere elettriche e similari e oneri  per la sicurezza IMPIANTI A IA04 1,3 € 108.224,16

€ 1.307.236,07  
TABELLA 2  Importo a base di gara. 
 
Servizio 

Importo stimato onorario e  

spese compreso oneri 

previdenziali, ma escluso I.V.A. 
Direzione lavori, Ufficio della DL e servizi accessori Euro 88.265,15 
 
TABELLA 3 Suddivisione dell’onorario per categorie di opera 
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TIPOLOGIA DI OPERE  

IMPORTO LAVORI 

ED ONERI PER LA 

SICUREZZA

DESTINAZION

E FUNZIONALE

ONORARIO DL E 

ATTIVITA' 

CONNESSE 

DESCRITTE NEL 

DISCIPLINARE

SPESE   10% SOMMANO CASSA 4%

TOTALE 

ONORARIO 

SPESE E CASSA

Opere edili e similari € 611.349,93 E16 € 35.403,50 € 3.540,35 € 38.943,85 € 1.557,75 € 40.501,60

Strutture € 436.735,78 S04 € 21.664,08 € 2.166,41 € 23.830,49 € 953,22 € 24.783,71

Opere idrico meccaniche e similari € 150.926,20 IA02 € 9.058,84 € 905,88 € 9.964,72 € 398,59 € 10.363,31

Opere elettriche e similari € 108.224,16 IA04 € 11.028,43 € 1.102,84 € 12.131,27 € 485,25 € 12.616,52

A € 1.307.236,07 € 77.154,85 € 7.715,49 € 84.870,34 € 3.394,81 € 88.265,15  
 

Α3. Modalità di calcolo degli onorari 
 
L’importo da porre a base di gara è stato calcolato conformemente al D.M. 17/06/2016 sulla base dei seguenti 
parametri: 
 
opere edili e similari 
Categoria d'opera 
Edilizia 
Destinazione funzionale delle opere 
Sedi amministrative, giudiziarie, delle forze dell'ordine. 
E.16 - Sedi ed Uffici di Società ed Enti, Sedi ed Uffici comunali, Sedi ed Uffici provinciali, Sedi ed Uffici 
regionali, Sedi ed Uffici ministeriali, Pretura, Tribunale, Palazzo di giustizia, Penitenziari, Caserme con corredi 
tecnici di importanza maggiore, Questura. 
Grado di complessità (G): 1.20 
Prestazioni affidate 
Esecuzione dei lavori 
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 
QcI.02: Liquidazione - Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile  
QcI.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e manutenzione  
QcI.04: Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
QcI.05: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo  
QcI.06: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere  
QcI.10a : Contabilità dei lavori a corpo  
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Q)  
Dove  
V= importo lavori di riferimento 
G= grado di complessità  
P e Q calcolati come da valori tabellari di cui al D.M. 17 giugno 2016 
 
opere strutturali 
Categoria d'opera 
Strutture (B) 
Destinazione funzionale delle opere 
Strutture, Opere infrastrutturali puntuali 
S.04 - Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo - Verifiche strutturali relative - Consolidamento 
delle opere di fondazione di manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente - Verifiche strutturali relative. 
Grado di complessità (G): 0.90 
Prestazioni affidate 
Esecuzione dei lavori 
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 
QcI.02: Liquidazione -Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile  
QcI.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e manutenzione  
QcI.04: Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
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QcI.05: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo 
QcI.06: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere 
QcI.10a : Contabilità dei lavori a corpo  
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Q) 
V= importo lavori di riferimento 
G= grado di complessità  
P e Q calcolati come da valori tabellari di cui al D.M. 17 giugno 2016 
 
opere meccaniche e similari 
Categoria d'opera 
Impianti (A) 
Destinazione funzionale delle opere 
Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni 
IA.02 - Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell'aria - Impianti 
meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico 
Grado di complessità (G): 0.85 
Prestazioni affidate 
Esecuzione dei lavori 
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 
QcI.02: Liquidazione -Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile  
QcI.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e manutenzione  
QcI.04: Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
QcI.05: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo  
QcI.06: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere  
QcI.10a : Contabilità dei lavori a corpo  
Verifiche e collaudi 
QdI.05: Attestato di certificazione energetica (art.6 d. lgs. 311/2006) esclusa diagnosi energetica 
Prestazioni: QcI.01 (4,632.24), QcI.02 (434.27), QcI.03 (289.51), QcI.04 (289.51), QcI.05 (1,447.57), QcI.06 
(868.54), QcI.10a (506.65), QdI.05 (434.27), 
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Q) 
V= importo lavori di riferimento 
G= grado di complessità  
P e Q calcolati come da valori tabellari di cui al D.M. 17 giugno 2016 
 
opere elettriche e similari 
Categoria d'opera 
Impianti (A) 
Destinazione funzionale delle opere 
Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - Singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota 
IA.04 - Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di sicurezza, di rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica - singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo complesso 
Grado di complessità (G): 1.30 
Prestazioni affidate 
Esecuzione dei lavori 
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 
QcI.02: Liquidazione -Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile  
QcI.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e manutenzione  
QcI.04: Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
QcI.05: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo 
QcI.06: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere  
QcI.10a : Contabilità dei lavori a corpo. 
Verifiche e collaudi 
QdI.05: Attestato di certificazione energetica (art.6 d. lgs. 311/2006) esclusa diagnosi energetica 
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Q) 
V= importo lavori di riferimento 
G= grado di complessità  
P e Q calcolati come da valori tabellari di cui al D.M. 17 giugno 2016 
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Α4.Α4.Α4.Α4. Tempo utile per l’esecuzione del Servizio 
 

Il Servizio dovrà svolgersi a partire dall’avvio formalizzato con Ordine del Responsabile del 
Procedimento e comprenderà tutte le attività normate dal Codice dei Contratti. 
Il Servizio terminerà alla consegna dell’opera alla stazione Appaltante se questa avviene dopo il 
Collaudo T.A., in caso di consegna anticipata all’emissione del Collaudo T.A.  
Come da progetto esecutivo dell’opera, la durata presunta dei lavori è pari a 240 giorni naturali e 
consecutivi. 
 
 

B. CONDIZIONI E REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ED ALLA GARA 

 
B1. Soggetti ammessi a manifestare interesse 
 
Possono manifestare il proprio interesse e chiedere di essere invitati a partecipare alla gara gli operatori 
economici costituiti in una qualunque forma tra quelle elencate all’art. 46 del D. Lgs. n. 50/2016.  
Tali soggetti devono  possedere  l’iscrizione  negli  appositi  albi  previsti  dai vigenti  ordinamenti 
professionali,  ai  sensi  dell’articolo  24,  comma  5,  del  Codice,  purché  in  possesso  dei requisiti 
di ordine generale e speciale di seguito elencati. 

 

� Requisiti di ordine generale ai sensi dell’art. 80 del  D.Lgs. n. 50/2016 

− Sono esclusi dalla partecipazione i soggetti che si trovano in una delle condizioni ostative di cui 
all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016. Inoltre, si ricorda che in base all’art. 26 c.7 del D. Lgs.  
50/2016 chi ha svolto l’attività di verifica progettuale non può essere affidatario, per il 
medesimo progetto, del presente Servizio di direzione lavori (riferita a tutti i membri dell’ufficio 
di direzione lavori). 

 

− Sono esclusi dalla partecipazione i soggetti che sono privi dei seguenti requisiti di cui all’art. 83 
del D.Lgs. n. 50/2016: 

 
� Requisiti di idoneità professionale di cui all'art. 83 comma 1 lett. A) D. Lgs. 50/2016   

I prestatori di servizio dovranno possedere l’iscrizione all’albo professionale di riferimento con le 
abilitazioni necessarie agli specifici servizi inclusi nell’appalto (D.M. n. 263/2016).  
I servizi oggetto di affidamento dovranno essere eseguiti da professionisti che dispongono dei 
necessari requisiti speciali, diversificati in ragione delle diverse attività/prestazioni da eseguire. 
L'affidatario dovrà, ed i concorrenti devono, essere in possesso di tutti tali requisiti, che si 
intendono essenziali e imprescindibili ai fini dell'ammissione alla gara. 
Ciascun concorrente dovrà quindi presentarsi nella forma che riterrà la più adeguata, garantendo 
di disporre, al momento della presentazione dell'offerta, e poi per tutta la durata dell'esecuzione 
(in caso di aggiudicazione a suo favore) almeno della dotazione minima di personale tecnico 
qualificato, come dettagliato qui di seguito. 
Gli incaricati dei compiti di Direttore dei Lavori, Direttori Operativi dovranno possedere laurea 
magistrale o quinquennale in ingegneria e/o architettura ed abilitati all'esercizio della 
professione da almeno 10 anni. Per la Direzione Operativa relative alla realizzazione degli 
impianti è necessario avere conseguito un corso di laurea magistrale o quinquennale in ingegneria 
con indirizzo impiantistico. Il tecnico Direttore operativo con compito di Direttore dei lavori 
delle strutture dovrà possedere una laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria Civile o 
equipollente.  
Per tutti i professionisti personalmente responsabili è richiesta l’iscrizione all’Albo professionale 
di pertinenza relativamente all’attività che verrà svolta, con assolvimento degli obblighi formativi 
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necessari a consentire la sottoscrizione dei progetti o atti di competenza e l'apposizione del 
timbro professionale.  
I requisiti di idoneità professionale di cui sopra (così come quelli di carattere generale) sono 
imprescindibili ai fini della ammissione sia alla gara, oltre che per l'eventuale affidamento e 
l'esecuzione dell'appalto.  
Di seguito uno schema riassuntivo delle minime figure professionali necessarie per lo 
svolgimento del servizio (e quindi, in caso di invito, per la partecipazione alla gara): 
 

TABELLA  4 
 

FASE DI DIREZIONE DELL’ESECUZIONE: RESPONSABILI E FIRMATARI DEGLI ATTI DI 

PROPRIA COMPETENZA 

 

RUOLO 

TIPO DI 

LAUREA O 

DIPLOMA 

 

INDIRIZZ

O DI 

STUDIO 

 

ISCRIZIONE 

ORDINE 

 

UNITA’ 

(persona fisica) 

Direttore dei Lavori  e 

coordinatore dell’Ufficio di 

Direzione dei Lavori 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria o 

architettura 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale 

da almeno 10 

anni 

n. 1 

Può coincidere con il 

Direttore operativo 

edile 

 

Direttore operativo delle 

opere edili 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria o 

architettura 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale 

da almeno 10 

anni 

n.1 

Può coincidere con il 

Direttore dei Lavori 

 

Direttore operativo delle 

strutture 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria 

civile o 

equipollente 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale 

da almeno 10 

anni 

n.1 

Può coincidere con il 

Direttore dei lavori  e 

con il Direttore 

Operativo delle opere 

edile  

Direttore operativo opere 

impiantistiche: impianti 

termo, meccanici termo-

sanitari, elevatori (parte 

meccanica), antincendio 

(opere idromeccaniche) 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria 

ad indirizzo 

impiantistic

o attinente 

alla tipologia 

del servizio 

da prestare, 

nel rispetto 

dell’ordinam

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale 

da almeno 10 

anni 

Minimo     n. 1 

 



7 
 

ento 

professional

e. 

Direttore operativo opere 

impiantistiche: impianti 

elettrici, rete dati, 

telefonia/TV, telegestione, e 

opere similari. 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria 

ad indirizzo 

impiantistic

o attinente 

alla tipologia 

del servizio 

da prestare, 

nel rispetto 

dell’ordinam

ento 

professional

e. 

 

 

 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale 

da almeno 10 

anni 

Minimo n.1 

 

Redattore della pratica 

catastale (Tipo 

mappale/Catasto Urbano) 

 Attività progettuale  a opere 

ultimate 

Laurea o 

diploma 

tecnico 

Ingegneria, 

architettura, 

geometra, o 

diploma 

tecnico 

attinente alla 

tipologia dei 

servizi da 

presentare 

Iscrizione 

all’Ordine  

Professionale 

n.1 

Può coincidere con 

una delle figure 

previste 

 
Considerato che taluni titoli sono sovrapponibili o cumulabili in capo al medesimo soggetto, 
tenuto conto che talune prestazioni possono essere eseguite dallo stesso professionista persona 
fisica senza che ne derivino incompatibilità o impedimenti di fatto o di diritto, ritenuto che la 
complessità e la rilevanza dei servizi oggetto di affidamento non consentono di esasperare le 
predette ipotesi di sovrapposizioni e cumuli: il numero minimo di professionisti persone fisiche, 
da indicare come Soggetti responsabili e cui imputare l'esecuzione e la responsabilità delle 
predette prestazioni professionali è pari a 3 (tre ). Non saranno ammessi concorrenti che 
partecipino con un numero di professionisti persone fisiche qualificati inferiore a 3 unità. 
Detto dimensionamento minimo deve essere integrato con le previsioni che seguono, riguardo 
agli altri ruoli minori e dunque alle prestazioni che dovranno essere eseguite in fase di esecuzione 
di lavori. In tale fase, il Direttore dei Lavori dovrà essere coadiuvato da almeno 2 assistenti: un 
ispettore di cantiere per le opere edili e le opere strutturali; un ispettore di cantiere per le opere 
impiantistiche (ciascuno con le qualifiche minime di cui alla seguente tabella). 
 

Altri ruoli minori obbligatori: 
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TABELLA  5 
FASE DI DIREZIONE DELL’ESECUZIONE: ASSISTENTI 

 

RUOLO 

 

QUALIFICA 

 

UNITA’ 

(persona fisica) 

 

note 

 

TIPO DI ATTIVITA’ 

Ispettore di cantiere opere 

edili e strutturali 

Qualifica 

minima 

Diplomato 

tecnico di 

comprovata 

esperienza di  

cantiere (in 

alternativa 

Ingegnere o 

Architetto) 

n. 1 

 

Assistono il 

DL anche 

nella fase dei 

collaudi 

Rif. Art. 101 Dlgs 

50/2016 

 

Ispettore di cantiere opere 

impiantistiche 

Qualifica 

minima 

Diplomato 

tecnico di 

comprovata 

esperienza di  

cantiere in 

ambito degli 

impianti (in 

alternativa 

Ingegnere) 

n.1 

 

Assistono il 

DL anche 

nella fase dei 

collaudi 

Rif. Art. 101 Dlgs 

50/2016 

 

Essendo il numero minimo di Ispettori di cantiere pari ad almeno 2 unità, aggiuntive rispetto alla 
dotazione minima di 3 professionisti persone fisiche di cui sopra, complessivamente il numero 
minimo di unità di personale qualificate come sopra è pari ad almeno 5 (cinque) (3+2). 
 
Il Concorrente, per la partecipazione alla presente manifestazione di interesse dovrà 
indicare già l’esatta configurazione che avrà in gara. 
 

� Requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria  

 
Ciascun concorrente dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti minimi: 
 
1) aver svolto servizi di Direzione dei Lavori ai sensi dell’art. 3, lett. vvvv), del D. Lgs. 

50/2016,  riferiti alle opere con ID E16, S03/S04/S06, IA.02, IA04  di cui al D.M. 
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17/06/2016 (e corrispondenti classi e categorie Id, Ig IX/b  IX/c, IIIb, IIIc della L. n. 
143/1949), effettuati nel decennio precedente la data della presente richiesta di offerta, per un 
importo minimo complessivo dei lavori per ogni “ID –Opera” pari a Euro: 

 
TABELLA 6 

ID Opere 

(D.M. 17 giugno 2016) 

Corrispondenti 

classi e categorie 

(L. n. 143/1949) 

Importo lavori in Euro 

 (escluso IVA) 

E16- Sedi ed Uffici di Società ed 

Enti, Sedi ed Uffici comunali, Sedi 

ed Uffici provinciali, Sedi ed Uffici 

regionali, Sedi ed Uffici 

ministeriali, Pretura, Tribunale, 

Palazzo di giustizia, Penitenziari, 

Caserme con corredi tecnici di 

importanza  maggiore, Questura. 

Id 1.222.699,87 

Da S03 – a S.06  STRUTTURE Ig IX/b IX/c 
 

873.471,55 
 

IA.02  (*) IMPIANTI - Impianti di 

riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, 

trattamento dell'aria - Impianti 

meccanici di distribuzione fluidi - 

Impianto solare termico  

IIIb 
301.852,40 

 

IA.04 IMPIANTI - Impianti 

elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di 

sicurezza , di rivelazione incendi , 

fotovoltaici, a corredo di edifici e 

costruzioni complessi - cablaggi 

strutturati - impianti in fibra ottica 

- singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota di tipo 

complesso. 

IIIc 
216.448,32 

 

 

(*) Ai fini del soddisfacimento dei requisiti in ambito Termo-meccanica (IA.02) è consentito 
cumulare anche l’ID Opere IA.01 (Corrispondente all classi e categorie III/a ex L. n. 143/1949). 
Gli importi indicati ai precedenti paragrafi devono intendersi al netto di qualsiasi onere fiscale. 
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Ai fini della verifica dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria, il 
concorrente può utilizzare servizi appartenenti non solo agli ID opere cui si riferisce la presente 
gara, ma anche a ID di grado di complessità pari o maggiore all’interno della stessa categoria 
d’opera (art. 8, D.M. n. 17/06/2016) e corrispondenti classi e categorie della L. 143/1949. 
I servizi di direzione dei lavori di cui all’art. 3, lett. vvvv), del D. Lgs. 50/2016, valutabili sono 
quelli iniziati, ultimati e approvati nel periodo indicato, oppure la parte di essi ultimata e 
approvata nello stesso periodo in caso di servizi iniziati in epoca precedente.  
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di 
buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore 
economico che fornirà, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice, prova dell’avvenuta 
esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il 
lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture 
relative alla prestazione medesima. 
 
Nel caso di “cumulo” dei requisiti mediante raggruppamento, consorzi, o altra forma ammessa 
dalla vigente normativa, valgono le limitazioni connesse con la natura professionale delle 
prestazioni da affidare e con il carattere strettamente personale delle conseguenti responsabilità, 
in conformità ai principi di cui al D. lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
Il Concorrente, in sede di manifestazione del proprio interesse dovrà indicare il maggior numero  
delle opere dirette negli ultimi 10 anni nelle singole quattro Id Opere corrispondenti alle 
classi/categorie sopra indicate in Tabella 6,  al fine della selezione dei cinque operatori da invitare 
alla gara di cui al successivo punto C.   
 
Relativamente ai servizi svolti, in fase di gara, potranno essere richiesti, ai fini della verifica di 
quanto autocertificato, i  certificati di esecuzione rilasciati da pubbliche amministrazioni ed enti 
equiparati, ovvero dichiarazioni di committenti privati corredate con la prova dell'avvenuta 
realizzazione delle opere (dichiarazione di fine lavori, certificato di collaudo). 
 
2) potranno partecipare alla gara i soggetti per i quali colui, persona fisica,  che verrà indicata 

come Direttore dei Lavori, abbia svolto, negli ultimi 15 anni, almeno 5 incarichi di 
Direzione dei Lavori  di opere  pubbliche. 

 
B2. Subappalto 
Il subappalto è regolato dall’art. 31 comma 8 e dall’art. 105 del Codice. 
La quota parte subappaltabile non deve essere in ogni caso superiore al 30% dell’importo complessivo 
del corrispettivo contrattuale, tenuto conto del carattere unitario del servizio.   
 
B3. Avvalimento 
Si applica l’art. 89 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

 
C.  INDAGINE DI MERCATO: PROCEDURA  

 
Il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse è fissato per il 
giorno__________2018  entro le  ore _____. 
 
Le manifestazioni di interesse da parte degli operatori economici devono esclusivamente pervenire 
entro la sopraindicata data in modalità telematica attraverso il Sistema Telematico Acquisti Regione 
Toscana (START), utilizzando le apposite funzionalità rese disponibili al seguente indirizzo internet: 
https://start.toscana.it/ 
 

Per poter manifestare l'interesse a partecipare: 
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- gli operatori economici già iscritti nell'indirizzario fornitori di START dovranno accedere all'area 
riservata relativa all'avviso in oggetto e utilizzare l’apposita funzione presente sul Sistema; 
- gli operatori economici non iscritti all'indirizzario fornitori di START dovranno compilare il form 
telematico presente nella pagina contenente il dettaglio relativo all'avviso in oggetto. 
 
La manifestazione di interesse dovrà essere presentata dall’operatore economico utilizzando l’apposito 
modello denominato “Manifestazione di interesse”, disponibile nella documentazione di gara allegata 
all’avviso in oggetto. 
L’operatore economico che presenta la manifestazione d’interesse dovrà essere in possesso dei requisiti 
minimi di capacità richiesti dal presente avviso, dichiarando, nel modello “Manifestazione d’interesse”, 
di essere in possesso autonomamente di tali requisiti di capacità. 
 
Il modello “Manifestazione d’interesse”, debitamente compilato, dovrà essere firmato digitalmente dal 
titolare o legale rappresentante o procuratore dell’operatore economico che presenta la manifestazione 
d’interesse e che rende le dichiarazioni ivi contenute. 
Ove, invece, l’operatore economico non sia autonomamente in possesso dei requisiti minimi di capacità 
previsti dal presente avviso, dovrà dichiarare, alternativamente, nel modello “Manifestazione 
d’interesse”: 
- di soddisfare i requisiti minimi di capacità avvalendosi, in avvalimento dei requisiti di altro 
operatore/altri operatori, e il modello dovrà essere firmato digitalmente (dai soggetti sopra indicati) sia 
dall’operatore economico che manifesta interesse sia dal soggetto/dai soggetti ausiliario/i; 
- di soddisfare i requisiti minimi di capacità presentando offerta quale mandatario di 
raggruppamento temporaneo di imprese costituendo o costituito, e il modello dovrà essere firmato 
digitalmente (dai soggetti sopra indicati) da tutti gli operatori economici che compongono il 
raggruppamento temporaneo costituendo o costituito. 
 
In tutte le ipotesi sopra indicate, il modello “Manifestazione d’interesse” dovrà essere inserito 
nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico. 
 
Si ricorda in ogni caso che, ove l’operatore economico che manifesta interesse non possieda i 
requisiti minimi di capacità autonomamente e, quindi, effettui la manifestazione d’interesse 
mediante ricorso all’avvalimento di altri operatori economici o, eventualmente, mediante 
raggruppamento temporaneo di imprese costituendo o costituito, l’operatore economico/gli 
operatori economici indicati come ausiliario/i e/o gli operatori economici indicati come 
mandanti devono, a pena di non ammissione alla successiva fase gara, rimanere i medesimi. 
 
L’Amministrazione non prenderà in considerazione le manifestazioni d’interesse presentate nel caso in 
cui il modello “Manifestazione di interesse”:  
- manchi; 
- non sia firmato digitalmente;  
- sia firmato digitalmente da una persona che non risulti dal modello stesso munita del potere di 
rappresentare il soggetto che presenta manifestazione di interesse;  
- sia firmato digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi muniti 
del potere di rappresentare il soggetto che presenta manifestazione di interesse; 
- risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni contenute nell’apposito modello. 
- non sia firmato digitalmente anche dall’operatore economico ausiliario/da tutti gli operatori 
economici ausiliari indicati nel modello; 
- non sia firmato digitalmente da tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento 
temporaneo di imprese costituendo o costituito indicati nel modello. 
 
Nessuna irregolarità, mancanza o incompletezza nelle dichiarazioni del modello “Manifestazione di 
interesse” potrà essere sanata con il procedimento del soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, 
del D. Lgs. 50/2016 che non è applicabile alla fase della manifestazione d’interesse. 
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L’operatore economico, dopo aver manifestato interesse, riceverà una comunicazione di conferma 
attraverso il sistema START all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di registrazione. 
 
Si fa presente che l’operatore economico che ha fatto pervenire la manifestazione di interesse a seguito 
del presente avviso e successivamente invitato  perché selezionato con il criterio  descritto al successivo 
punto D.1, avrà la facoltà, ai sensi dell’art. 48, comma 11, del D. Lgs. 50/2016, di presentare offerta per 
sé o quale mandatario di operatori riuniti secondo le modalità che saranno indicate nella lettera di 
invito. 
La lettera di invito a presentare offerta verrà inviata da parte dell'Amministrazione esclusivamente,  alla 
casella di posta elettronica indicata dall’operatore economico e, inoltre, sarà disponibile su START 
nell’area riservata all’appalto in oggetto. 
 
I titolari o legali rappresentanti degli operatori economici che intendono partecipare alla fase 
di gara successiva all’invito da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice dovranno essere in 
possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 
incluso nell’elenco pubblico dei certificatori, previsto dall’articolo 29, comma 6, del D. Lgs.  
82/2005 tenuto da DigitPA, nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma di 
documenti digitali. 
 
In questa fase, l’Amministrazione aggiudicatrice si limita a fornire chiarimenti solo sulle modalità di 
presentazione della manifestazione d’interesse telematica. Per le successive richieste di chiarimenti su 
documenti di gara ed elaborati progettuali, queste si svolgeranno con le modalità previste nella lettera 
d’invito, che sarà inviata agli operatori economici sorteggiati come previsto dal presente avviso. 
 
Attenzione: Il sistema telematico di acquisti online della Regione Toscana utilizza la casella denominata 
noreply@start.e.toscana.it  per inviare tutti i messaggi di posta elettronica. 
I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate 
come Spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul 
sistema la presenza di comunicazioni. 
 
Il responsabile unico del procedimento è l’Ing. Cristina Taiuti cristina.taiuti@meyer.it  055.5662356 
 
AVVERTENZE 
Si rende noto che il presente avviso non pone in essere alcuna procedura concorsuale, paraconcorsuale 
o di gara d’appalto. Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse 
per favorire la partecipazione degli operatori economici; le manifestazioni di interesse non vincolano in 
alcun modo l’Azienda Ospedaliero Universitaria, in quanto hanno come unico scopo di rendere noto 
all’Amministrazione la disponibilità ad essere  invitati a presentare offerta.  
Ciò posto, la presentazione della domanda da parte del soggetto interessato non attribuirà allo stesso 
alcun interesse qualificato o diritto in ordine all’eventuale partecipazione alla procedura negoziata per 
l’affidamento del servizio in oggetto, né comporterà l’assunzione di alcun obbligo specifico da parte 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer di Firenze. 
L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva quindi la facoltà di non procedere all’avvio della procedura 
relativa all’affidamento di cui trattasi, per motivi di opportunità o convenienza, senza che i soggetti 
richiedenti abbiano nulla a pretendere. 
 

D. TIPO DI GARA SUCCESSIVA ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE: 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

 

D1. Criterio di aggiudicazione e individuazione dei cinque operatori economici da invitare 
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La gara per l'affidamento  del  Servizio di architettura e ingegneria sarà  indetta ai sensi del D. Lgs. n. 
50/2016 con aggiudicazione sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata dal miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
La gara si svolgerà in modalità telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori 
economici e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico 
Acquisti Regionale della Toscana – Giunta Regionale – accessibile all’indirizzo: 
https://start.toscana.it/. 
 
Saranno  invitati  cinque  operatori  economici  tra  tutti  i  soggetti  che  ne  abbiano  fatto 
richiesta, che siano in possesso dei requisiti prescritti, selezionati attraverso una graduatoria 
stilata in base all’entità dell’importo dichiarato nell’allegato modello “Manifestazione di 
Interesse”. 
 
La data della seduta pubblica nella quale sarà effettuata la selezione dei cinque operatori  verrà 
comunicata agli operatori economici che hanno presentato manifestazione d’interesse, successivamente 
alla scadenza del termine per la presentazione delle manifestazioni d’interesse, tramite la piattaforma 
telematica START. 
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di sospendere, annullare o di non procedere 
all’aggiudicazione, ovvero di non stipulare il contratto, per motivi di interesse pubblico, ovvero di non 
procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
della presente procedura. 
 
D2. Procedura di affidamento 
 
L'affidamento avverrà con procedura negoziata e invito rivolto a n. 5 operatori economici ai sensi 
dell'art. 36 comma 2 lettera b) del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, individuati con la selezione descritta al 
precedente punto D.1 
 
Ai fini della partecipazione alla gara, è previsto  l’obbligo di  previo sopralluogo, secondo le modalità 
che saranno indicate nella lettera di invito – disciplinare di gara. La mancata effettuazione del 
sopralluogo obbligatorio è motivo di non abilitazione alla presentazione dell’offerta. 
La procedura negoziata si svolgerà in modalità telematica: l'invio della documentazione amministrativa e 
delle offerte formulate dagli operatori economici avverrà esclusivamente per mezzo di START - 
accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/ 

 
D3. Allegati 

 

1) Modello “Manifestazione di interesse” 
2) Relazione Generale del Progetto esecutivo 

 
DATI PERSONALI 

Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà 
improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il 
trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a 
partecipare alla procedura di cui trattasi. Si informa che i dati dichiarati saranno utilizzati dagli uffici 
esclusivamente per l’istruttoria della manifestazione di interesse presentata e per le formalità ad essa 
connesse. I dati non verranno comunicati a terzi se non per motivi di legge. 
 
 

Il Direttore Generale 
          Dott. Alberto Zanobini 



MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE 

PER L’APPALTO DEI 
“ SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA , CONSISTENTI NELLE 

ATTIVITÀ DI DIREZIONE LAVORI E SERVIZI ACCESSORI, RELATIVAMENTE 
ALL’ INTERVENTO EDILIZIO DI “ COSTRUZIONE DELLA CASA 

DELL’ACCOGLIENZA DEL POLO PEDIATRICO MEYER SITO IN FIRENZE IN 
VIALE GAETANO PIERACCINI N. 24” 

CIG 7641811DEB 
 
 
 
IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________ NATO A______________  
 
IL __________________, RESIDENTE IN _____________________________________________ 
 
INDIRIZZO _____________________________________________________ NUMERO ________ 
 
CAP__________ PROVINCIA ______________________________________________________  
 
CODICE FISCALE ________________________________________________________________ 
 
NELLA SUA QUALITÀ DI ___________________________  (EVENTUALMENTE) GIUSTA PROCURA  
 
(GENERALE/SPECIALE) ________________________________IN DATA ____________________ 
 
A ROGITO DEL NOTAIO _________________________ N. REP.___________ DEL _____________ 
 
AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO: ___________________ 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
CON SEDE LEGALE IN ____________________  INDIRIZZO ______________________________  
 
INDIRIZZO _____________________________________________________ NUMERO ________ 
 
CAP__________ PROVINCIA ______________________________________________________  
 
CODICE FISCALE ________________________________________________________________ 
 
PARTITA IVA ___________________________________________________________________ 
 
 

MANIFESTA IL  PROPRIO INTERESSE  

A PARTECIPARE AL PRESENTE APPALTO  
 

E 
 

AI  SENSI DEGLI  ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000, 



 
CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO NEL CASO DI 

AFFERMAZIONI MENDACI E DELLE RELATIVE SANZIONI PENALI DI CUI ALL ’ART. 76 DEL DPR  

445/2000 
 

 
DICHIARA:  

(BARRARE CON UNA  “ X”  SOLAMENTE UNA DELLE TRE DICHIARAZIONI SOTTO RIPORTATE) 

 
□ DI ESSERE IN POSSESSO AUTONOMAMENTE DEI REQUISITI MINIMI DI CAPACITÀ RICHIESTI 

DALL ’AVVISO PER LA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO,  
 

OPPURE 
 

□ DI SODDISFARE I REQUISITI MINIMI DI CAPACITÀ RICHIESTI DALL’AVVISO PER LA MANIFESTAZIONE 

D’INTERESSE AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO PRESENTANDO OFFERTA QUALE 

MANDATARIO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE COSTITUENDO O COSTITUITO, 
FORMATO DAI SEGUENTI OPERATORI ECONOMICI: 
 
1) _________________________________________ CODICE FISCALE ________________________ 
 
RAPPRESENTATO DA _____________________________________________________________ 
 
NELLA SUA QUALITÀ DI __________________________________________________________ 
 
2) _________________________________________ CODICE FISCALE ________________________ 
 
RAPPRESENTATO DA _____________________________________________________________ 
 
NELLA SUA QUALITÀ DI __________________________________________________________ 
 
3) _________________________________________ CODICE FISCALE ________________________ 
 
RAPPRESENTATO DA _____________________________________________________________ 
 
NELLA SUA QUALITÀ DI __________________________________________________________  
 
4) _________________________________________ CODICE FISCALE ________________________ 
 
RAPPRESENTATO DA _____________________________________________________________ 
 
NELLA SUA QUALITÀ DI __________________________________________________________ 
 

OPPURE 
 

□ DI AVVALERSI , PER SODDISFARE I REQUISITI MINIMI DI CAPACITÀ RICHIESTI DALL ’AVVISO PER LA 

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO, DEI REQUISITI DEL SEGUENTE 

SOGGETTO/DEI SEGUENTI OPERATORI ECONOMICI: 



 
1) ______________________________________ CODICE FISCALE ___________________________ 
 
RAPPRESENTATO DA _____________________________________________________________ 
 
NELLA SUA QUALITÀ DI __________________________________________________________ 
 
2) ______________________________________ CODICE FISCALE ___________________________ 
 
RAPPRESENTATO DA _____________________________________________________________ 
 
NELLA SUA QUALITÀ DI __________________________________________________________ 
 
3) ______________________________________ CODICE FISCALE ___________________________ 
 
RAPPRESENTATO DA _____________________________________________________________ 
 
NELLA SUA QUALITÀ DI __________________________________________________________ 
 
 
- DI ESSERE A CONOSCENZA CHE LA PRESENTE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE NON COSTITUISCE 

PROVA DEL POSSESSO DEI REQUISITI SOPRA DICHIARATI, CHE SARANNO ACCERTATI DALLA STAZIONE 

APPALTANTE SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DALLA LETTERA D’INVITO . 
 

DICHIARA  INOLTRE: 
 

- AI FINI DELL’ INDIVIDUAZIONE DEI CINQUE OPERATORI DA INVITARE ALLA GARA NEI MODI INDICATI 

AL PUNTO D.1 DELL’AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE, DI AVER DIRETTO I SEGUENTI 

SERVIZI DI DIREZIONE DEI LAVORI  RIFERITI ALLE OPERE CON ID E16, S03/S04/S06, IA.02, IA04  DI 

CUI AL D.M. 17/06/2016 (E CORRISPONDENTI CLASSI E CATEGORIE ID, IG IX/B  IX/C, IIIB , IIIC DELLA 

L. N. 143/1949), EFFETTUATI NEL DECENNIO PRECEDENTE LA DATA DELLA PRESENTE 

CANDIDATURA ,  PARI A EURO: 
 

 

ID Opere 

(D.M. 17 giugno 2016) 

Corrispondenti 

classi e categorie 

(L. n. 143/1949) 

Importo lavori in Euro, 

comprensivo di oneri 

previdenziali 

 (escluso IVA) 

E16- Sedi ed Uffici di Società ed 

Enti, Sedi ed Uffici comunali, Sedi 

ed Uffici provinciali, Sedi ed Uffici 

regionali, Sedi ed Uffici 

ministeriali, Pretura, Tribunale, 

Palazzo di giustizia, Penitenziari, 

Caserme con corredi tecnici di 

Id  



importanza  maggiore, Questura. 

Da S03 – a S.06  STRUTTURE Ig IX/b IX/c  
 

IA.02  (*) IMPIANTI - Impianti di 

riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, 

trattamento dell'aria - Impianti 

meccanici di distribuzione fluidi - 

Impianto solare termico  

IIIb  

IA.04 IMPIANTI - Impianti 

elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di 

sicurezza , di rivelazione incendi , 

fotovoltaici, a corredo di edifici e 

costruzioni complessi - cablaggi 

strutturati - impianti in fibra ottica 

- singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota di tipo 

complesso. 

IIIc  

    

   TOTALE 

Euro…………………………………. 

 

(*) in ambito Termo-meccanica (IA.02) è consentito cumulare anche l’ID Opere IA.01 
(Corrispondente all classi e categorie III/a ex L. n. 143/1949). 
Gli importi indicati ai precedenti paragrafi devono intendersi al netto di IVA. 
Il concorrente può utilizzare servizi appartenenti non solo agli ID opere cui si riferisce la 
presente gara, ma anche a ID di grado di complessità pari o maggiore all’interno della stessa 
categoria d’opera (art. 8, D.M. n. 17/06/2016) e corrispondenti classi e categorie della L. 
143/1949. 
I servizi di direzione dei lavori di cui all’art. 3, lett. vvvv), del D. Lgs. 50/2016, valutabili sono 
quelli iniziati, ultimati e approvati nel periodo indicato, oppure la parte di essi ultimata e 
approvata nello stesso periodo in caso di servizi iniziati in epoca precedente.  
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati 
di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore 
economico che fornirà, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice, prova dell’avvenuta 
esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, 
inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e 
delle fatture relative alla prestazione medesima. 
 

 
 



 
             FIRMA 
 
 

(ove l’operatore soddisfi autonomamente i requisiti minimi previsti dall’avviso) 
1. Firma digitale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

dell’operatore economico che manifesta interesse 
come concorrente singolo 

 
oppure 

 
(ove l’operatore soddisfi i requisiti minimi previsti dall’avviso manifestando interesse come mandataria di 
raggruppamento) 
2. Firma digitale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

dell’operatore economico che manifesta interesse 
come mandatario di raggruppamento costituendo 
o costituito 

e 
Firma digitale della/e mandante/i per  
presa visione della dichiarazione 
dell’operatore economico concorrente 

 
oppure 

 
(ove l’operatore soddisfi i requisiti minimi previsti dall’avviso indicando una o più ausiliarie) 
3. Firma digitale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

dell’operatore economico che manifesta interesse 
come concorrente singolo 

e 
Firma digitale della/e ausiliaria/e per 
presa visione della dichiarazione 
dell’operatore economico concorrente 
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 ALLEGATO  D 

 
 
Oggetto: Servizi di architettura e ingegneria, consistenti nelle attività di Direzione lavori e servizi 
accessori, relativamente all’intervento edilizio di “Costruzione della casa dell’accoglienza del polo 
pediatrico Meyer sito in Firenze in viale Gaetano Pieraccini n. 24” - CIG 7641811DEB 
 
Affidamento mediante procedura negoziata con modalità telematica, senza previa pubblicazione 
di bando di gara, ai sensi degli articoli 36, comma 2, lett. b) e 157, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 
da aggiudicare con il criterio dell'OEPV- Lettera d’invito/Disciplinare di gara 
 

 
        Spett.le ___________________ 

 
 
 
 
L'Azienda Ospedaliero Universitaria A. Meyer intende realizzare i lavori per la “Costruzione della 
casa dell’accoglienza del polo pediatrico Meyer sito in Firenze in viale Gaetano Pieraccini n. 24”.  
A tal fine, ha acquisito e approvato il progetto esecutivo, validato il 13/09/2018, con Delibera del 
Direttore Generale n. 441 del 28/09/2018.  
Prima della pubblicazione della gara per l'affidamento dei lavori (il cui importo stimato è pari ad Euro 
1.307.236,07 oltre IVA (10%)) intende come per legge affidare l'incarico di Direzione Lavori. 
Tenuto conto dell'importo stimato massimo da porre a base di gara per tale incarico, nonché delle 
previsioni di cui al vigente Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 50/2016), a tal fine è indetta la 
procedura negoziata avviata con la presente Lettera di invito, alla quale saranno invitati almeno n. 5 
diversi Operatori Economici, selezionati all'esito dell'indagine di mercato, condotta mediante 
pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse  La scelta degli Operatori Economici deve 
infatti condurre all'acquisizione di un adeguato numero di offerte, da comparare in condizioni di 
concorrenza effettiva, provenienti da Operatori in possesso di adeguati requisiti tecnico-professionali, 
che vantino comprovata esperienza e qualificata competenza, nell'ambito specifico dei lavori pubblici 
e della realizzazione di opere con vocazione ricettiva in ambito ospedaliero. 
 
Codesto Spettabile XXXXXXXX, avendo presentato idonea manifestazione di interesse ed avendo 
attestato il possesso dei requisiti prescritti, è stato selezionato tra gli Operatori da invitare. 
Se intende partecipare alla gara, dovrà presentare la propria offerta, attenendosi alle indicazioni di cui 
alla presente Lettera di invito: non sono ammesse offerte con modalità, contenuti o termini diversi, né 
provenienti da Operatori che non siano stati invitati. L'invito non costituisce prova dell'accertato 
effettivo del possesso dei requisiti prescritti, che invece come per legge dovranno essere attestati e 
verificati in gara. 
Ove partecipi, dovrà formulare la propria offerta tenendo conto di tutta la documentazione posta a base 
di gara, delle previsioni contenute nella presente Lettera di invito, nonché delle vigenti normative ivi 
richiamate o comunque applicabili. 
Ai sensi dell'art. 32 del D.lgs. 50/2016 l'offerta è unica (il medesimo concorrente non potrà presentarne 
più di una, neppure mediante forme di aggregazione, avvalimento, o tramite terzi), vincolante per il 
concorrente, quindi immodificabile ed irrevocabile nei termini di cui alla presente Lettera di invito ed 
al D.lgs. 50/2016. 
 
Il concorrente che risulterà aggiudicatario accetta il progetto posto a base di gara, prima già con la 
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presentazione della propria offerta (con la quale attesta di averne presa visione e nulla avere da 
eccepire) e comunque poi con la sottoscrizione del contratto. 
 
 
1) - INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SULL’AFFIDA MENTO DEI SERVIZI  
 
1.1 Oggetto della presente procedura negoziata 
 
La presente procedura negoziata ha come oggetto i servizi di architettura e ingegneria, consistenti 
nelle attività di Direzione lavori e servizi accessori, relativamente all’intervento edilizio di 
“C ostruzione della casa dell’accoglienza del polo pediatrico Meyer sito in Firenze in viale Gaetano 
Pieraccini n. 24”  
 
L'affidatario dovrà eseguire tutte le prestazioni previste in capo al Direttore dei Lavori dalle norme di 
cui: D.lgs. 50/2016 (cfr. in particolare agli artt. 101 e seguenti), al D.P.R. 207/2010 (per le parti non 
abrogate e vigenti al momento dell'esecuzione), al D.M. MIT 49/2018 (recante il nuovo Regolamento 
per le funzioni di Direttore dei Lavori e Direttore dell'Esecuzione), al D.P.R. 380/2001 (cfr., in 
particolare, agli articoli 29 e 64). 
Segue l’elencazione esemplificativa e non tassativa delle predette prestazioni.  

− Direzione dei Lavori dell’opera ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché ai sensi 
dell’artt. 29 e 64 del D.P.R. 380/2001 (D.L. Opere edilizie e strutturali) 

− Direzione operativa e Ispezioni di cantiere ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. ( 
Ufficio della D.L.) 

− Misura, contabilità e liquidazione dei lavori 
− Dichiarazione di abitabilità dell’opera. 
− Assistenza ai collaudi degli impianti, delle strutture, delle opere architettoniche ed al Collaudo 

Tecnico Amministrativo. 
− Accampionamento al catasto terreni e urbano dell’immobile.  

 
Come meglio precisato nel contratto, l'affidatario dovrà quindi eseguire tutte le attività indicate dalle 
norme citate, nonché quelle ad esse presupposte o conseguenziali o comunque connesse e necessarie 
per l'esatto adempimento. 
 
Segue l'elencazione esemplificativa e non tassativa di tali attività: 

− la predisposizione di entrambe le attestazioni sullo stato dei luoghi ove si eseguiranno i lavori, 
da redigere rispettivamente prima dell'avvio della gara per l'affidamento dei lavori e prima 
della sottoscrizione di appalto di lavori; 

− la predisposizione e il deposito degli atti inerenti la Direzione dei Lavori allo Sportello Unico 
Edilizio del Comune di Firenze e al Genio Civile; 

− la redazione degli atti/verbali ed il compimento di ogni altro atto a supporto del RUP, previsti 
dal D. lgs. 50/2016 inerenti la Direzione dei Lavori e dai relativi atti attuativi; 

− il coordinamento dell’Ufficio della Direzione dei Lavori; 
− la partecipazione alle riunioni congiunte con il Coordinatore per la Sicurezza (ivi comprese e 

specialmente quelle necessarie per circostanze oggettive legate a contestazioni di gravi 
violazioni inerenti la sicurezza del cantiere); 

− la partecipazione alle riunioni con l'appaltatore cui sarà affidata la esecuzione dei lavori; 
− la partecipazione alle riunioni programmatiche e cadenzate con il Responsabile del 

Procedimento e la rappresentanza dell’Amministrazione Meyer; 
− le attività istruttorie, la rilevazione di dati e la acquisizione di documenti utili, a supporto delle 

attività (e autorizzazioni) del RUP riguardo a subappalti, subcontratti, esecuzione ed 
avvilimento e A.T.I. / R.T.I. (ivi comprese le attività istruttorie necessarie o presupposte 
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rispetto all'autorizzazione del subappalto, la vigilanza sull'esecuzione, la verifica sulle risorse 
messe a disposizione e sulle attività effettivamente eseguite da ausiliarie in avvalimento, o 
subappaltatori, o subcontraenti, o membri A.T.I. / R. T. I.); 

− le medesime attività istruttorie e la redazione degli atti a supporto delle attività del RUP e/o del 
Collaudatore riguardo a riserve, penali, collaudi finali e in corso d'opera, verifiche di 
conformità, contestazioni di ritardi o inadempimenti, esecuzione o risoluzione in danno 
dell'appaltatore; 

− la verifica del rispetto degli obblighi dell’esecutore e dei subappaltatori con particolare 
riguardo all’art. 7 del D.M. 49/2018; 

−  l’accettazione formale dei materiali con apposite schede di approvazione sottoscritte dal DL e 
dall’Appaltatore; 

− le attività istruttorie e l'adozione degli atti necessari per garantire il rispetto, da parte 
dell'appaltatore, delle norme e delle specifiche tecniche di appalto ivi comprese e specialmente 
quelle in materia di sostenibilità ambientale e tutela dell'ambiente, nonché quelle relative alla 
gestione del ciclo di rifiuti e materiali di scavo o demolizione; 

− la programmazione temporale dei lavori congiuntamente all’impresa esecutrice e la definizione 
delle modalità di svolgimento delle operazioni di cantiere; 

− la vigilanza sul rispetto delle norme sull’utilizzo, trasporto e conferimento a discarica delle 
terre da scavo; 

− la verifica finale della completezza della documentazione inerente: le Dichiarazioni di 
Conformità ai sensi del DM 37/2008, le Schede tecniche dei prodotti/materiali impiegati con 
relative Schede di manutenzione, le prove sui materiali richiesti e degli as built delle opere sia 
edile/strutturale che impiantistiche (compresi i sotto-servizi realizzati); 

− l’aggiornamento del Piano di Manutenzione con allegazione di tutte le schede tecniche di 
prodotto, certificazioni. Il Piano di Manutenzione dovrà contenere il censimento di tutti i 
componenti installati, marca modelli, potenze e numero di inventario, il tutto ai fini 
manutentivi; 

− l’aggiornamento finale (as built) degli elaborati progettuali a seguito delle varie modifiche 
intervenute e produzione degli elaborati in copia cartacea, pdf e editabili con stili di stampa; 

− la redazione e deposito della modulistica per la messa in funzione degli impianti; per le 
denunce ASL, Ispesl, Scariche atmosferiche etc. ove ricorresse il caso; 

− raccolta e trasmissione alla Stazione Appaltante dei dati tecnici dei materiali e componenti 
tecnologici impiegati (con comparazione ante operam – post operam) al fine di consentire alla 
Stazione Appaltante di affidare separatamente l’incarico di redazione dell’attestazione di 
Prestazione Energetica (APE) nel rispetto dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 3 del 
DPR 75/2013; 

− in ogni circostanza, consegna al Committente/Responsabile del Procedimento due copie 
cartacee di ogni elaborato od atto da essi redatto, sia esso sotto forma di elaborato grafico, di 
relazione, di schede o in qualsiasi altro formato o modalità. Contemporaneamente il soggetto 
incaricato dovrà consegnare al Responsabile del Procedimento anche una copia degli stessi atti 
su supporto digitale editabile (pdf e editabili dwg, xls, doc).dwg, xls, doc). 

− trasmissione periodica di reportage fotografico in forma digitale delle opere in costruzione, con 
particolare riferimento a modalità di montaggio, opere di fondazione, sottoservizi, distribuzione 
impiantistica. 

− assistenza ai Collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo di opere specialistiche 
e del collaudo Tecnico/Amministrativo, da parte del Direttore dei Lavori e del suo ’Ufficio 
della D.L. al completo, ciascuno per la propria competenza ed in relazione al tipo di prova di 
collaudo da eseguire 

− esame ed approvazione del programma delle prove collaudo e messa in servizio degli impianti; 
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− ogni altro adempimento a carico del Direttore dei Lavori da intendersi comprensive di quelle 
imputabili a Direttori Operativi, Ispettori di cantiere previsto per in relazione alla realizzazione 
di un’opera pubblica con particolare riguardo al D.M. 49/2018. 

 
L'Ufficio della D.L. dovrà eseguire un sopralluogo di tipo ispettivo / direttivo in  cantiere  almeno 3 
giorni su  5  lavorativi. 
L’Ufficio della D.L. dovrà garantire la reperibilità telefonica in orario 8-20 dal lunedì al sabato 
(escluso festivi) attraverso un numero di cellulare fornito prima della data di inizio dei lavori. 
 
L'esecuzione dei Servizi oggetto del presente affidamento dovrà essere conforme ai dettami del Codice 
dei Contratti D. Lgs 50/2016 e s.m.i., al Regolamento D.PR. 207/2010 per la parte ancora in vigore, ai 
Decreti attuativi del Codice dei Contratti ed alle Linee Guida Anac e al D.M. 49/2018. L'esecuzione 
che risulti difforme, o comunque non rispettosa delle norme qui richiamate, e di tutte quelle vigenti 
applicabili e inderogabili ancorché qui non richiamate, nonché l'eventuale esecuzione non a regola 
d'arte o comunque non conforme alle buone prassi ed ai migliori standard professionali, darà luogo alla 
contestazione di inadempimento o inesatto inadempimento ed all'applicazione delle sanzioni 
conseguenti, secondo il livello di gravità. 
L'affidatario dovrà pertanto eseguire tutte le prestazioni oggetto dell'incarico ed ogni altra eventuale 
accessoria o connessa che, ancorché non espressamente indicata, sia necessaria per l'esatto 
inadempimento. 
Resta pur sempre compito dell’affidatario del Servizio, la redazione a corso d’opera  di eventuali  
perizie o elaborati progettuali di modifica/variante,  qualora necessari e giustificati ai sensi dell’art. 
106 del Codice dei Contratti ed autorizzati dal RUP, il cui onorario professionale sarà calcolato sulla 
base del Tariffario di cui al DM 17/06/2016, applicando la stessa percentuale di spese utilizzata dalla 
Stazione appaltante per la determinazione dell'importo a basa d'asta e applicazione dello stesso ribasso 
offerto dall’Affidatario in sede di gara. 
 
1.2 Descrizione dell’opera da realizzare 
 

L’opera da realizzare, a cui si riferisce il presente Servizio di Ingegneria e architettura, consiste in un 
piccolo padiglione autonomo (di circa 500 mq), all’interno del parco dell’ospedale pediatrico Meyer di 
Firenze, adibito a centro per l’accoglienza.  
La struttura dovrà contenere e rappresentare un unico punto di accesso e di riferimento per le famiglie 
dei degenti: costituirà una unità organizzativa che vede ricomposte una serie di attività e di figure 
professionali quali assistenti sociali, psicologhe, infermieri, associazioni di volontariato, URP.  
  
L’opera da realizzare, descritta nel Progetto Esecutivo comporta un costo complessivo pari a € 
1.307.236,07 (escluso IVA) così ripartito: 
 
OPERE ARCHITETTONICHE  €                588.247,76  
OPERE STRUTTURALI  €               420.232,07  
IMPIANTI MECCANICI  €               145.222,88  
IMPIANTI ELETTRICI  €               104.134,50  

TOTALE LAVORI  €             1.257.837,21  

ONERI DELLA SICUREZZA  €                   49.398,86  
TOTALE OPERE + SICUREZZA €               1.307.236,07  
 
 
Il suddetto importo dei lavori ai quali si riferisce la prestazione indicata in oggetto, pari ad              
Euro 1.307.236,07 =, compresi costi per la sicurezza e al netto di I.V.A., risulta così suddiviso (opere 
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oggetto della prestazione professionale individuate sulla base delle elencazioni contenute nella Tavola 
Z-1 del D.M. 17/06/2016): 
 
TABELLA 1: importi delle opere (lavori + sicurezza desunti dal Progetto) per il calcolo degli onorari  

 
 
Nella categoria “Impianti di riscaldamento, (...) meccanici di distribuzione fluidi” sono ricompresi gli 
impianti idrici, di trattamento acqua sanitaria e di scarico acque reflue. 

 

1.3 Importo a base di gara, 

L’importo stimato del corrispettivo professionale, determinato per le attività oggetto del 
presente appalto sulla base degli importi delle opere indicati nella TABELLA 1, ammonta ad 
Euro  88.265,15= comprensivo di contributi previdenziali ed esclusa I.V.A, così suddiviso: 
 
- Euro  77.154,85= per onorario calcolato sulla base del D.M. 17/06/2016;  
- Euro    7.715,49= per spese (10%); 
- Euro    3.394,81=per oneri previdenziali (4%). 
 
I costi per la sicurezza per la presente tipologia di Servizio è pari a 0,00 in quanto non sono previsti 
rischi di interferenziali di cui all’art. 26 comma 3 bis del D. Lgs 81/2008. Resta fermo che il 
concorrente dovrà indicare nella Scheda Offerta Economica, ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D. Lgs. 
50/2016, i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dal medesimo. 
 
TABELLA 2  Importo a base di gara. 

 

Servizio 
Importo stimato onorario e  

spese compreso oneri 
previdenziali, ma escluso 

I.V.A.  

Direzione lavori, Ufficio della DL e servizi accessori Euro 88.265,15 
 
 
 
TABELLA 3 Suddivisione dell’onorario per categorie di opera 

TIPOLOGIA DI OPERE  

Categoria 

opera Destinazione funzionale 

Grado di 

compless

ità

Importo lavori  

            + 

oneri sicurezza 

Opere edili e similari EDILIZIA E16-Sedi amministrative - Uffici .. 1,2 €  611.349,93 

€  436.735,78 

 
Strutture STRUTTURE B S04 0,9

Opere idrico meccaniche IMPIANTI A IA02 - Impianti meccanici 0,85 € 150.926,2 

  Opere elettriche e IMPIANTI A IA04 -Impianti elettrici 1,3     € 108.224,16 

€ 1.307.236,07 
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TIPOLOGIA DI OPERE  

IMPORTO LAVORI 

ED ONERI PER LA 

SICUREZZA

DESTINAZION

E FUNZIONALE

ONORARIO DL E 

ATTIVITA' 

CONNESSE 

DESCRITTE NEL 

DISCIPLINARE

SPESE   10% SOMMANO CASSA 4%

TOTALE 

ONORARIO 

SPESE E CASSA

Opere edili e similari € 611.349,93 E16 € 35.403,50 € 3.540,35 € 38.943,85 € 1.557,75 € 40.501,60

Strutture € 436.735,78 S04 € 21.664,08 € 2.166,41 € 23.830,49 € 953,22 € 24.783,71

Opere idrico meccaniche e similari € 150.926,20 IA02 € 9.058,84 € 905,88 € 9.964,72 € 398,59 € 10.363,31

Opere elettriche e similari € 108.224,16 IA04 € 11.028,43 € 1.102,84 € 12.131,27 € 485,25 € 12.616,52

A € 1.307.236,07 € 77.154,85 € 7.715,49 € 84.870,34 € 3.394,81 € 88.265,15  
 
Ai sensi dell’art. 48, c. 2, D. Lgs. 50/2016, la prestazione principale (ai fini della qualificazione dei 
concorrenti) è la Direzione dei lavori; non ci sono prestazioni secondarie, mentre le prestazioni 
accessorie sono indicate al precedente punto 1.1.  
Il suddetto importo non costituisce minimo tariffario ed è stato preso a riferimento, nel contesto del 
presente appalto, per l’individuazione della procedura di scelta del contraente. 
Si fa presente che l’importo effettivo del corrispettivo professionale contrattuale derivante dal ribasso 
d’asta è fisso, invariabile e omnicomprensivo. E' da ritenere pertanto non modificabile in corso di 
esecuzione, se non nei modi, nei limiti e nei casi di cui all'art. 106 D.lgs. 50/2016. 
Detto corrispettivo è riconosciuto come remunerativo di tutte le prestazioni: principali, secondarie e 
accessorie, come descritte al precedente punto 1.1. 
 

Nell’eventualità che, nel corso dell’esecuzione dei lavori previsti in progetto, l’Amministrazione 
committente ritenga necessario introdurre varianti ed aggiunte al progetto stesso (perizia di variante 
tecnica e suppletiva), l’Aggiudicatario Incaricato ha l’obbligo di redigere gli elaborati che sono 
richiesti a tale scopo; per tali prestazioni sono da riconoscere i compensi sulla base delle voci del 
Tariffario di cui al citato D.M. 17/06/2016, ribassati dello stesso ribasso offerto in sede di gara. 
L’onorario così calcolato per eventuali progetti di variante deve essere inteso comprensivo 
dell’eventuale equo compenso dovuto ai sensi dell’art. 2578 del Codice Civile. 
Nell’ambito delle casistiche di cui all’art. 106 riconosciute ed autorizzate dalla Stazione Appaltante, 
non sono dovuti compensi, rimborsi, indennità o altro, per le modifiche disposte in corso d’opera dal 
direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, in aumento, in diminuzione o in variata 
distribuzione di spesa, contenute nel 5% dell’importo dei lavori. 
Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non avranno alcuna efficacia gli eventuali aumenti delle 
tariffe professionali che intervenissero dopo l’affidamento dei servizi di cui al presente contratto. 
L’Amministrazione è estranea ai rapporti intercorrenti tra l’Incaricato e gli eventuali collaboratori, 
consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni intenda avvalersi. 
 
 
1.4 Modalità di calcolo degli onorari 
 
L’importo a base di gara è stato calcolato conformemente al D.M. 17/06/2016 sulla base dei seguenti 
parametri: 
 

opere edili e similari 
Categoria d'opera 
Edilizia  
Destinazione funzionale delle opere 
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Sedi amministrative, giudiziarie, delle forze dell'ordine 
E.16 - Sedi ed Uffici di Società ed Enti, Sedi ed Uffici comunali, Sedi ed Uffici provinciali, 
Sedi ed Uffici regionali, Sedi ed Uffici ministeriali, Pretura, Tribunale, Palazzo di giustizia, 
Penitenziari, Caserme con corredi tecnici di importanza maggiore, Questura 
Grado di complessità (G): 1.20 
Prestazioni affidate 
Esecuzione dei lavori 
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 
QcI.02: Liquidazione - Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile  
QcI.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione  
QcI.04: Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
QcI.05: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo  
QcI.06: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere  
QcI.10a : Contabilità dei lavori a corpo  
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Q)  
Dove  
V= importo lavori di riferimento 
G= grado di complessità  
P e Q calcolati come da valori tabellari di cui al D.M. 17 giugno 2016 
 
opere strutturali  
Categoria d'opera 
Strutture (B)  
Destinazione funzionale delle opere 
Strutture, Opere infrastrutturali puntuali  
S.04 - Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo - Verifiche strutturali relative - 
Consolidamento delle opere di fondazione di manufatti dissestati - Ponti, Paratie e 
tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente - 
Verifiche strutturali relative. 
Grado di complessità (G): 0.90 
Prestazioni affidate 
Esecuzione dei lavori 
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 
QcI.02: Liquidazione -Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile  
QcI.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione  
QcI.04: Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
QcI.05: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo 
QcI.06: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere 
QcI.10a : Contabilità dei lavori a corpo  
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Q) 
V= importo lavori di riferimento 
G= grado di complessità  
P e Q calcolati come da valori tabellari di cui al D.M. 17 giugno 2016 
 
opere meccaniche e similari 
Categoria d'opera 
Impianti (A)  
Destinazione funzionale delle opere 
Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni 
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IA.02 - Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento 
dell'aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico 
Grado di complessità (G): 0.85 
Prestazioni affidate 
Esecuzione dei lavori 
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 
QcI.02: Liquidazione -Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile  
QcI.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione  
QcI.04: Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
QcI.05: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo  
QcI.06: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere  
QcI.10a : Contabilità dei lavori a corpo  
Verifiche e collaudi 
QdI.05: Attestato di certificazione energetica (art.6 d.lgs. 311/2006) esclusa diagnosi energetica 
Prestazioni: QcI.01 (4,632.24), QcI.02 (434.27), QcI.03 (289.51), QcI.04 (289.51), QcI.05 
(1,447.57), QcI.06 (868.54), QcI.10a (506.65), QdI.05 (434.27), 
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Q) 
V= importo lavori di riferimento 
G= grado di complessità  
P e Q calcolati come da valori tabellari di cui al D.M. 17 giugno 2016 
 
opere elettriche e similari 
Categoria d'opera 
Impianti (A)  
Destinazione funzionale delle opere 
Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota  
IA.04 - Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di sicurezza, di 
rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica - singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di 
tipo complesso 
Grado di complessità (G): 1.30 
Prestazioni affidate 
Esecuzione dei lavori 
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 
QcI.02: Liquidazione -Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile  
QcI.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione  
QcI.04: Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
QcI.05: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo 
QcI.06: Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiere  
QcI.10a : Contabilità dei lavori a corpo. 
Verifiche e collaudi 
QdI.05: Attestato di certificazione energetica (art.6 d.lgs. 311/2006) esclusa diagnosi energetica 
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Q) 
V= importo lavori di riferimento 
G= grado di complessità  
P e Q calcolati come da valori tabellari di cui al D.M. 17 giugno 2016 
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1.5 Durata del servizio 
 
Il Servizio dovrà svolgersi a partire dall’avvio formalizzato con Ordine del Responsabile del 
Procedimento e comprenderà tutte le attività normate dal Codice dei Contratti (ed ogni altra accessoria, 
come già dedotto). 
Il Servizio terminerà alla consegna dell’opera alla stazione Appaltante se questa avviene dopo il 
Collaudo tecnico amministrativo, in caso di consegna anticipata all’emissione del Collaudo tecnico -
amministrativo.  
Come da progetto esecutivo dell’opera, la durata presunta dei lavori è pari a 240 giorni naturali e 
consecutivi. 
 

1.6 Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto del presente Servizio di architettura e ingegneria è indetto ai sensi del D. Lgs. 50/2016 ed è 
aggiudicato sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata dal 
miglior rapporto qualità/prezzo  ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016. 
 
I 100 punti massimi attribuibili per ciascuna offerta saranno suddivisi in: 
a) 80 punti max all’offerta tecnica; 
b) 20 punti max all’offerta economica. 
 
2) - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 
 
Possono partecipare alla gara gli operatori economici costituiti in una qualunque forma tra quelle 
elencate all’art. 46 del D. Lgs. n. 50/2016. 
I raggruppamenti temporanei possono essere costituiti dagli operatori economici di cui all’art. 46, 
comma 1, lettere a), b), c), d) ed f), del D. Lgs. n. 50/2016 (Linee Guida n. 1, di attuazione del D. Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria”, approvate con Delibera del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 
973/2016 e successiva delibera di aggiornamento n. 138/2018). 
Gli operatori economici concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di cui al seguente paragrafo 
3).  
Vigendo il principio della responsabilità professionale, il concorrente che partecipa in forma societaria 
o comunque non individuale dovrà indicare nominativamente e preventivamente, nel paragrafo 3 della 
Domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti, il professionista che assumerà l'incarico di 
Direttore dei Lavori e tutti i professionisti che espleteranno le varie prestazioni (cfr. tabella par.3). 
In caso di partecipazione in forma di operatore riunito, si veda il paragrafo 4, punto “OPERATORI 
RIUNITI”.  
Ai sensi dell’art. 46, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, le società costituite dopo il 19 aprile 2016, per 
un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-professionali anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, 
qualora costituite nella forma di società di persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei 
professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella 
forma di società di capitali. 
Per gli operatori economici ammessi a procedura di concordato preventivo con continuità aziendale o 
sottoposti a curatela fallimentare, trova applicazione quanto previsto dagli articoli 110 del D. Lgs. n. 
50/2016 e 186 bis del R.D. n. 267/1942.  
 
Ciascun concorrente, con la presentazione della propria offerta e l'attestazione sul possesso dei 
requisiti, assume la responsabilità piena per quanto dichiara, obbligandosi come per legge a fornire a 
richiesta, senza indugio, a proprie cura e spese, assumendo il rischio per ogni eventuale mancato 
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riscontro che possa condurre all'esclusione della gara: 
 
- ogni notizia utile ai fini dell'accertamento d'ufficio (mediante acquisizione presso l'Ente certificante) 
per tutti i dati che risultino da atti/documenti/provvedimenti in possesso di Pubbliche Amministrazioni 
o soggetti equiparati; 

 
- la documentazione a comprova per tutti i dati che risultino da atti/documenti/provvedimenti in 
possesso degli operatori medesimi cui sono riferiti, ovvero di altri soggetti privati (o comunque diversi 
da pubbliche amministrazioni e enti equiparati). 
 
Relativamente ai servizi svolti, potranno essere utilizzati i certificati di esecuzione rilasciati da 
pubbliche amministrazioni ed enti equiparati, ovvero dichiarazioni di committenti privati corredate con 
la prova dell'avvenuta realizzazione delle opere (dichiarazione di fine lavori, certificato di collaudo)  
 

2.1. Avvalimento  

Si applica l’art. 89 del D. Lgs. 50/2016. 
Si precisa che i servizi indicati al successivo paragrafo 3, quali requisiti di capacità tecnico e 
professionale, debbono considerarsi, a norma dello stesso art. 89 comma 1, esperienze professionali 
pertinenti in relazione alle quali gli operatori economici possono avvalersi delle capacità di altri 
soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. Di tale 
circostanza dovrà essere data prova a richiesta, tanto in gara quanto in fase di esecuzione, dovendosi 
procedere alle relative verifiche come per legge e senza eccezioni. 
Il concorrente eventualmente aggiudicatario ed il soggetto ausiliario sono responsabili in solido nei 
confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del Contratto. Gli obblighi 
previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 
E' ammesso l'avvalimento di più soggetti ausiliari ma non più di uno per il medesimo requisito, che 
non può a tal fine essere frazionato, per evidenti ragioni connesse con le garanzie di professionalità 
necessarie.  Anche l'ausiliario deve essere in possesso dei prescritti requisiti generali e speciali. 
L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. In relazione alla presente procedura di 
affidamento non è consentito, a pena di esclusione, che dello stesso soggetto ausiliario si avvalga più 
di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'ausiliario che il concorrente che si avvale dei requisiti. 
L'ausiliario può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati, solo nell'ipotesi in 
cui il subappalto sia ammissibile ai sensi dell'art. 31 comma 8 del D. Lgs. 50/2016. 
 
L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti deve allegare: 
 
− una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario, attestante il possesso dei requisiti generali di 

cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016, nonché dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento, e l'attestazione dell'ausiliario circa il suo effettivo possesso dei corrispondenti 
requisiti di idoneità capacità; 

− una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario, con cui quest'ultimo si obbliga verso il 
concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appalto, 
le risorse necessarie oggetto di avvalimento; 

− il contratto di avvalimento in virtù del quale il soggetto ausiliario si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto. 
 

La Stazione Appaltante è tenuta a verificare che effettivamente, sul piano sostanziale, il contratto di 
avvalimento consenta al concorrente di conseguire i requisiti di cui sia altrimenti sprovvisto. Il 
carattere sostanziale dell'apporto dell'ausiliaria sarà valutato avendo riguardo alle finalità cui i requisiti 
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prescritti ed il loro possesso sono preordinati (e dunque, per esempio, per i requisiti tecnico 
professionali dovrà essere garantito l'apporto partecipativo in fase di esecuzione, anche mediante 
condivisione di metodologie operative e co-gestione di specifiche attività. Quanto ai requisiti 
economico-finanziari, prescritti per selezionare concorrenti dotati di adeguata solidità anche in termini 
di capacità di sostenere oneri comportanti periodica esposizione, l'ausiliaria dovrà di fatto prestare la 
propria garanzia anche in termini di propria disponibilità a supportare il, ovvero a sostituirsi al, 
concorrente aggiudicatario per farvi fronte, ove questi non dovesse disporre di sufficiente liquidità). 
 

2.2 Sopralluogo obbligatorio  

Nessun concorrente potrà essere ammesso alla gara se non risulterà aver effettuato un 
sopralluogo nelle aree oggetto dell'intervento, nei modi prescritti.  
 
Il sopralluogo è obbligatorio e dovrà essere svolto previa richiesta di appuntamento con il personale 
della Stazione Appaltante. Il sopralluogo potrà essere effettuato nei giorni feriali (dal lunedì al venerdì 
compresi) tra il XX.XX.XXXX e il XX.XX.XXXX e tra le ore 9.30 e le ore 16.30. 
 
A tal fine gli operatori economici interessati dovranno richiedere l'appuntamento inoltrando la relativa 
richiesta a mezzo e-mail utilizzando congiuntamente entrambi i seguenti indirizzi: 
cristina.taiuti@meyer.it e giovanni.grazi@meyer.it , entro il XX.XX.XXXX. Dovranno ivi indicare i 
dati identificativi dell'operatore economico a favore del quale sarà effettuato, nonché nome e cognome 
e dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare l’indirizzo / 
numero di fax / posta elettronica, cui indirizzare la convocazione da parte dell'Amministrazione. 
All’atto del sopralluogo l'Amministrazione redigerà un verbale che sarà da essa conservato, ai fini 
della successiva ammissione degli operatori economici alla gara i quali ne potranno comunque 
chiedere una copia. 
 
Il sopralluogo deve essere effettuato da:  
una persona fisica delegata con semplice delega da parte anche solo di uno dei soggetti di seguito 
elencati: 

− se professionista singolo, dal medesimo; 
− se società di ingegneria o consorzio stabile, dal rappresentante legale; 
− se raggruppamento di professionisti o GEIE, sia già costituiti che non ancora costituiti da 

ciascuno di essi, ovvero da loro delegato, dovendo risultare in gara che tutti e ciascuno gli 
hanno conferito delega (dovranno pertanto averla sottoscritta tutti o presentare apposita 
dichiarazione, con la quale lo confermano). La delega dovrà essere sottoscritta con firma 
olografa accompagnata dal documento di identità del delegante oppure firmata digitalmente e 
potrà essere prodotta in originale dal delegato in occasione del sopralluogo (se con firma 
olografa) oppure trasmessa mezzo PEC (se con firma digitale) al seguente indirizzo 
garemeyer@postacert.toscana.it. 

In tutti i casi il delegante dovrà indicare il ruolo ricoperto che lo abilita secondo le specifiche dei punti 
sopra esposti a conferire la delega. Ove il delegato si dovesse presentare sprovvisto di adeguata 
documentazione, ciò nonostante potrà essergli consentito di effettuare il sopralluogo, ma ai fini della 
successiva ammissione del concorrente alla gara dovrà essere prodotta la documentazione 
amministrativa a comprova delle circostanze dedotte. 
 
La medesima persona non può effettuare il sopralluogo per più di un concorrente. Se ciò avverrà, 
saranno tutti esclusi.  
Eventuali irregolarità relative alla documentazione attestante l'avvenuto sopralluogo e l'effettivo 
legame tra chi lo ha eseguito ed un solo concorrente, potrà essere sanata in gara mediante soccorso 
istruttorio. 
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La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di non abilitazione alla presentazione delle offerte 
e conseguente esclusione dalla procedura di gara, in quanto attinente alla predisposizione delle offerte, 
poiché queste debbono essere formulate avendo preso diretta conoscenza delle caratteristiche 
specifiche e dello stato attuale dei luoghi, per cui non sarà ammesso alcun tipo di soccorso istruttorio, 
in caso di omesso sopralluogo. Parimenti saranno esclusi tutti i concorrenti che risultino non avere un 
rapporto effettivo e, ai fini della gara anche esclusivo, con ogni soggetto che abbia eseguito il 
sopralluogo per loro conto. 
 
2.3 Subappalto 

Il subappalto è regolato dall’art. 31 comma 8 e dall’art. 105 del Codice. 
La quota parte subappaltabile non deve essere in ogni caso superiore al 30% dell’importo complessivo 
del corrispettivo contrattuale, tenuto conto del carattere unitario del servizio.   
Il concorrente al momento della presentazione dell’offerta deve indicare, pena la non autorizzazione al 
subappalto:  

− la propria volontà di ricorrere al subappalto in fase di esecuzione; 
− le parti delle prestazioni e la relativa quota percentuale che intende subappaltare secondo le 

modalità riportate successivamente; 
L’esecutore che intende avvalersi del subappalto tenga presente che, nonostante la sua dichiarazione in 
gara, ai fini dell’effettiva autorizzazione in fase di esecuzione, dovrà presentare alla stazione appaltante 
apposita istanza con allegata tutta la documentazione prevista dall’art. 105 commi 7 e 18 del D. Lgs. 
50/2016. 
L’Amministrazione dovrà, sussistendone i presupposti, eventualmente autorizzare il richiesto 
subappalto per iscritto, previa verifica degli adempimenti di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e di 
quanto previsto all’art. 3, commi dal 7 al 9, della Legge n. 136/2010. Comunque, prima 
dell'autorizzazione non è consentito il subappalto. 
Se, in fase di esecuzione, l'Amministrazione rileverà l'eventuale esecuzione di prestazioni in regime di 
subappalto non autorizzato, il contratto di appalto potrà essere risolto in danno dell'affidatario. Ferme 
tutte le conseguenze di legge, ivi comprese quelle penali.  
 
3) - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  
 
In relazione alle condizioni di partecipazione all’appalto, i soggetti partecipanti rendono, ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, mediante apposita Domanda di partecipazione e Documento di gara unico 
europeo (DGUE), di cui ai punti A.1) e A.2), dichiarazioni concernenti le loro situazioni in relazione 
al possesso o meno dei requisiti di ordine generale stabiliti dal D. Lgs. 50/2016 e in relazione al 
possesso dei requisiti di idoneità e capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria. 
 
Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che si trovano in una delle condizioni ostative di 
cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016. Inoltre, si ricorda che in base all’art. 26 c.7 del D. Lgs. n. 
50/2016 chi ha svolto l’attività di verifica progettuale non può essere affidatario, per il medesimo 
progetto, del presente Servizio di direzione lavori (riferita a tutti i membri dell’ufficio di direzione 
lavori). 
 
Sono esclusi dalla partecipazione al presente appalto i soggetti che sono privi dei seguenti requisiti di 
cui all’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016: 
 

3.1) Requisiti di idoneità professionale di cui all'art. 83 comma 1 lett. A) D. Lgs. 50/2016   

Iscrizione all’albo professionale di riferimento dei prestatori di servizio con le abilitazioni 
necessarie agli specifici servizi inclusi nell’appalto (D.M. n. 263/2016)  



 13  

 
I servizi oggetto di affidamento dovranno essere eseguiti da professionisti che dispongono dei 
necessari requisiti speciali, diversificati in ragione delle diverse attività/prestazioni da eseguire. 
L'affidatario dovrà, ed i concorrenti devono, essere in possesso di tutti tali requisiti, che si 
intendono essenziali e imprescindibili ai fini dell'ammissione alla gara. 
Ciascun concorrente dovrà quindi presentarsi nella forma che riterrà la più adeguata, garantendo 
di disporre, al momento della presentazione dell'offerta, e poi per tutta la durata dell'esecuzione 
(in caso di aggiudicazione a suo favore) almeno della dotazione minima di personale tecnico 
qualificato, come dettagliato qui di seguito. 
Gli incaricati dei compiti di Direttore dei Lavori, Direttori Operativi dovranno possedere laurea 
magistrale o quinquennale in ingegneria e/o architettura ed abilitati all'esercizio della 
professione da almeno 10 anni. Per la Direzione Operativa relative alla realizzazione degli 
impianti è necessario avere conseguito un corso di laurea magistrale o quinquennale in 
ingegneria con indirizzo impiantistico.  Il tecnico Direttore operativo con compito di Direttore 
dei lavori delle strutture dovrà possedere una laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria 
Civile o equipollente.  
Per tutti i professionisti personalmente responsabili è richiesta l’iscrizione all’Albo professionale 
di pertinenza relativamente all’attività che verrà svolta, con assolvimento degli obblighi 
formativi necessari a consentire la sottoscrizione dei progetti e l'apposizione del timbro 
professionale.  
I requisiti di idoneità professionale di cui sopra (così come quelli di carattere generale) sono 
imprescindibili ai fini della ammissione sia alla gara, oltre che per l'eventuale affidamento e 
l'esecuzione dell'appalto.  
Di seguito uno schema riassuntivo delle minime figure professionali necessarie per lo 
svolgimento del servizio:  

 

 

FASE DI DIREZIONE DELL’ESECUZIONE: RESPOSNABILI E F IRMATARI DEGLI ATTI DI 

PROPRIA COMPETENZA  

 

RUOLO 

TIPO DI 

LAUREA O 

DIPLOMA 

 

INDIRIZZO 

DI STUDIO 

 

ISCRIZIONE 

ORDINE 

 

UNITA’ 

(persona fisica) 

Direttore dei Lavori  e 

coordinatore dell’Ufficio di 

Direzione dei Lavori 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria o 

architettura 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale da 

almeno 10 anni 

n. 1 

Può coincidere con il 

Direttore operativo edile 

 

Direttore operativo delle opere 

edili 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria o 

architettura 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale da 

almeno 10 anni 

n.1 

Può coincidere con il 

Direttore dei Lavori 

 

Direttore operativo delle strutture 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria 

civile o 

equipollente 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale da 

almeno 10 anni 

n.1 

Può coincidere con il 

Direttore dei lavori  e con 

il Direttore Operativo 

delle opere edile  
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Direttore operativo opere 

impiantistiche: impianti termo, 

meccanici termo-sanitari, 

elevatori (parte meccanica), 

antincendio (opere 

idromeccaniche) 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria ad 

indirizzo 

impiantistico 

attinente alla 

tipologia del 

servizio da 

prestare, nel 

rispetto 

dell’ordiname

nto 

professionale. 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale da 

almeno 10 anni 

Minimo     n. 1 

 

Direttore operativo opere 

impiantistiche: impianti elettrici, 

rete dati, telefonia/TV, 

telegestione, e opere similari. 

Laurea 

magistrale o 

quinquennale 

Ingegneria ad 

indirizzo 

impiantistico 

attinente alla 

tipologia del 

servizio da 

prestare, nel 

rispetto 

dell’ordiname

nto 

professionale. 

 

 

 

Iscrizione 

all’Ordine 

Professionale da 

almeno 10 anni 

Minimo n.1 

 

Redattore della pratica catastale 

(Tipo mappale/Catasto Urbano) 

 Attività progettuale  a opere 

ultimate 

Laurea o 

diploma tecnico 

Ingegneria, 

architettura, 

geometra, o 

diploma 

tecnico 

attinente alla 

tipologia dei 

servizi da 

presentare 

Iscrizione 

all’Ordine  

Professionale 

n.1 

Può coincidere con una 

delle figure previste 

 
Considerato che taluni titoli sono sovrapponibili o cumulabili in capo al medesimo soggetto, 
tenuto conto che talune prestazioni possono essere eseguite dallo stesso professionista persona 
fisica senza che ne derivino incompatibilità o impedimenti di fatto o di diritto, ritenuto che la 
complessità e la rilevanza dei servizi oggetto di affidamento non consentono di esasperare le 
predette ipotesi di sovrapposizioni e cumuli: il numero minimo di professionisti persone fisiche, 
da indicare come Soggetti responsabili (cfr. art. 4 Schema di contratto) e cui imputare 
l'esecuzione e la responsabilità delle predette prestazioni professionali è pari a 3 (tre ). Non 
saranno ammessi concorrenti che partecipino con un numero di professionisti persone fisiche 
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qualificati inferiore a 3 unità. 
 
Detto dimensionamento minimo deve essere integrato con le previsioni che seguono, riguardo 
agli altri ruoli minori e dunque alle prestazioni che dovranno essere eseguite in fase di 
esecuzione di lavori. In tale fase, il Direttore dei Lavori dovrà essere coadiuvato da almeno 2 
assistenti: un ispettore di cantiere per le opere edili, le opere strutturali; un ispettore di cantiere 
per le opere impiantistiche (ciascuno con le qualifiche minime di cui alla seguente tabella). 
 

Altri ruoli minori, obbligatori: 

FASE DI DIREZIONE DELL’ESECUZIONE: ASSISTENTI  

 

RUOLO 

 

QUALIFICA 

 

UNITA’ 

(persona fisica) 

 

note 

 

TIPO DI ATTIVITA’  

Ispettore di cantiere opere edili e 

strutturali 

Qualifica 

minima 

Diplomato 

tecnico di 

comprovata 

esperienza di  

cantiere (in 

alternativa 

Ingegnere o 

Architetto) 

 

n. 1 

 

Assistono il 

DL anche 

nella fase dei 

collaudi 

Rif. Art. 101 Dlgs 

50/2016 

 

Ispettore di cantiere opere 

impiantistiche 

Qualifica 

minima 

Diplomato 

tecnico  di 

comprovata 

esperienza di  

cantiere in 

ambito degli 

impianti (in 

alternativa 

Ingegnere) 

 

n.1 

 

Assistono il 

DL anche 

nella fase dei 

collaudi 

Rif. Art. 101 Dlgs 

50/2016 

 

Essendo il numero minimo di Ispettori di cantiere pari ad almeno 2 unità, aggiuntive rispetto alla 
dotazione minima di 3 professionisti persone fisiche di cui sopra, complessivamente il numero 
minimo di unità di personale qualificate come sopra è pari ad almeno 5 (cinque)  (3+2). 
 

In caso di modifiche o varianti ai lavori ai sensi dell’art. 106 del Codice dei Contratti, le perizie e 
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gli elaborati progettuali di modifica/variante delle opere saranno redatte: 

- Opere edili: dal DL indicato in sede di gara 

- Opere strutturali: dal Direttore Operativo delle opere strutturali indicato in sede di gara. 

- Opere impiantistiche: dai Direttori Operativi specializzati nelle suddette singole opere indicati 

in sede di gara.  

Gli elaborati specialistici di variante saranno in ogni caso comunque complessivamente 

controfirmati anche dal Direttore dei Lavori in qualità di Coordinatore delle attività di 

Progettazione. 

 
3.2) Requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria  
 
Ciascun concorrente dovrà essere in possesso del seguenti requisiti minimi: 
 
3.2.1) Aver svolto servizi di Direzione dei Lavori di cui all’art. 3, lett. vvvv) del D. Lgs. n. 
50/2016, riferiti alle opere con ID E16, S03/S04/S06, IA.02, IA04  di cui al D.M. 17/06/2016 (e 
corrispondenti classi e categorie Id , Ig   IX/b  IX/c, IIIb, IIIc  della L. n. 143/1949), effettuati nel 
decennio precedente la data della presente richiesta di offerta, per un importo minimo 
complessivo dei lavori per ogni “ID –Opera” pari a Euro: 
 

ID Opere 

(D.M. 17 giugno 2016) 

Corrispondenti 

classi e categorie 

(L. n. 143/1949) 

Importo lavori in Euro 

 (escluso IVA) 

E16- Sedi ed Uffici di Società ed 
Enti, Sedi ed Uffici comunali, Sedi 
ed Uffici provinciali, Sedi ed Uffici 
regionali, Sedi ed Uffici ministeriali, 
Pretura, Tribunale, Palazzo di 
giustizia, Penitenziari, Caserme con 
corredi tecnici di importanza  
maggiore, Questura 

Id 1.222.699,87 

Da S03 a S.06  STRUTTURE 
 

Ig IX/b IX/c 

 
873.471,55 

 

IA.02  (*) IMPIANTI - Impianti di 

riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, 

trattamento dell'aria - Impianti 

meccanici di distribuzione fluidi - 

Impianto solare termico  

IIIb 
301.852,40 

 

IA.04 IMPIANTI - Impianti elettrici 

in genere, impianti di illuminazione, 

telefonici, di sicurezza , di 

IIIc 
216.448,32 
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rivelazione incendi , fotovoltaici, a 

corredo di edifici e costruzioni 

complessi - cablaggi strutturati - 

impianti in fibra ottica - singole 

apparecchiature per laboratori e 

impianti pilota di tipo complesso. 

 

(*) Ai fini del soddisfacimento dei requisiti in ambito Termo-meccanica (IA.02) è consentito 
cumulare anche l’ID Opere IA.01 (Corrispondente all classi e categorie III/a ex L. n. 143/1949). 
Gli importi indicati ai precedenti paragrafi devono intendersi al netto di qualsiasi onere fiscale. 
Ai fini della verifica dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria, il 
concorrente può utilizzare servizi appartenenti non solo agli ID opere cui si riferisce la presente 
gara, ma anche a ID di grado di complessità pari o maggiore all’interno della stessa categoria 
d’opera (art. 8, D.M. n. 17/06/2016) e corrispondenti classi e categorie della L. 143/1949. 
I servizi di direzione dei lavori di cui all’art. 3, lett. vvvv), del D. Lgs. n. 50/2016, valutabili sono 
quelli iniziati, ultimati e approvati nel periodo indicato, oppure la parte di essi ultimata e 
approvata nello stesso periodo in caso di servizi iniziati in epoca precedente.  
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di 
buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore 
economico che fornirà, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice, prova dell’avvenuta 
esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti 
il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle 
fatture relative alla prestazione medesima. 
 
Per ognuno dei servizi ciascun operatore dovrà indicare: 

- il committente; 

- il soggetto che ha svolto il servizio; 

-la natura delle prestazioni effettuate; 

- il periodo di esecuzione (avvio e conclusione); 

- il valore complessivo delle opere cui il servizio è riferito e il valore della quota parte di esse per 
la quale ha espletato i servizi indicati.  
 
Nel caso di “cumulo” dei requisiti mediante raggruppamento, consorzi, o altra forma ammessa 
dalla vigente normativa, valgono le limitazioni connesse con la natura professionale delle 
prestazioni da affidare e con il carattere strettamente personale delle conseguenti responsabilità, 
in conformità ai principi di cui al D.lgs. 50/2016. 
 
Ciascun concorrente, con la presentazione della propria offerta e l'attestazione sul possesso dei 
requisiti, assume la responsabilità piena per quanto dichiara, obbligandosi come per legge a 
fornire a richiesta, senza indugio, a proprie cura e spese, assumendo il rischio per ogni eventuale 
mancato riscontro che possa condurre all'esclusione della gara: 

 

- ogni notizia utile ai fini dell'accertamento d'ufficio (mediante acquisizione presso l'Ente 
certificante) per tutti i dati che risultino da atti/documenti/provvedimenti in possesso di 
Pubbliche Amministrazioni o soggetti equiparati; 
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- la documentazione a comprova per tutti i dati che risultino da atti/documenti/provvedimenti in 
possesso degli operatori medesimi cui sono riferiti, ovvero di altri soggetti privati (o comunque 
diversi da pubbliche amministrazioni e enti equiparati). 

 
Relativamente ai servizi svolti, potranno essere utilizzati i certificati di esecuzione rilasciati da 
pubbliche amministrazioni ed enti equiparati, ovvero dichiarazioni di committenti privati 
corredate con la prova dell'avvenuta realizzazione delle opere (dichiarazione di fine lavori, 
certificato di collaudo)  

3.2.2) potranno partecipare alla gara i soggetti per i quali colui, persona fisica, che verrà indicata come 
Direttore dei Lavori, abbia svolto, negli ultimi 15 anni, almeno 5 incarichi di Direzione dei Lavori di 
opere pubbliche.   
 
SVOLGIMENTO DELLA GARA  
La gara è disciplinata dalla presente Lettera di invito e dalle “Norme tecniche di funzionamento del 
Sistema Telematico di Acquisto di Regione Toscana – Giunta Regionale – Start GR” approvate con 
decreto dirigenziale n. 4606/2006 e consultabili all’indirizzo internet: https://start.toscana.it/. 
L’appalto si svolge in modalità telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori 
economici e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico 
Acquisti Regionale della Toscana – Giunta Regionale – accessibile all’indirizzo: 
https://start.toscana.it/. 
 
Comunicazioni dell’Amministrazione  
Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, ad eccezione di quelle previste al 
paragrafo 9 “Comunicazione dell’amministrazione ex art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016” della 
presente lettera d’invito, avvengono tramite il sistema telematico e si danno per eseguite con la 
pubblicazione delle stesse nell’area “Comunicazioni” relativa alla gara riservata al concorrente e 
accessibile previa identificazione da parte dello stesso al sistema START. Le comunicazioni sono 
altresì inviate alla casella di posta elettronica o posta elettronica certificata indicata dal concorrente ai 
fini della procedura telematica d’acquisto, secondo quanto previsto all’art. 8 delle “Norme tecniche di 
funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto Regionale”. L’Amministrazione non risponde della 
mancata ricezione delle comunicazioni inviate. 
 
Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la 
documentazione di gara vengono pubblicate sul Sito nella sezione “Comunicazioni 
dell'Amministrazione” posta all’interno della pagina di dettaglio della gara.  
 
L’operatore economico è tenuto a tenere sotto controllo in maniera continuativa l’Area 
“Comunicazioni” e tutte le sezioni informative presenti su START, le caselle di Posta Elettronica 
Certificata ed e-mail da questo indicate  
 
Attenzione: Il sistema telematico START utilizza la casella denominata noreply@start.e.toscana.it 
per inviare tutti i messaggi di posta elettronica. I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail 
inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come spam dal proprio sistema di posta elettronica. 
 
Richieste di chiarimenti da parte degli operatori economici 
Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla gara in oggetto, dovranno essere formulate attraverso 
l’apposita funzione “richiesta chiarimenti”, nella pagina di dettaglio della presente gara. 
Le risposte ai chiarimenti formulati da parte degli operatori economici vengono pubblicate sul Sito 
nella sezione “Comunicazioni dell’Amministrazione” posta all’interno della pagina di dettaglio della 
gara.  
L’Amministrazione garantisce una risposta a tutti i chiarimenti che perverranno entro 10 giorni dalla 
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data di scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. 
 
SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l'incompletezza 
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo, con 
esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D. Lgs. 50/2016. In tal caso, il 
Presidente del Seggio di gara assegna al concorrente un termine, non superiore a 10 giorni, perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine, si procede alla non abilitazione del 
concorrente dalla procedura. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 
stessa. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Non risulta sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina la non abilitazione alla procedura di gara il mancato possesso dei requisiti di partecipazione, 
ivi compresi i criteri di selezione. 

In riferimento alla DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA costituiscono irregolarità essenziali 
sanabili mediante la procedura di soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9, del D. Lgs. 50/2016 quelle 
relative a mancanza, incompletezza o altra irregolarità essenziale della seguente documentazione 
purché le carenze riscontrate consentano l’individuazione del contenuto e del soggetto responsabile 
della stessa, nonché le stesse, nel rispetto del principio della parità di trattamento, afferiscano a 
situazioni preesistenti rispetto ai termini di scadenza di presentazione delle offerte: 

a) Documento di gara unico europeo (DGUE), ivi compresa la mancanza di sottoscrizione; 

b) Dichiarazione art. 80 comma 5, lettere f- bis e f – ter – modello A.2.0; 

c) Scheda consorziata, contenente i dati generali e le dichiarazioni dell’impresa consorziata di cui al 
modello A.2.1., ivi compresa la mancanza di sottoscrizione; 

d) Scheda ausiliaria art. 89 (per le ipotesi in cui tale Scheda è prevista ai sensi del presente 
Disciplinare) contenente i dati generali e le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria di cui al modello 
A.2.2, ivi compresa la mancanza di sottoscrizione; 

e) Scheda ausiliaria art. 110 (per le ipotesi in cui tale Scheda è prevista ai sensi del presente 
Disciplinare) contenente i dati generali e le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria di cui al modello 
A.2.3, ivi compresa la mancanza di sottoscrizione;  

f) L’impegno di cui al punto A.4 del presente Disciplinare; 

g) Mancata produzione del contratto di avvalimento (in caso di avvalimento intra-consorzio); 

h) Mancata o insufficiente indicazione dei dati relativi ai prestatori di servizio. 

Il soccorso istruttorio potrà essere attivato alle condizioni sopraindicate anche per ulteriori ipotesi non 
espressamente individuate, solo nei limiti di legge. 
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Come per legge, non sono sanabili le irregolarità inerenti il contenuto dell'offerta. 
 
VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  
 
 La verifica delle offerte anormalmente basse viene attivata al verificarsi della condizione prevista 
dall’art. 97, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016. Il R.U.P. del Contratto può in ogni caso attivare la 
verifica dell’anomalia di ogni offerta che appaia, in base ad elementi specifici, anormalmente bassa. 
La verifica di anomalia avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 del D. Lgs. n. 50/2016 
attraverso la seguente procedura:  
 
a) si richiede per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; la richiesta potrà indicare le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse o anche solo essere riferita 
all'offerta nella sua configurazione complessiva ed invitare l’offerente a fornire tutte le 
giustificazioni che ritenga utili;  

b) si assegna all’offerente un termine non inferiore a 15 giorni dal ricevimento della richiesta per la 
presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;  

c) il RUP, unitamente alla Commissione, esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto 
delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, 
richiede ulteriori precisazioni assegnando un termine non inferiore a 5 giorni dalla richiesta per la 
presentazione delle stesse e/o convoca l’offerente con un anticipo non inferiore a 3 giorni per 
ulteriori precisazioni;  

d) potrà essere esclusa l’offerta qualora questi non presenti le giustificazioni o, ove invitato, non si 
presenti; 

e) verrà esclusa l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le 
precisazioni, risulti, nel suo complesso, non congrua.  

In ogni caso, la verifica e la valutazione di congruità/anomalia hanno carattere discrezionale e 
competono al RUP, che potrà fruire del supporto della Commissione giudicatrice. 
 
POSSESSO DI UN CERTIFICATO QUALIFICATO DI FIRMA ELE TTRONICA  
Per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara, i titolari o legali rappresentanti o 
procuratori degli operatori economici che intendono partecipare all’appalto dovranno essere in 
possesso di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento della sottoscrizione, non 
risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso. Ai sensi del Regolamento (UE) n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il certificato qualificato dovrà 
essere rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificati presente nella lista di fiducia (trusted 
list) pubblicata dallo Stato membro in cui è stabilito.  
Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate su 
certificati rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in Europa, la Commissione europea ha reso 
disponibile un'applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
nella sezione “Software di verifica”.  
L’amministrazione utilizzerà tale applicazione per il riconoscimento e la verifica dei documenti 
informatici sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità. 
 
MODALITÀ DI IDENTIFICAZIONE SUL SISTEMA TELEMATICO  
Gli operatori economici interessati dovranno identificarsi sul Sistema Telematico Acquisti Regionale 
della Toscana accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/. Per identificarsi i fornitori dovranno 
completare la procedura di registrazione on line presente sul Sistema. La registrazione, completamente 
gratuita, avviene preferibilmente utilizzando un certificato digitale di autenticazione, in subordine 
tramite userid e password. Il certificato digitale e/o la userid e password utilizzati in sede di 
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registrazione sono necessari per ogni successivo accesso ai documenti della procedura. L’utente è 
tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID) a mezzo della quale verrà identificato 
dalla Stazione Appaltante e la password. Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di 
registrazione sono disponibili sul sito stesso nella sezione dedicata alla procedura di registrazione o 
possono essere richieste al Call Center del gestore del Sistema Telematico al numero 055.6560174 
o all’indirizzo di posta elettronica infopleiade@i-faber.com. 
Si evidenzia che non vi è alcun obbligo di registrazione sull’indirizzario del sistema START: però, tale 
registrazione è fortemente consigliata in quanto facilita la compilazione dei documenti di gara da parte 
dei concorrenti. 
 
4) - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla gara 
di cui trattasi, entro e non oltre il termine del XX.XX.XXXX , alle ore XX.XX la seguente 
documentazione: 
A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA,  di cui ai successivi punti A.1, A.2, A.3, A.4, A5; 
B) DOCUMENTAZIONE TECNICA, di cui al successivo punto B.1 (CONTENUTO 

DELL’OFFERTA TECNICA); 
C) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA, di cui ai successivi punti C.1 (OFFERTA 

ECONOMICA)  e C.2 (DICHIARAZIONE SUI SEGRETI TECNICI O COMMERCIALI 
CONTENUTI NELL’OFFERTA TECNICA). 

 
ATTENZIONE: il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione 
di un’offerta dopo tale termine perentorio. 
 
A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
 
A.1) la “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE” , recante la forma di partecipazione, i dati generali 
dell’operatore economico e le dichiarazioni necessarie per la partecipazione, non contenute nel DGUE 
di cui al punto A.2, quali: 
 

− l’accettazione, senza condizione o riserva alcuna, di tutte le norme e disposizioni contenute 
nella presente lettera d’invito, nello schema di contratto; 

− di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della 
Stazione appaltante allegato agli atti di gara o consultabile nella sezione Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale della Stazione appaltante; 

− di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del 
contratto, ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai 
propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto al 
subappaltatore e ai suoi dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e 
l’attività svolta; 

− di non avere residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al Decreto del 
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle 
c.d. black list, ma è in possesso di autorizzazione in corso di validità, rilasciata ai sensi del 
D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze emanato in attuazione 
dell’art. 37 del DL 78/2010, convertito in L. 122/2010, avendo cura di indicare - in tale ultimo 
caso - gli estremi della medesima autorizzazione, comprensivi di data di rilascio e periodo di 
validità; 

− la non sussistenza della causa interdittiva di cui all’art. 35 del D. L. n. 90/2014  convertito in L. 
114/2014 (ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione 
dello Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
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proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 
 

La Domanda di partecipazione è generata dal sistema telematico. A tal fine il concorrente, dopo essersi 
identificato sul sistema come precisato al punto 1. della presente lettera di invito, dovrà:  
 

−−−− Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
−−−− Definire la forma di partecipazione (passo 1 della procedura di presentazione offerta) e 

eventualmente aggiornare le informazioni presenti nell'Indirizzario fornitori cliccando su 
"Modifica"; 

−−−− Generare il documento "domanda di partecipazione" accedendo alla Gestione della 
documentazione amministrativa del passo 2 della procedura di presentazione offerta;  

−−−− Scaricare sul proprio pc il documento "domanda di partecipazione" generato dal sistema; 
−−−− Firmare digitalmente il documento "domanda di partecipazione" generato dal sistema. Il 

documento deve essere firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore 
del soggetto concorrente che rende le dichiarazioni ivi contenute; 

−−−− Inserire nel sistema il documento "domanda di partecipazione" firmato digitalmente 
nell'apposito spazio previsto. 

−−−− La domanda di partecipazione deve essere corredata dalla “DICHIARAZIONE PAGAMENTO 
IMPOSTA DI BOLLO”, debitamente compilata e sottoscritta digitalmente. 
  

L’operatore economico deve indicare i dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti che ricoprono 
o i soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara le cariche di cui al comma 3 dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016; in particolare: 

−−−− - in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico, 
−−−− - in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico, 
−−−− - in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico, 
−−−− - in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali, i 
membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica o socio 
di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci. Si precisa che, in caso di due soli 
soci, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della partecipazione azionaria, devono essere 
indicati entrambi. 

 
Si invitano gli operatori economici a verificare la completezza e l’esattezza delle informazioni 
contenute nel pdf “domanda di partecipazione” generato automaticamente dal Sistema. Per modificare 
o completare le informazioni mancanti è necessario utilizzare la funzione “Modifica” presente al passo 
1 della procedura di presentazione dell’offerta. L’inserimento e la modifica dei dati anagrafici e di 
residenza di tutti i soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, qualora non presenti 
nella domanda di partecipazione, deve essere effettuata utilizzando la funzione “Modifica anagrafica” 
presente nella home page. 
 
OPERATORI RIUNITI (Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di 
concorrenti) 
Nel caso in cui l’operatore economico partecipi alla gara come operatore riunito: 

 
− la mandataria deve generare, per sé e per conto di ciascuno dei membri dell’operatore riunito, 

la corrispondente “domanda di partecipazione”. La mandataria genera la corrispondente 
domanda di partecipazione recuperando le informazioni precedentemente inserite dal membro 
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stesso nell’Indirizzario fornitori; di conseguenza ciascun membro dell’operatore riunito deve 
iscriversi all’Indirizzario fornitori. Si invita la mandataria a verificare la completezza e 
l’esattezza delle informazioni contenute nei pdf “domanda di partecipazione” di ciascun 
membro; eventuali modifiche e/o integrazioni alle informazioni contenute nella domanda di 
partecipazione possono essere effettuate solo dal membro stesso utilizzando la funzione 
“Modifica anagrafica” presente nella home page; 

− per ogni membro dell’operatore riunito dovrà essere specificata la quota percentuale di apporto 
dei requisiti di qualificazione; 

− ognuno dei membri dell’operatore riunito dovrà firmare digitalmente la “domanda di 
partecipazione” generata dal sistema e ad esso riferito. 

 
La suddetta documentazione prodotta da ciascuno dei membri dell’operatore riunito deve essere 
inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico 
indicato quale mandatario e abilitato ad operare sul sistema START. 
 
A.1.1) In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di 
concorrenti già costituiti deve essere, inoltre, prodotta ed inserita, nell’apposito spazio, da parte 
dell’operatore economico indicato quale impresa mandataria ed abilitato ad operare sul sistema 
START, anche: 

- la copia autentica dell’originale cartaceo, rilasciata da notaio, dell’ATTO DI 
COSTITUZIONE di RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO/CONSORZIO  
ORDINARIO DI CONCORRENTI , redatto nella forma minima della scrittura privata 
autenticata dal notaio, con le prescrizioni di cui all’art. 48, commi 12 e 13, del D. Lgs. n. 
50/2016, in formato elettronico o mediante scansione del documento cartaceo. 
 

CONSORZI ART. 45 COMMA 2, LETTERE b) e c) 
Nel caso in cui l’operatore economico partecipante alla gara sia un consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lettera b) o lettera c) del D.Lgs. 50/2016 deve: 

- compilare i form on line per procedere alla generazione della corrispondente “domanda di 
partecipazione”, specificando la tipologia di consorzio [consorzio lett. b) o consorzio lett. c), 
comma 2, art. 45 del D. Lgs. 50/2016]; 
- firmare digitalmente la “domanda di partecipazione” generata dal sistema; 

 
In caso di R.T.P. il capogruppo/mandatario deve essere il soggetto che, tramite persona fisica del 
suo organico, partecipa per il ruolo di D.L. 
 
A.2 Il “DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO – DGUE” e ulterior i modelli per 
consorziata esecutrice 
 
Le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D. Lgs. n. 50/2016, sul possesso 
dei criteri di selezione di cui al paragrafo 3 della presente lettera d’invito, dovranno essere rese 
dall’operatore economico concorrente, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attraverso il DGUE, 
disponibile nella documentazione di gara, approvato in allegato alla Circolare del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 3 del 18 luglio 2016 “Linee guida per la compilazione del modello di 
formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione 
(UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016. (16A05530)” - Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 174 del 27-7-2016.  
Si evidenzia che il concorrente o altro soggetto tenuto alla presentazione del DGUE, è responsabile di 
tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto 
delle dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle 
dichiarazioni così come rese nel DGUE e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la 
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documentazione richiesta per la partecipazione alla gara.  
 
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di 
tali dichiarazioni.  
 
Il  DGUE dovrà essere compilato ed essere sottoscritto con firma digitale dal titolare o legale 
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente e inserito sul sistema telematico nell’apposito 
spazio previsto. 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo, il DGUE dovrà essere compilato e firmato digitalmente 
(dal titolare o legale rappresentante o procuratore) da ciascun membro facente parte del 
raggruppamento temporaneo. L’inserimento di tale documento nel sistema avviene a cura del soggetto 
indicato quale mandatario.  
 
Nel caso di consorzio stabile, il DGUE, dovrà essere compilato e firmato digitalmente dal titolare o 
legale rappresentante o procuratore del Consorzio e da ciascuna delle consorziate esecutrici per le quali 
il medesimo Consorzio concorre. Inoltre, ciascuna consorziata esecutrice dovrà rendere utilizzando 
l’apposito modello A.2.0. “Dichiarazione art. 80 comma 5, lettere f- bis e f – ter”, disponibile nella 
documentazione di gara, i dati generali della consorziata e le ulteriori dichiarazioni che non sono 
contenute nel Documento di Gara Unico Europeo (DGUE): tale modello dovrà, analogamente a quanto 
previsto per il DGUE, essere compilato e firmato digitalmente dal relativo titolare o legale 
rappresentante o procuratore. Non potrà essere indicata quale consorziata esecutrice l’impresa che si 
trovi nelle condizioni di cui all’art. 110, comma 5, D. Lgs. 50/2016. 

L’inserimento nel sistema dei DGUE, del Modello A.2.0 – Dichiarazione art. 80 comma 5 lettere f-
bis) e f-ter) (del solo Consorzio) e del modello A.2.1 - “Scheda consorziata avviene a cura del 
Consorzio che provvederà ad inserire gli stessi negli appositi spazi presenti sul sistema, in particolare 
quello del Consorzio nell’apposito spazio riservato al concorrente, quelli delle consorziate esecutrici 
negli appositi spazi a queste dedicati. 
Tutta la documentazione richiesta per la partecipazione di un consorzio di cui alle lettere b) o c) dovrà 
essere presentata anche nel caso in cui il Consorzio stesso partecipi alla procedura come membro di un 
raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario, con la differenza che 
l’inserimento della documentazione nel sistema avviene a cura del soggetto indicato quale mandatario. 
 
Nel caso di ricorso da parte del concorrente alla cooptazione di altre imprese, ai sensi dell’art. 92, 
comma 5, del D.P.R. n. 207/2010, il DGUE  dovrà essere compilato e firmato digitalmente dal titolare 
o legale rappresentante o procuratore di ciascuna delle imprese cooptate. Inoltre ciascuna impresa 
cooptata dovrà rendere, utilizzando l’apposito modello A.2.5 - “SCHEDA COOPTAZIONE”, 
disponibile nella documentazione di gara, i dati generali della cooptata e le ulteriori dichiarazioni 
che non sono contenute nel Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); tale modello dovrà, 
analogamente a quanto previsto per il DGUE, essere compilato e firmato digitalmente dal relativo 
titolare o legale rappresentante o procuratore.  

L’inserimento nel sistema del DGUE e del modello A.2.5 - “SCHEDA COOPTAZIONE” avviene a 
cura del concorrente. 
Qualora il ricorso alla cooptazione di altre imprese avvenga all’interno di un raggruppamento 
temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario o GEIE, il DGUE e la scheda dovranno essere inseriti a 
sistema a cura del soggetto indicato quale mandatario. 
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AVVALIMENTO (ART. 89 D. LGS. n. 50/2016) 
 
L’operatore economico partecipante alla gara, nel caso in cui si avvalga, in relazione al presente 
appalto, dei requisiti di altro soggetto [impresa ausiliaria (avvalimento)] deve indicare nel DGUE: 

- la denominazione degli operatori economici di cui intende avvalersi (impresa ausiliaria); 
- i requisiti oggetto di avvalimento. 
 

L’operatore economico deve inserire nell’apposito spazio del sistema telematico il CONTRATTO 
DI AVVALIMENTO, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, in originale in formato 
elettronico firmato digitalmente dai contraenti, oppure mediante copia digitale dell’originale analogico 
certificata conforme dal notaio e firmata digitalmente dallo stesso, in virtù del quale l’impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione 
le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. Detto contratto contiene, a pena di nullità: 
 

− oggetto e specificazione dei requisiti forniti; 
− risorse e mezzi, (personale, attrezzature, etc.) messi a disposizione dall’impresa ausiliaria per 

l’esecuzione dell’appalto, in modo determinato e specifico; 
− durata; 
− ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento.  

 
L’ impresa ausiliaria, indicata dall’operatore economico, deve: 
- produrre un proprio DGUE; 
- rendere, utilizzando l’apposito modello A.2.2, “SCHEDA AVVALIMENTO art. 89”, disponibile 
nella documentazione di gara, i dati generali dell’operatore economico, le ulteriori dichiarazioni che 
non sono contenute del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) e la dichiarazione di obbligarsi 
verso il concorrente e verso l’amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto i requisiti e le risorse necessarie (personale, attrezzature, etc.) di cui è carente il 
concorrente. 
Il DGUE e la “SCHEDA DI AVVALIMENTO art. 89”, compilate e sottoscritte ciascuna dal titolare 
o legale rappresentante o procuratore dell’impresa ausiliaria con firma digitale devono essere inserite 
nei rispettivi appositi spazi previsti sul sistema telematico da parte dell’operatore economico 
partecipante alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio 
ordinario di concorrenti, da parte della mandataria. 
 
L’impresa ausiliaria, individuata dal concorrente ai sensi dell’art. 89 D. Lgs. n. 50/2016, non 
deve trovarsi nella situazione di cui all’art. 110, comma 5, D.Lgs. n. 50/2016. 
 
CURATELA FALLIMENTARE E CONCORDATO PREVENTIVO CON C ONTINUITÀ 
AZIENDALE 
 
Nel caso in cui l’operatore economico sia stato ammesso a concordato preventivo con continuità 
aziendale, nel DGUE, nella sezione C – parte III. dovrà indicare anche gli estremi dell’autorizzazione 
del giudice delegato, ai sensi dell’art. 110, comma 3, lettera a), del Codice. 

Nei casi in cui la partecipazione alle procedure di affidamento dell’impresa ammessa a 
concordato preventivo con continuità aziendale o del curatore di impresa in fallimento 
autorizzati, ai sensi dell’art. 110, comma 3, lettera a), del D. Lgs. 50/2016, a partecipare alle 
procedure di affidamento, sia stata subordinata da ANAC, ai sensi dell’art. 110, comma 5, 
D.Lgs. 50/2016 e così come dichiarato nel relativo DGUE, ad avvalimento di altro operatore 
economico in possesso dei requisiti di carattere generale, e degli altri requisiti di selezione 
richiesti nel bando di gara, l’ impresa ausiliaria, ivi indicata, deve: 
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1. produrre un proprio DGUE ; 
2. rendere, utilizzando l’apposito modello A.2.3, “SCHEDA AVVALIMENTO art. 110 
comma 5”, disponibile nella documentazione di gara, i dati generali dell’operatore 
economico, le ulteriori dichiarazioni che non sono contenute nel Documento di Gara Unico 
Europeo (DGUE) e la dichiarazione di obbligarsi verso il concorrente e verso 
l’amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie 
di cui è carente il concorrente nonché a subentrare al concorrente nel caso in cui questo nel 
corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in 
grado di dare regolare esecuzione all’appalto. 

 
Il DGUE e la “SCHEDA DI AVVALIMENTO – art. 110” compilate e sottoscritte ciascuna dal 
titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa ausiliaria con firma digitale devono essere 
inserite nei rispettivi appositi spazi previsti sul sistema telematico da parte dell’operatore economico 
partecipante alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio 
ordinario di concorrenti, da parte della mandataria.  

L’impresa ausiliaria indicata ai sensi dell’art. 110, comma 5, D. Lgs. n. 50/2016 non deve trovarsi 
nelle ipotesi di cui all’art. 186 bis R.D. 267/1942 o essere sottoposta a curatela fallimentare.  

SUBAPPALTO 
Nel caso di subappalto l’operatore economico dovrà indicare nella sezione D della parte II del DGUE 
le prestazioni che intende subappaltare e la relativa quota percentuale calcolata sull’importo 
contrattuale. 
Nel caso di Raggruppamento temporaneo, ognuno dei membri dell’operatore riunito deve 
indicare le medesime prestazioni e la medesima quota percentuale che l’operatore riunito intende 
subappaltare. 
 
A.3) la GARANZIA PROVVISORIA  di cui all’art. 93 del D.  Lgs. 50/2016 di Euro 1.765,30 con 
validità di almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta e con impegno del 
garante a rinnovare la garanzia di ulteriori 180 giorni, nel caso in cui alla scadenza del primo periodo 
di validità, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, costituita, a scelta dell’offerente, sotto forma 
di cauzione o di fideiussione a favore di a favore dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer, 
Viale Pieraccini, n. 24 – 50139 Firenze (FI). 
A.3.1 - La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato (qualsiasi filiale provinciale della Banca d’Italia o presso le aziende 
autorizzate), a titolo di pegno. Si precisa che il deposito è infruttifero. La quietanza dovrà riportare, 
quale causale, la dicitura “Garanzia a corredo dell’offerta relativa all’appalto dei Servizi di 
architettura e ingegneria, consistenti nelle attività di Direzione lavori e servizi accessori, 
relativamente all’intervento edilizio di Costruzione della casa dell’accoglienza del polo pediatrico 
Meyer sito in Firenze in viale Gaetano Pieraccini n. 24”.  
Nel caso di raggruppamento temporaneo, dalla quietanza attestante l’avvenuto deposito, dovranno 
risultare tutte le imprese facenti parte del raggruppamento e l’impresa mandataria. 
La scansione della quietanza di cui sopra deve essere inserita, dal soggetto abilitato ad operare sul 
sistema START, nell’apposito spazio previsto. 
A.3.2 - La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività 
ovvero rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 
385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 
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24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa.  
La fideiussione dovrà riportare, quale causale, la dicitura “Garanzia a corredo dell’offerta relativa 
all’appalto dei Servizi di architettura e ingegneria, consistenti nelle attività di Direzione lavori e 
servizi accessori, relativamente all’intervento edilizio di Costruzione della casa dell’accoglienza del 
polo pediatrico Meyer sito in Firenze in viale Gaetano Pieraccini n. 24”.  
Nel caso di raggruppamento temporaneo la fideiussione deve essere intestata a tutte le imprese facenti 
parte del raggruppamento, oppure intestata all’impresa dichiarata capogruppo con l’indicazione 
esplicita della copertura del rischio anche per tutte le altre imprese facenti parte del raggruppamento. 
La fideiussione di cui sopra deve essere presentata, in originale, in formato elettronico e firmata 
digitalmente. Qualora non sia disponibile l’originale in formato elettronico e firmato digitalmente, gli 
offerenti dovranno inserire nel sistema la scansione della fideiussione originale cartacea. 
A.3.2.1 La fideiussione deve recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare fideiussione per 
conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione e deve prevedere espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile; 
- l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 
dell’Amministrazione.  
A.3.3 – L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50% per i concorrenti ai quali sia stata 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO / IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000 nonché in tutte le altre ipotesi indicate dall’art. 93, comma 7, 
del D. Lgs. n. 50/2016, per le percentuali ivi indicate. 
Il concorrente potrà dichiarare nella “domanda di partecipazione” di cui al punto A.1) di essere in 
possesso delle certificazioni e documentazione, in corso di validità, idonee a permettere la riduzione 
della garanzia provvisoria, specificandone gli estremi, l’ente certificatore, la serie, la data di rilascio e 
di scadenza e/o ogni altro elemento utile e la conseguente percentuale complessiva di riduzione cui ha 
diritto calcolata sulla base dell’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016. 
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo, il concorrente può godere del beneficio di 
riduzione della garanzia solo se tutte le imprese costituiscono il raggruppamento siano in possesso 
delle certificazioni che danno titolo alle riduzioni ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 
50/2016, in tal caso le relative dichiarazioni devono essere rese da ogni soggetto facente parte del 
raggruppamento.  
L’operatore economico potrà altresì produrre in formato digitale o scansione dell’originale cartaceo, 
corredata da dichiarazione di conformità all’originale: 
- la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; 
- la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 
- la registrazione al sistema comunitario di eco gestione ed audit (EMAS), ai sensi del regolamento 
(CE) N. 1221/2009 del Parlamento europeo e del consiglio, del 25/11/2009; 
- l’inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica 
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO / TS 14067. 
Quanto sopra deve essere inserito nella “Documentazione amministrativa aggiuntiva”. In caso di 
raggruppamento temporaneo, il suddetto inserimento avviene a cura dell’impresa mandataria. 
 
A.4) l’IMPEGNO di un fideiussore individuato tra i soggetti di cui all’art. 93, comma 3, del D. Lgs. 
n. 50/2016 a rilasciare la garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 
del D. Lgs. n. 50/2016, qualora l’offerente risultasse affidatario.  
Si evidenzia che nel caso in cui l’offerente presenti la fideiussione con le modalità: 

- cui al punto A.3.1 (deposito in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 
corso del giorno del deposito), l’operatore economico deve, separatamente, produrre un 
ulteriore documento contenente impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia di cui all’art. 
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103 del D. Lgs. n. 50/2016 per l’esecuzione del contratto considerato che tale cauzione non 
contiene alcun impegno. 

- di cui al punto A.3.2 (fideiussione bancaria o assicurativa), l’impegno può già fare parte 
integrante del contenuto della fideiussione di cui al medesimo punto A.3.2. 

In caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo, l’impegno di cui sopra deve essere 
espressamente riferito al Raggruppamento.  
Il documento attestante l’impegno del fideiussore deve essere presentato, in originale, in formato 
elettronico e firmato digitalmente. Qualora non sia disponibile l’originale in formato elettronico 
e firmato digitalmente, gli offerenti dovranno inserire nel sistema la scansione dell’originale 
cartaceo dell’impegno a rilasciare cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto. 
 
A.5) DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L'AVVENUTO SOPRALLUO GO  
 
Il concorrente dovrà necessariamente attestare l'avvenuto sopralluogo e la presa visione della 
documentazione tecnica, ai fini della predisposizione dell'offerta. A tal fine si rimanda al precedente 
punto 2.2. È essenziale che detti adempimenti siano stati eseguiti prima della scadenza e comunque 
prima della presentazione delle offerte.  Ove il sopralluogo sia effettivamente avvenuto nei termini, ma 
la copia del relativo verbale non sia rinvenuta nella Busta A per qualunque ragione, si potrà ricorrere 
relativamente al sopralluogo, al verbale in possesso dell'Amministrazione.  
Ai fini dell'ammissione di ciascun concorrente si verificheranno i requisiti di idoneità del sopralluogo, 
secondo quanto previsto al precedente punto 2.2. 
 
B) DOCUMENTAZIONE TECNICA (OFFERTA TECNICA) 
 
La documentazione tecnica deve essere prodotta secondo quanto di seguito indicato. Si precisa che 
nessun elemento di costo riconducibile all’offerta economica presentata, pena l’esclusione dalla gara, 
dovrà essere contenuto in tale documentazione tecnica. 
 
L’OFFERTA TECNICA  dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 

  
α) DOCUMENTAZIONE TECNICA GRAFICA DESCRITTIVA E FOTO GRAFICA  

DI DUE INTERVENTI  eseguiti dal concorrente e da esso ritenuti più significativi ai fini 

della sua valutazione (CRITERIO A “MERITO TECNICO”) 

β) RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  delle modalità con cui saranno svolte le 

prestazioni oggetto dell'appalto (CRITERIO B “CARATTERI METODOLOGICI”) 

L'offerta tecnica si compone di tutti gli elaborati sopra indicati ai punti α) e β), nessuno escluso. 
L'assenza di anche uno soltanto tra gli elaborati prescritti determinerà l’esclusione.  
Non è ammesso soccorso istruttorio riguardo alla produzione o integrazione di detti elaborati essendo 
escluso per legge relativamente alle offerte tecniche ed economiche. 
L’offerta tecnica deve essere predisposta tenendo conto di tutti i documenti e atti a base di gara, 
nonché dei dati rilevati nel corso del sopralluogo e dall'esame della documentazione tecnica resa 
disponibile dall'Amministrazione. Deve essere completa conforme seria e affidabile.  
Nessun elemento di costo o comunque economico, idoneo ad anticipare anche solo parzialmente il 
contenuto dell’offerta economica dovrà comparire nell'offerta tecnica, pena l’esclusione dalla gara.  
In presenza di tali indicazioni, l'offerta tecnica sarà esclusa, e con essa il concorrente che l'abbia 
presentata.  
 
Modalità di presentazione 
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L’offerta tecnica, di cui al presente punto, deve essere firmata digitalmente dal titolare o legale 
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente ed inserita sul sistema telematico nell’apposito 
spazio previsto. 
Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di professionisti non ancora 
costituito, l’offerta tecnica deve essere sottoscritta, con firma digitale, dal titolare o legale 
rappresentante o procuratore di ogni operatore economico che costituirà il raggruppamento temporaneo 
di professionisti. 
Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di professionisti già costituito, 
l’offerta tecnica potrà essere sottoscritta, con firma digitale, anche dal solo titolare o legale 
rappresentante o procuratore dell’impresa indicata quale mandataria. 
 
Si illustrano di seguito le modalità di predisposizione ed i contenuti prescritti riguardo a tali elaborati. 

 
α) DOCUMENTAZIONE TECNICA GRAFICA DESCRITTIVA E FOTO GRAFICA DI DUE 
INTERVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI SVOLTI DAL CONCORRENTE  (CRITERIO A 
“MERITO TECNICO”)  
 
Il Concorrente dovrà illustrare due interventi da esso  svolti ritenuti più significativi  della propria 
capacità di eseguire sotto il profilo tecnico le prestazioni previste, che dovranno riguardare lavori 
diretti qualificabili “affini” a quelli oggetto di affidamento secondo i criteri desumibili dalle tariffe 
professionali ed in quanto rappresentativi di metodologie già sperimentate con successo che potranno 
essere utilizzate anche nello svolgimento delle prestazioni di cui al presente affidamento. I servizi di 
Direzione Lavori, relativamente ai due interventi, devono essere stati eseguiti personalmente dal 
professionista persona fisica che partecipa e che è indicato, per la presente gara, con il ruolo di 
“Direttore dei Lavori e coordinatore dell'ufficio d i Direzione dei Lavori” (cfr. Tabella al punto 
3.1.). 
Per il primo intervento, che dovrà essere denominato “Intervento 1”, e per il secondo, da denominare 
“Intervento 2”, il concorrente dovrà aver svolto obbligatoriamente la direzione dei lavori fino al 
collaudo dell’opera o comunque fino alla chiusura dei lavori a livello edilizio.  
 
Gli interventi proposti dal concorrente devono essere scelti tra quelli per i quali il concorrente, e 
precisamente per esso il professionista persona fisica che partecipa e sarà responsabile per la direzione 
dei lavori, (quale risultante dal paragrafo II della Relazione di cui al successivo punto β), abbia 
personalmente svolto la direzione dei lavori, per la categoria prevalente (EDILIZIA)  dell’intervento 
proposto e che quest’ultima sia di un Grado di complessità (parametro G dalla tabella Z-1 DM 
17/06/2016) uguale o superiore a quello della categoria prevalente dell’intervento oggetto del 
presente affidamento (G=1,20). 
 
Inoltre, relativamente a ciascuno dei due interventi eseguiti e proposti: 

• la categoria prevalente deve essere edilizia 
• il grado di complessità deve essere uguale o superiore rispetto a quello della categoria 

E.16 (cfr. DM 17 giugno 2016) 
• ha diretto i lavori il professionista persona fisica che, quale concorrente, ovvero membro 

di concorrente plurisoggettivo che è indicato come Direttore dei Lavori nel presente 
Servizio. 

 
La documentazione prodotta dal concorrente dovrà essere distinta per ogni intervento proposto, e 
dovrà essere costituita da: 
 

1) una Relazione composta da massimo n°4 facciate (escluso copertina) in formato A4, con 
pagine numerate, scritte in carattere tipografico “Arial” di dimensione 11, interlinea 1,5, 



 30  

margine 2,0 su ogni lato. Le pagine possono essere stampate in modalità “fronte unico “o 
“fronte retro”; resta inteso che nel primo caso le facciate bianche non concorreranno nel 
conteggio del numero ammesso. Tale Relazione sarà prevalentemente di testo ma potrà 
contenere in maniera minoritaria qualche illustrazione/grafico a supporto del testo. 
La Relazione dovrà essere strutturata in capitoli separati: 

- Cap. 1: elementi identificativi dell'intervento (il concorrente dovrà indicarne 
denominazione; importo delle opere suddivise tra edile, strutture, impianti meccanici, 
impianti elettrici; categorie e classi di lavori; ubicazione; dati dimensionali (superficie 
coperta, superfici calpestabili, numero dei piani entro e fuori terra), committente; 
progettista; data di avvio e data di fine dei lavori; date di collaudo, presa in consegna, 
messa in esercizio; varianti in corso d'opera; ammontare delle penali applicate e delle 
riserve iscritte e di quelle accolte; eventuali contenziosi; eventuali altri dati 
significativi). 
- Cap. 2: modalità di esecuzione del Servizio (il concorrente dovrà descrivere le 
modalità con cui ha gestito il servizio con riferimento ai profili di seguito elencati: 2.1. 
risorse impiegate; 2.2. strumenti utilizzati per la gestione della contabilità; processi e 
metodi adottati per la gestione ordinaria del cantiere e per affrontare situazioni 
straordinarie, se ve ne sono state; 2.3.  modalità di gestione dei rapporti con il RUP, 
appaltatore, altri; 2.4. modalità di adozione/trasmissione degli ordini di servizio e 
attività di vigilanza su subappaltatori, subcontraenti, ausiliarie in avvalimento; 2.6. 
gestione di riserve e penali, partecipazione a collaudi o contestazioni all'appaltatore; 
ecc.). 
- Cap. 3: caratteristiche specifiche dei due interventi, elementi comuni e motivi di 
affinità rispetto a quello oggetto della gara (il concorrente dovrà evidenziare tali 
caratteri, così da far emergere le ragioni per cui i due interventi sono stati da esso 
ritenuti significativi e rilevanti, idonei a far desumere le sue migliori capacità riguardo 
al servizio da affidare). 

2) Una Scheda grafica composta da massimo n°4 facciate in formato A3 numerate, recante 
nella prima pagina un cartiglio che identifica esattamente l’oggetto dell’opera. Le pagine 
possono essere stampate in modalità “fronte unico “o “fronte retro”; resta inteso che nel 
primo caso le facciate bianche non concorreranno nel conteggio del numero ammesso. Tale 
Scheda grafica sarà prevalentemente composta da elaborati grafici ma potrà anche 
contenere qualche fotografia e delle didascalie a corredo. 
Le schede grafiche dovranno essere rappresentative della tipologia di intervento e del 
Servizio di D.L. svolto.  

3) Le riproduzioni fotografiche  nel numero di quattro  relative alle opere realizzate e/o alle 
fasi di esecuzione dei lavori, poste a corredo della documentazione grafica e descrittiva, 
che possano essere utili a comprendere i processi produttivi, la metodologia professionale, 
i risultati conseguiti, l’organizzazione del cantiere. Ciascuna riproduzione fotografica potrà 
recare, nella medesima pagina una breve didascalia.  
 

Eventuali elaborati eccedenti o diversi rispetto a quelli consentiti e prescritti, che siano eventualmente 
rinvenuti nelle buste contenenti le offerte, non saranno presi in considerazione, né in alcun modo 
valutati ai fini dell'attribuzione del punteggio, dovendosi prendere in esame solo i primi, secondo 
l'ordine in cui si troveranno nelle buste, e fino a concorrenza del totale massimo consentito. Nel caso in 
cui invece non siano presenti uno o più elaborati prescritti, l'offerta sarà esclusa, in quanto incompleta, 
con esclusione dunque del concorrente che l'abbia presentata. Non sarà ammesso alcun tipo di 
soccorso istruttorio. Non determineranno l'esclusione e potranno essere sanate senza soccorso soltanto 
le lievissime difformità materiali, inidonee a compromettere la par condicio tra i concorrenti (per 
esempio su difformità millimetriche relative al dimensionamento degli elaborati), che saranno 
discrezionalmente valutate dalla Commissione. 
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Non saranno prese in considerazione le offerte presentate con modalità difformi rispetto a quanto sopra 
indicato.  
Non saranno valutati servizi relativi ad ulteriori opere rispetto alle due prescritte. 
 
 
La Relazione insieme agli elaborati grafici e fotografici sarà valutata applicando il seguente criterio A  
(i cui punteggi sono dettagliati al successivo paragrafo 5): 
Criterio A – “MERITO TECNICO” : Caratteristiche dell’intervento e del servizio svolto. 
 
Avvertenza IMPORTANTE: 

Si richiama l’attenzione del concorrente che formula l’offerta sui seguenti punti: 

• la Commissione procederà al confronto a coppie tra tutti gli interventi denominati 
“Intervento n°1” e tra tutti gli interventi denomin ati “Intervento n°2”;  

• per ogni intervento proposto, sarà valutata dalla commissione solo la parte dei servizi 
effettivamente eseguiti dal concorrente, in persona del professionista indicato (in 
conformità ai precedenti paragrafi); 

• le Relazioni e le Schede dovranno essere uniche a prescindere dalla forma giuridica del 
concorrente, relative soltanto a due interventi. Anche nel caso di concorrenti in forma 
plurisoggettiva, restano fermi i limiti quantitativi indicati. 

 
In particolare saranno confrontati tra loro i primi interventi indicati su START, e fra loro i secondi 
interventi, secondo l'ordine di inserimento.  
 
Nel caso in cui sia presentato uno solo intervento, l'offerta sarà esclusa (e con essa il concorrente che 
l'abbia presentata). 
Nel caso il concorrente abbia presentato due servizi svolti dei quali non abbia svolto in entrambi i servi 
prescritti, l'offerta sarà esclusa (e con essa il concorrente che l'abbia presentata). 
Nel caso in cui siano presentati più di due interventi, si prenderanno in considerazione solo i primi due, 
seguendo l'ordine in cui la relativa documentazione sarà rinvenuta nella busta, qualora idonei secondo i 
criteri sopra esposti 
La documentazione prodotta dovrà illustrare i contenuti dei servizi eseguiti (quindi le esatte prestazioni 
professionali svolte), le modalità di esecuzione (quindi metodologia e processi seguiti nell'esecuzione 
di detti servizi) ed i caratteri di opere e lavori che ne hanno formato oggetto. 
 
Il concorrente deve indicare le informazioni necessarie per le successive verifiche e assume ogni 
relativo rischio, anche per l'esclusione, che sarà inevitabilmente disposta nel caso in cui non si ottenga 
piena prova, anche riguardo a uno solo dei due interventi prescritti.  
 
β) RELAZIONE RELATIVA ALLE PRESTAZIONI OGGETTO DELL’ APPALTO   
    (CRITERIO B “CARATTERI METODOLOGICI”) 
 
Ciascun concorrente dovrà predisporre una Relazione nella quale indicherà e descriverà le modalità 
con le quali, se aggiudicatario, intende eseguire il servizio, quindi descriverà le risorse da impiegare, i 
processi ed i metodi per la gestione ordinaria e straordinaria de contratto, del cantiere, dei rapporti con 
gli altri soggetti a vario titolo coinvolti. La Relazione non dovrà essere generica, ma dovrà 
dimostrare l’effettivo approfondimento delle tematiche legate all’intervento oggetto della gara e 
desumibili dal Progetto Esecutivo. L'eventuale genericità della Relazione non comporterà l'esclusione, 
ma inciderà ai fini dell'attribuzione del punteggio, essendo oggetto di valutazione discrezionale da 
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parte della Commissione. 
La Relazione dovrà essere composta da massimo n. 10 facciate formato A4 (escluso copertina), 
numerate, scritte in carattere tipografico “Arial” di dimensione 11, interlinea 1,15, margine 2,5 su ogni 
lato. Le pagine possono essere stampate in modalità “fronte unico “o “fronte retro”; resta inteso che nel 
primo caso le facciate bianche non concorreranno nel conteggio del numero ammesso. 
Vale quanto sopra detto riguardo alla conformazione e alle difformità degli elaborati. 
 
La Relazione sarà valutata applicando il seguente criterio B e sub-criteri B.a. e B.b (i cui punteggi sono 
dettagliati al successivo paragrafo 5): 
 
Criterio B – “CARATTERI METODOLOGICI” : 
subcriterio B.a – Metodologie per il controllo e gestione dei lavori  
subcriterio B.b – Risorse preventivate in fase di Direzione dei Lavori. 
 
 
Per uniformità di lettura e per consentire la valutazione sulla scorta dei criteri motivazionali di seguito 
riportati, la Relazione dovrà essere obbligatoriamente strutturata in separati capitoli e paragrafi, 
con i seguenti titoli e contenuti:  

 
I. Modalità di esecuzione del servizio in sede di realizzazione delle opere (Subcriterio B.a) 

Modalità di esecuzione del servizio in sede di realizzazione delle opere con riguardo 
all’organizzazione della Direzione dei Lavori, alle modalità di interazione con la 
Committenza ed alla supervisione dei lavori al fine della gestione delle interferenze con le 
attività del Presidio Ospedaliero e con la mobilità dell’area ed alla riduzione del contenzioso 
con L’Impresa. 

II. Risorse preventivate in fase di Direzione dei Lavori (Subcriterio B.b) 
L'Ufficio di direzione dei Lavori dovrà essere costituito almeno con le unità di personale 
minime indicate al paragrafo 3.1, in possesso dei titoli prescritti e dettagliati nella presente 
Lettera di Invito. La relazione dovrà recare almeno i seguenti contenuti: 
− indicazione del soggetto che svolgerà la funzione di Direttore dei lavori con la qualifica 

professionale, numero e data di iscrizione all’Albo di appartenenza, il ruolo all’interno 
della struttura del concorrente; 

− elenco dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti 
del servizio (Direttori Operativi e Ispettori di Cantiere, redattore della pratica catastale), 
costituito dalle unità minime previste in sede di qualifica e dalle eventuali unità 
aggiuntive offerte con la relativa qualifica professionale, numero e data di iscrizione 
all’Albo di appartenenza ed indicazione dettagliata del ruolo all’interno della struttura 
del concorrente; 

− specifica, per ciascuno di tali soggetti, della formazione svolta, delle principali e più 
recenti esperienze professionali maturate analoghe all’oggetto dell’incarico con 
particolare riguardo alla realizzazione dei lavori pubblici secondo le norme sui 
LL.PP. 

− organigramma complessivo riassuntivo del gruppo di lavoro costituito dai professionisti 
personalmente responsabili di cui al punto precedente e da eventuali ulteriori soggetti di 
supporto, messi a disposizione per lo svolgimento della prestazione (disegnatori, 
amministrativi ecc.) con esatta definizione dei compiti assegnati. 

C) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA : deve essere prodotta secondo quanto di seguito indicato. 
 
C.1) OFFERTA ECONOMICA  
Per presentare l’offerta economica il soggetto concorrente dovrà: 
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• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
• Compilare il form on-line accedendo alla Gestione della documentazione economica del passo 

2 della procedura di presentazione offerta. 
• Scaricare sul proprio PC il documento “offerta economica” generato dal sistema;  
• Firmare  digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre 

ulteriori modifiche; 
• Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito 

spazio previsto. 
 
Il concorrente, in sede di offerta, non dovrà indicare un importo pari o superiore a quello posto a base 
di gara, pena l’esclusione. 
Si evidenzia che all’interno dell’offerta economica il ribasso percentuale deve essere espresso, in cifre, 
mediante un numero di decimali pari a due.  
Nell’offerta economica gli operatori economici devono indicare inoltre, nell’apposito spazio “oneri 
della sicurezza afferenti l’impresa”, i costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni 
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 
50/2016, che costituiscono un di cui dell’offerta economica. 
Tali oneri della sicurezza afferenti l’impresa non possono essere pari a “zero”, pena l’esclusione. 
Ove l’offerta risultasse anormalmente bassa si procederà con la verifica di congruità degli oneri della 
sicurezza afferenti l’impresa, di cui sopra, indicati dal concorrente e saranno valutati sotto il profilo 
della congruità rispetto all’entità e alle caratteristiche dell’appalto.  
 
In caso di raggruppamento temporaneo di professionisti non ancora costituito, l’offerta economica: 
• deve essere sottoscritta con firma digitale da tutti i soggetti riuniti; 
• deve contenere l’impegno che, nel caso di aggiudicazione della gara, i soggetti riuniti 
conferiranno, con unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, designato 
quale mandatario. 
In caso di raggruppamento temporaneo di professionisti già costituito, per i quali sussiste l’obbligo di 
produrre l’atto costitutivo, l’offerta economica può essere sottoscritta con firma digitale dal solo 
soggetto indicato quale mandatario. 
In caso di raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale, l’offerta presentata determina la 
responsabilità solidale dei componenti il raggruppamento nei confronti della Amministrazione, nonché 
nei confronti degli eventuali subappaltatori e fornitori. Nel caso, invece, di raggruppamento 
temporaneo di tipo verticale, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva 
competenza, ferma restando la responsabilità solidale della mandataria.  
Ai sensi dell’art. 32, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino 
al termine stabilito per la stipula del contratto. 
 
C.2) DICHIARAZIONE SUI SEGRETI TECNICI O COMMERCIALI CON TENUTI 
NELL’OFFERTA TECNICA  
Il soggetto concorrente dovrà dichiarare la sussistenza o meno di informazioni fornite nell’ambito delle 
offerte che costituiscano segreti tecnici o commerciali, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del D. 
Lgs. n. 50/2016. 
Il soggetto concorrente, utilizzando l’apposito modello disponibile nella documentazione di gara, è 
tenuto secondo motivata e comprovata dichiarazione, anche allegando la documentazione inerente, ad 
indicare le parti dell’offerta tecnica contenenti segreti tecnici o commerciali. 
Le informazioni rese, qualora adeguatamente motivate e comprovate, saranno sottratte dal diritto di 
accesso esercitabile da soggetti terzi. Il modello, corredato da eventuale documentazione, in formato 
elettronico, dovrà essere sottoscritto con firma digitale dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore del soggetto concorrente. 
In caso di raggruppamento temporaneo, il suddetto modello potrà essere sottoscritto, con firma 
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digitale, anche dal solo titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa indicata quale 
mandataria. 
Il predetto modello dovrà essere inserito nel sistema nell’apposito spazio “Dichiarazione sui segreti 
tecnici o commerciali contenuti nell’offerta tecnica” 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 53, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016, il diritto di accesso su queste 
informazioni è comunque consentito al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei 
propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell’ambito della quale viene 
formulata la richiesta di accesso. Il Responsabile del Procedimento terrà conto delle indicazioni fornite 
dal concorrente, ma è e resta in ogni caso il soggetto cui compete la relativa decisione discrezionale nei 
limiti di legge. 
 
NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 40 MB. 
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla 
base di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line e 
ottenere un nuovo documento. Questa procedura si applica, ad esempio, all’offerta economica e 
alla domanda di partecipazione. 
 
 
5) - VALUTAZIONE DELLE OFFERTE: ATTRIBUZIONE DEI PU NTEGGI  
 
La commissione giudicatrice, in successive sedute, determinerà, l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, attribuendo i seguenti punteggi: 
 
 
      OFFERTA TECNICA  

PUNTEGGIO RELATIVO ALL'OFFERTA TECNICA (fino a 80 p unti) suddiviso nei seguenti 
criteri  
CRITERIO A) “MERITO TECNICO” :fino a 35 punti di cui 
 
CRITERIO B) “CARATTERI METODOLOGICI”: fino a 45 punti  
 

 
      OFFERTA ECONOMICA 

PUNTEGGIO RELATIVO ALL'OFFERTA ECONOMICA (CRITERIO C) 
fino a 20 punti 

 
 
La valutazione dell’offerta tecnica presentata dall’operatore economico, ai sensi del punto B.1) 
della presente lettera d’invito, è effettuata in relazione ai seguenti criteri e subcriteri: 
 
 
 

criterio sub-criterio Punteggio 
massimo 

criterio motivazionale - sarà 
riconosciuto maggior pregio 

tecnico alle proposte che 
presenteranno: 

 
 

A) MERITO TECNICO 
 

 
Sub-criterio A.a – 

Leggibilità e completezza 
della rappresentazione  

5 puti 
Intervento 1 

 
5 punti 

Intervento 2 

 
Si veda successivo punto 5.1.1 



 35  

punteggio massimo 35 Sub-criterio A.b –  
Maggiore affinità del 

servizio svolto con quello 
oggetto dell’affidamento  

7,5 puti 
Intervento 1 

 
7,5 punti 

Intervento 2 

 
 
Si veda successivo punto 5.1.2 

Sub-criterio A.c–  
M igliore organizzazione 
del lavoro e più efficiente 

gestione tra i diversi 
soggetti a vario titolo 

coinvolti nell’esecuzione; 
riduzione di tempi e costi. 

 
5 puti 

Intervento 1 
 

5 punti 
Intervento 2 

 
 
Si veda successivo punto 5.1.3 

 
 
 
 
 

B) 
CARATTERISTICHE 
METODOLOGICHE 

 
punteggio massimo 45  

 
Sub-criterio B.a – 
Metodologie per il 

controllo e gestione dei 
lavori 

 
20 

 
Si veda successivo punto 5.2.1 

 
 

subcriterio B.b – 
Risorse preventivate in 
fase di Direzione dei 

Lavori. 

 
 

25 

 
Si veda successivo punto 5.2.2 

 
5.1 CRITERIO “A) MERITO TECNICO”: DESCRIZIONE DEI S UB-CRITERI 
 
Ciascun intervento (Intervento n. 1 e Intervento n. 2) sarà valutato separatamente, sulla base degli 
elaborati descritti al paragrafo α) (documentazione grafica descrittiva e fotografica), in base ai seguenti 
tre sub-criteri: 
 
5.1.1 criterio motivazionale del Sub-criterio A.a  
 
Sarà valutata la leggibilità e la maggiore completezza della rappresentazione documentale presentata e 
la sua migliore idoneità alla comprensione dei contenuti del medesimo.  
 
5.1.2 Criterio motivazionale del Sub-criterio A.b  
In base a questo sub-criterio sarà assegnato un maggiore punteggio a quei servizi che siano riferiti ad 
interventi affini a quello oggetto dell’incarico da svolgere o di maggiore rilievo,  in termini di: 

- grado di complessità “Edilizia” uguale o maggiore a G =1,2. ( cfr. DM 17 giugno 2016 ) 
- importo dei lavori maggiore o uguale all’importo dei lavori complessivo a cui si riferisce il 

presente servizio.  
A parità di “punteggio” di due interventi, attribuito sulla base delle valutazioni sopra esposte, sarà 
premiato maggiormente quello che presenta tipologie edilizie strutturali in legno ed al loro grado di 
complessità. 
 
5.1.3 Criterio motivazionale del Sub-criterio A.c  
Gli interventi saranno valutati in relazione ai seguenti aspetti:  
- migliore organizzazione del lavoro e più efficiente gestione tra i diversi soggetti a vario titolo 
coinvolti nell'esecuzione 
-più efficaci processi per garantire il rispetto di tempi e costi in fase di esecuzione lavori. 
 
5.2 CRITERIO B) CARATTERISTICHE METODOLOGICHE: DESC RIZIONE DEI SUB-
CRITERI 
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5.2.1Criterio motivazionale del Sub-criterio B.a: Metodologie per il controllo e gestione dei 
lavori  
Sarà assegnato maggior punteggio al concorrente che nella Relazione illustrerà in maniera più chiara e 
dettagliata, e per il quale risultino più efficaci: 
− le metodologie di pianificazione delle attività di controllo e gestione del cantiere rivolte ad 

incrementare la presenza dei componenti dell’Ufficio della Direzione dei Lavori sul cantiere, 
ottimizzare la comunicazione e il coordinamento delle stesse figure al fine di ottimizzare 
l’avanzamento dei lavori e il controllo puntuale delle opere nell’ottica della cura di ogni particolare 
e il rispetto di livelli alti di sicurezza del cantiere nei confronti del Presidio Ospedaliero; 

− le modalità di interazione /interfaccia con la stazione Appaltante, con il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione e con l’Impresa Esecutrice, con particolare riferimento alle 
metodologie per la risoluzione delle varie problematiche connesse alla gestione delle fasi 
lavorative, alle interferenze di cantiere nella fase di esecuzione dell’opera, nell’ottimizzazione e 
gestione degli accessi al cantiere, alla gestione in sicurezza ed alla minimizzazione del 
contenzioso; 

− la qualità dei sistemi di monitoraggio sull’avanzamento dei lavori e modalità di gestione delle 
attività contabili. 

 
5.2.2 Criterio motivazionale del Sub-criterio B.b: Risorse preventivate in fase di direzione dei 
lavori   
Premesso che L'Ufficio di direzione dei Lavori dovrà essere costituito almeno con le unità di personale 
minime indicate al paragrafo 3.1 della presente Lettera di invito, in possesso dei titoli ivi prescritti e 
dettagliati, sarà assegnato il maggiore punteggio al concorrente che offra la migliore composizione 
dell’Ufficio della Direzione dei Lavori. 
A tal fine, si metteranno a confronto le risorse omogenee minime prescritte e dunque si valuteranno 
comparativamente i titoli, le competenze, le esperienze e l'apporto dei professionisti indicati come 
soggetti incaricati e loro ausiliari proposti da ciascun concorrente, rispetto a quelli indicati dagli altri 
concorrenti con il medesimo ruolo.  
Saranno valutate maggiormente esperienze svolte in ambito di Appalti Pubblici, (o comunque, se 
riferite a lavori per committenti privati, relativamente alle quali il concorrente dimostri che sono state 
eseguite, per obbligo contrattuale, in modo pienamente e inderogabilmente conforme alle previsioni 
normative sui lavori pubblici), esperienze analoghe all’oggetto del contratto per prestazione e tipologia 
dell’opera da realizzare, nonché esperienze formative in ambito delle normative dei lavori pubblici. 
 
Nessuna valutazione positiva e nessun incremento del punteggio complessivo dell'offerta tecnica 
potranno essere determinati dalla mera presenza/quantità delle risorse aggiuntive. I concorrenti sono 
pertanto invitati ad astenersi dall'inutile indicazione di una o più figure aggiuntive prive di adeguati 
requisiti, o per le quali non sia progettato adeguato inserimento nel gruppo di direzione dei lavori. Il 
numero di professionisti che possono essere indicati come figure aggiuntive non può essere superiore a 
3. Anche le figure aggiuntive eventualmente offerte saranno valutate (così come tutte le altre risorse da 
impiegare nell'esecuzione) ai fini del giudizio di congruità tecnica ed economica sulle offerte, ciascuna 
da considerare nella sua articolazione complessiva. 
[non sono in grado di valutare le modalità di calcolo, Vi chiedere di verificarle, per evitare anche solo 
banali errori di trascrizione] 
 
La valutazione dell’offerta economica presentata dall’operatore economico, ai sensi del punto 
C.1) della presente lettera d’invito, è effettuata sulla base del seguente punteggio massimo: 
 
Lett. Criterio di valutazione Punteggio massimo 

C Ribasso percentuale unico 20 
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Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da valutarsi sulla base del criterio 
qualità/prezzo, viene effettuato dall’Amministrazione applicando la seguente formula: 

C(a)=∑n [Wi*V(a)i] 

Dove: 

C(a) = indice di valutazione dell'offerta (punteggio complessivo) dell'offerta (a);  

n = numero totale dei requisiti; Wi= punteggio attribuito al requisito (i);  

V(a)i= coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; ∑n 
=sommatoria 

Il risultato del prodotto [Wi*V(a)i] viene arrotondato per eccesso/difetto alla seconda cifra decimale. 

La valutazione dell'offerta tecnica presentata dall’operatore economico ai sensi del punto B.1) 
della presente lettera d’invito è effettuata con applicazione dei criteri e sub-criteri sopra indicati 
e con il metodo del confronto a coppie, così come descritto dalla Linee Guida Anac n.2 recanti 
indicazioni operative per l'applicazione dell'Offerta Economicamente Più Vantaggiosa. 

La Commissione giudicatrice determina i coefficienti V(a)i relativi a ciascun criterio e sub criterio di 
natura qualitativa A, B.a, B.b), attraverso la media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1 con 
approssimazione alla terza cifra decimale, calcolati da ciascun commissario mediante il “confronto a 
coppie”. 

Nell’applicazione del metodo del confronto a coppie ogni commissario, per il calcolo di ogni 
coefficiente V(a)i: 

• determina la preferenza fra ogni coppia di offerte attraverso la seguente tabella: 

- preferenza massima: 6 punti 

- preferenza grande: 5 punti 

- preferenza media: 4 punti 

- preferenza piccola: 3 punti 

- preferenza minima: 2 punti 

- parità: 1 punto 

• assegna il valore 1 all’offerta che ha riportato la più alta somma delle preferenze e ad ogni altra 
offerta un valore calcolato in proporzione alla somma delle preferenze ottenute; 

La valutazione dell'offerta economica presentata dall’operatore economico ai sensi del punto 
C.2) della presente lettera d’invito è effettuata con la seguente modalità:  

Il coefficiente V(a) relativo all'offerta economica del concorrente (a) è determinato, attraverso la 
seguente formula: 



 38  

V(a) = Ra/Rmax 

dove: 

V(a) = coefficiente relativo all'offerta economica del concorrente (a) 

Ra = ribasso percentuale offerto dal concorrente (a) 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente 

Il punteggio economico, arrotondato (per eccesso/per difetto) alla seconda cifra decimale, da assegnare 
all'offerta economica del concorrente (a) si ottiene moltiplicando V(a) per il punteggio massimo 
attribuibile (per la procedura START è “proporzionalità inversa). 
 
6) - MOTIVI DI NON ABILITAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
 
Determina la non abilitazione alla presentazione dell’offerta il fatto che: 
 
I - il soggetto concorrente: 

− incorra in uno dei motivi di esclusione individuati all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 ovvero in 
altro motivo di esclusione previsto dalla vigente normativa in materia; 

− non sia in possesso dei criteri di selezione di cui al paragrafo 3 della presente lettera d’invito; 
− in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti: 
− tutti i membri dell’operatore riunito non apportino parte dei requisiti tecnico-professionali ed 

economico-finanziari richiesti; 
− la mandataria, in relazione alle soglie di ammissione individuate, non apporti i requisiti 

tecnico-professionali ed economico-finanziari richiesti in misura maggioritaria rispetto a quelli 
dichiarati da ogni singolo membro dell’operatore riunito; 

− la quota percentuale di esecuzione (rispetto al totale delle prestazioni oggetto dell’appalto) 
della mandataria non sia maggioritaria rispetto a quelle indicate per ogni singolo membro 
dell’operatore riunito; 

− anticipi nella documentazione amministrativa elementi di costo riconducibili all’offerta 
economica; 

− abbia individuato, quale impresa ausiliaria ex art. 110, comma 5, D. Lgs. 50/2016, un operatore 
economico che si trovi nelle ipotesi di cui all’art. 186 bis, del R.D. n. 267/1942 o sottoposto a 
curatela fallimentare; 

− abbia individuato, nel caso in cui lo stesso sia un Consorzio lett. b) o lett. c) comma 2, art. 45, 
D. Lgs. 50/2016, quale impresa consorziata un operatore economico che si trovi in una 
situazione ex art. 110, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
II - la domanda di partecipazione  

− manchi; 
− sia firmata digitalmente da una persona che non risulti munita del potere di rappresentare il 

soggetto partecipante alla gara; 
− non sia definita la forma nella quale il soggetto intende partecipare alla gara; 
− non sia firmata digitalmente; 
− non sia presentata, firmata digitalmente (dal titolare, legale rappresentante o procuratore) da 

ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo; 
− sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi 

muniti del potere di rappresentare il soggetto partecipante alla gara; 
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in caso di raggruppamento temporaneo: 
− non contenga la specificazione delle parti della prestazione o delle prestazioni che saranno 

eseguite da ogni singolo membro facente parte del raggruppamento temporaneo; 
− non sia indicato il giovane professionista laureato e abilitato da meno di cinque anni (con le 

abilitazioni necessarie agli specifici servizi inclusi nell’appalto) e la relativa parte della 
prestazione che svolgerà; 

− risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni necessarie per la partecipazione di cui al 
punto A.1) della presente lettera d’invito; 

 
III – Il Documento di gara unico europeo (DGUE) 

− manchi in riferimento anche ad uno solo degli operatori economici che ai sensi della presente 
lettera d’invito risulta tenuto a presentarlo, ovvero non contenga le dichiarazioni idonee a 
permettere la verifica del possesso dei requisiti e di tutte le condizioni di partecipazione, ivi 
compresi i criteri di selezione; 

− evidenzi la presenza, in relazione agli operatori economici cui è riferito, di motivi di esclusione 
ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 o ai sensi della vigente normativa in materia; 

− non sia sottoscritto con firma digitale; 
 
IV  – per raggruppamento temporaneo già costituito, l’atto costitutivo:  

− manchi; 
− non contenga le prescrizioni di cui ai commi 12 e 13 dell’art. 48 del D. Lgs. 50/2016; 
− non risulti redatto nella forma minima della scrittura privata autenticata; 

 
V – la Scheda consorziata, contenente i dati generali e le dichiarazioni dell’impresa consorziata 
di cui al modello A.2.1.: 

− manchi, anche solo per una delle consorziate indicate nel DGUE; 
− risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni contenute nel paragrafo 2 del modello 

A.2.1.;   
− sia firmata digitalmente da una persona che non risulti dalla dichiarazione stessa munita del 

potere di rappresentare l’impresa consorziata; 
− non sia sottoscritta con firma digitale;  
− sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi 

muniti del potere di rappresentare l’impresa consorziata; 
 
VI – la garanzia di cui al punto A.3): 

− manchi; 
− sia stata costituita in una forma diversa da quella indicata ai punti A.3.1 e A.3.2 o rilasciata da 

un soggetto diverso da quello previsto al punto A.3.1;  
− sia stata costituita con un importo inferiore a quello richiesto al punto A.3); 
− ai sensi del punto A.3.2.1, non rechi la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare la 

fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione e non preveda 
espressamente: 

o la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale,  
o la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile,  
o ’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta 

scritta dell’Amministrazione; 
 

− ai sensi del punto A.3.2, sia rilasciata da imprese bancarie o assicurative che non rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero 
rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D. Lgs. 385/1993 che non 
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svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che non sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 
del d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che non abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti 
dalla vigente normativa bancaria assicurativa; 

− ai sensi del punto A.3.3, sia stata costituita con l’importo ridotto ai sensi dell’art. 93, comma 6, 
D. Lgs. 50/2016, senza indicazione dei presupposti ivi individuati che diano titolo alla 
riduzione operata; 

 
in caso di raggruppamenti temporanei; 

− non contenga le specifiche prescrizioni indicate ai punti A.3.1, A.3.2 e A.3.3;  
 
VII - l’impegno di cui al punto A.4:  

− manchi; 
− non sia rilasciato dai soggetti previsti all’art. 93, comma 3, del D. Lgs. 50/2016, o non sia 

espressamente riferito al raggruppamento o consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile; 
− sia rilasciato da imprese bancarie o assicurative che non rispondano ai requisiti di solvibilità 

previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciato dagli intermediari 
iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D. Lgs. 385/1993 che non svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che non sono sottoposti a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. 58/1988 e 
che non abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa; 

 
VIII – l’offerta economica sia stata inserita all’interno degli spazi presenti nella procedura telematica 
per l’invio delle offerte destinati a contenere documenti di natura amministrativa e/o tecnica o 
all’interno della “Documentazione amministrativa aggiuntiva”; 
 
SOCCORSO ISTRUTTORIO  
Le cause di non abilitazione inerenti la documentazione amministrativa di cui al punto A) della 
presente lettera d’invito individuano ipotesi di “irregolarità essenziali” ai sensi dell’art. 83, comma 
9, del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
7) - MOTIVI DI ESCLUSIONE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta tecnica di cui al punto B.1.: 

− manchi; 
− non sia firmata digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto 

concorrente; 
− non sia firmato digitalmente dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di ciascuna delle 

imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo non ancora costituito; 
− non sia firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto 

indicato quale mandatario nell’atto costitutivo di raggruppamento temporaneo già costituito 
contenga elementi di costo riconducibili all’offerta economica presentata; 

− manchi anche uno degli elaborati esplicitati nel “contenuto dell’offerta tecnica” di cui al 
paragrafo B); 

− non rispetti le modalità di presentazione di cui al paragrafo B). 
 
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta economica di cui al punto C.1: 

− manchi; 
− non sia firmata digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto 
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concorrente; 
− non contenga l’indicazione del ribasso percentuale e le dichiarazioni presenti nel modello 

generato dal sistema; 
− non contenga l’indicazione degli oneri della sicurezza afferenti l’impresa ai sensi dell’art. 95, 

comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, ovvero l’importo indicato sia pari a zero; 
− contenga un ribasso percentuale pari a 0 (zero). 

 
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che, in caso di raggruppamento temporaneo non ancora 
costituito, l’offerta economica di cui al punto C.1: 

− non sia firmata digitalmente dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento temporaneo; 

− non contenga l’impegno che nel caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 
conferiranno, con unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata 
quale mandataria; 

 
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che, in caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
l’offerta economica di cui al punto C.1 non sia firmata digitalmente dal titolare o legale rappresentante 
o procuratore del soggetto indicato quale mandatario nell’atto costitutivo. 
 
Determina l’esclusione dalla gara la mancata effettuazione del sopralluogo di cui al precedente punto 
2.2. 
 
L’amministrazione esclude dalla gara le offerte individuate anormalmente basse (v. sopra). 
 
Sono escluse altresì offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o incompleto, ovvero 
riferite ad offerta relativa ad altra gara. 
 
8) - AVVERTENZE  
•  Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata. 
•  È possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata. 
• Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini fissati 

nella presente lettera d’invito, presentare una nuova offerta. 
• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute della 

presente lettera d’invito con rinuncia ad ogni eccezione.  
• La presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi previsti 

dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la conferma 
della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione.  

• Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta dopo il 
termine perentorio indicato al paragrafo 2 della presente lettera d’invito. 

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo 
richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

• L’Amministrazione ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva ove lo 
richiedano motivate e sopravvenute esigenze di interesse pubblico, anche connesse a limitazioni di 
spesa imposte da leggi, regolamenti e/o altri atti amministrativi, senza che i concorrenti possano 
avanzare alcuna pretesa al riguardo.  

• L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. 
• L’aggiudicazione dell'appalto è adottata con Delibera del Direttore Generale dell’Azienda Meyer 

entro 30 giorni dal ricevimento della proposta di aggiudicazione o dalla conclusione del 
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procedimento di verifica dell’anomalia. Tale provvedimento, fino a quando il contratto non è stato 
stipulato, può essere revocato qualora la conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per 
l’Amministrazione. 

 
9) - CONCLUSIONE DELL’AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO  
Dopo l’approvazione della proposta di aggiudicazione verranno effettuati i controlli sull’aggiudicatario 
sul possesso dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del D. Lgs. 50/2016 richiesti nella presente lettera 
di invito, nonché in riferimento ai requisiti di ordine generale (assenza motivi di esclusione ai sensi 
dell’art. 80 D. Lgs. 50/2016 e ai sensi di altra normativa in materia). 
Il R.U.P., nel caso in cui il l’aggiudicatario sia stato ammesso a concordato preventivo con continuità 
aziendale, con la medesima richiesta di cui sopra, chiederà allo stesso, qualora in fase di presentazione 
dell’offerta sia stata prodotta una scansione della relazione, di produrre l’originale della relazione del 
professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 67, terzo comma, lettera d), del R.D. n. 
267/1942, che attesta la conformità al piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D. 267/1942 e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
 
Sull’aggiudicatario sono effettuati altresì i controlli sui requisiti di ordine generale dichiarati ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000 per la partecipazione alla gara. Tali controlli sono effettuati: 

− in caso di raggruppamento temporaneo d’impresa o di consorzio ordinario di concorrenti, nei 
confronti di tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento o del consorzio ordinario; 

− in caso di consorzio stabile, sia nei confronti del consorzio che delle consorziate esecutrici 
indicate nel DGUE; 

− nel caso in cui l’aggiudicatario singolo o una delle mandanti in caso di raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti abbia dichiarato di essere stata ammessa a 
concordato preventivo con continuità aziendale ex art. 186 bis del R.D. n. 267/1942, i suddetti 
controlli sono effettuati anche nei confronti dell’operatore economico indicato quale ausiliario 
qualora l’aggiudicatario singolo e/o la mandante siano tenuti ad avvalersi di altro operatore 
economico ai sensi dell’art. 110, comma 5, D. Lgs. 50/2016. 

 
In relazione alle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti, 
all’affidamento di subappalti e alla stipula dei relativi contratti, l’Amministrazione aggiudicatrice può 
comunque effettuare controlli ai sensi della vigente normativa, e in particolare del D.P.R. n. 445/2000, 
nei confronti dei soggetti che partecipano in qualunque forma al presente appalto. 
Qualora dai controlli effettuati si riscontrino motivi di esclusione, ai sensi della vigente normativa in 
materia, o il mancato possesso dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del D. Lgs. 50/2016 previsti 
nella presente lettera di invito, non risultando dunque confermate le dichiarazioni rese, 
l’Amministrazione procede: 
−−−− all’esclusione dei soggetti dalla procedura; 
−−−− a revocare l’aggiudicazione e a individuare il nuovo aggiudicatario; 
−−−− all’escussione della cauzione provvisoria prodotta, ove ricorrano i presupposti dell’art. 93, comma 

6, D.Lgs. n. 50/2016, alla segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC), 
ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’Autorità 
giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

 
L’Amministrazione aggiudicatrice procederà analogamente a quanto sopra nel caso in cui l’operatore 
economico, che abbia dichiarato di essere in possesso di certificazione di qualità conforme alle norme 
europee (o, eventualmente, delle ulteriori certificazioni previste dal comma 7 dell’art. 93 del D. Lgs. n. 
50/2016), in corso di validità al momento della presentazione dell’offerta, non documenti detto 
possesso. 
L’Amministrazione aggiudicatrice richiede ai soggetti di cui sopra i documenti comprovanti quanto 
dichiarato durante il procedimento di gara, qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate 
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dal D.P.R. n. 445/2000. 
− Ai sensi dell’art. 16 L.R. 38/2007 e dell’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 l’Amministrazione, prima 

dell’aggiudicazione efficace, sentiti i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di cui agli artt. 
47, 48 e 49 del D. Lgs. 81/2008, provvede a controllare il rispetto da parte dell’impresa, nei casi 
nei quali la stessa vi sia tenuta, dei seguenti adempimenti: 

− la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di cui agli artt. 
17, comma 1, lett. b) e 31 del D. Lgs. 81/2008; 

− la nomina del medico competente di cui all’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 81/2008, nei casi 
previsti dall’art. 41 del Decreto stesso; 

− la redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 17, comma 1, lett. a) e 
28 del D. Lgs. 81/2008 oppure, nei casi previsti dall’art. 29, comma 5, dello stesso Decreto, 
l’autocertificazione dell’effettuazione della valutazione dei rischi; 

− l’adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e di salute ai 
sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 81/2008. 

 
Qualora tale verifica dia esito negativo l’Amministrazione: 
• revoca l’aggiudicazione nei confronti dell’aggiudicatario e procede allo scorrimento della 
graduatoria; 
• comunica l’esito negativo della verifica alla competente azienda USL per gli adempimenti di 
competenza, nonché all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici; 
• comunica altresì l’esito negativo della verifica all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in quanto 
grave violazione in materia di sicurezza ai sensi dell’art. 80 comma 5 lettera a) D. Lgs. 50/2016. 
 
Dopo l’aggiudicazione efficace l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a:  

- stipulare il contratto nel termine di 60 giorni1 dall’aggiudicazione efficace; 
- versare l’importo relativo alle spese di imposta di bollo e di registro per il contratto; 
- costituire garanzia fideiussoria di cui all’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 (v. oltre); 
- produrre, nel caso in cui l’aggiudicatario sia un raggruppamento temporaneo non ancora 

costituito, il relativo atto costitutivo, redatto nella forma minima della scrittura privata 
autenticata con le prescrizioni di cui all’art. 48, commi 12 e 13, del D. Lgs. 50/2016; 

- produrre da parte di una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo 
“responsabilità civile generale” nel territorio dell’Unione Europea, una polizza di 
responsabilità civile professionale, che può coincidere anche con quella già in possesso dal 
Concorrente/Aggiudicatario per l’esercizio della propria attività professionale. La polizza 
decorre dalla data di inizio del servizio e ha termine alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione o del certificato di collaudo provvisorio dei lavori. La garanzia deve essere 
prestata per un massimale non inferiore al 10% dell’importo dei lavori diretti. In caso di 
redazione di progetti di variante la polizza dovrà essere integrata con l’esplicita clausola di 
copertura dai rischi derivanti da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo di 
variante che abbiano determinato a carico dell’Amministrazione nuove spese di progettazione 
e/o maggiori costi. 

 
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia definitiva (sotto forma di cauzione o 
fideiussione) del 10% dell’importo contrattuale al netto dell’IVA (art. 103 del D.Lgs. 50/2016). 
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia definitiva è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La fideiussione deve: 

                                                           
1  Salvo diverso periodo indicato nella presente lettera d’invito, oppure salvo differimento espressamente concordato 
con l’aggiudicatario. 
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- essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi 
di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa; 

- recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare la fideiussione per conto dell’istituto, 
banca, azienda o compagnia di assicurazione, autenticata da notaio, e deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta  
dell’Amministrazione aggiudicatrice. 

 
Ai sensi dell’art. 103, comma 1 (ultimo capoverso), D. Lgs. 50/2016, alla garanzia definitiva si 
applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, D. Lgs. 50/2016. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e 
l’Amministrazione aggiudicatrice, conseguentemente, aggiudica l’appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria. 
 
Il contratto verrà stipulato dopo 35 giorni dall’invio della comunicazione del provvedimento di 
aggiudicazione non efficace ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, salvo che non 
si rientri in un uno dei casi di cui all’art. 32, comma 10, del D. Lgs. 50/2016. 
 
10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai 
concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di 
applicazione del D. Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

− i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nel “DGUE” e nell’offerta tecnica di cui al 
punto B1 della presente lettera d’invito vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in 
particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del 
possesso dei criteri di selezione individuati nel Bandi di gara nonché dell’aggiudicazione e, 
comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti; 

− i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di 
cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti 
contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 
 

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere 
effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali 
dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e 
temporali di volta in volta individuati. 
I dati potranno essere comunicati a: 

− soggetti anche esterni all’Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 
degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che 
verranno di volta in volta costituite; 

− altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal 
D.Lgs. n. 50/2016, dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e dalla L.R. n. 40/2009. 
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Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di 
cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 
La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 
Titolare  del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer. 
Responsabile interno del trattamento dei dati è il Direttore della S.O.C. Pianificazione Investimenti e 
Area Tecnica dell’Azienda O. U. Meyer, Ing. Giovanni Grazi 
Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore del Sistema Telematico Acquisti Regionale 
della Toscana. 
Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema e della Azienda 
Ospedaliero Universitaria Meyer assegnati alle strutture interessate dal presente appalto.  
 
11) - COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE EX ART. 76  DEL D. LGS. 50/2016, 
RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI  
L’amministrazione invia le comunicazioni di cui all’art. 76, commi 3 e 5, del D. Lgs. 50/2016 
all’indirizzo di posta elettronica certificata indicata dal concorrente in sede di presentazione 
dell’offerta o strumento analogo solo in caso di partecipazione di operatori esteri 
 Il concorrente è tenuto a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elettronica 
certificata; in assenza di tale comunicazione l’Amministrazione non è responsabile per l’avvenuta 
mancanza di comunicazione. 
Ai fini della presente gara ed ai sensi della L. 241/1990 il responsabile del procedimento è l’Ing. Cristina Taiuti 
tel. 055- 5662356. 
Ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 50/2016 l’accesso agli atti è differito: 

- in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle medesime; 

- in relazione alle offerte fino all’aggiudicazione non efficace; 
- in relazione all’eventuale procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta fino 

all’aggiudicazione non efficace. 
 
Ai sensi dell’art. 53 D. Lgs. 50/2016 sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in 
relazione: 
 

− alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 
medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, 
segreti tecnici o commerciali, fatto salvo il caso che il concorrente lo chieda in vista della 
difesa in giudizio dei propri interessi per la procedura di affidamento del contratto nell’ambito 
della quale viene formulata la richiesta di accesso; 

− ai pareri legali acquisiti dall’Amministrazione per la soluzione di liti potenziali o in atto relative 
ai contratti pubblici 

 
Fermi i divieti e differimento dell’accesso previsti dall’art. 53 del Decreto stesso, sopra indicati, il 
diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi 
comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Si precisa che l’Amministrazione consentirà l’accesso anche alle informazioni fornite 
dagli offerenti nell’ambito delle offerte, che costituiscono, segreti tecnici o commerciali quando questi 
non risultino sufficientemente motivati e comprovati nella dichiarazione di cui al punto C.2, nonché 
quando tale dichiarazione manchi. 
 

              Il Direttore Generale  
                   Dott. Alberto Zanobini 


